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OMAGGIO

Aprilia  per i rimborsi "facili", rinviati a giudizio il
sindaco Antonio Terra, e due ex assessori

GIORGIO GIUSFREDI ELETTO
PRESIDENTE DELLA

COMMISSIONE 
TRASPARENZA, SI SPACCA

IL CENTRODESTRA



di Gianfranco Compagno
Annibale Folchi, giornalista e
ricercatore - storico, autore di un
opera monumentale di storia, dal
1900 al 1945 (documentando
anche le paludi nel ‘700), sulla
Provincia di Latina, è nato a Fos-
salto, in provincia di Campobasso
(Molise) il 6 ottobre 1928, laurea-
to in scienze politiche, è arrivato a
Latina il 1° maggio 1956 per lavo-
ro, città di cui si è innamorato. Dal
1988 ha iniziato una nuova vita, la
pensione gli ha consentito di svol-
gere il suo lavoro di ricercatore
nella massima libertà. Vive a Lati-
na con sua moglie, signora
Gabriella, ha cinque figli e dieci
nipoti. Il suo ultimo libro “Littoria
la Pupilla del Duce 1932 -1943” è
stato pubblicato a dicembre del
2015, “Questo lavoro conclude il
ciclo della mia ricerca […]”

Ricordo la commozione di lunedì
18 dicembre 2017, presso in foyer
del teatro D’Annunzio, l’Ammini-
strazione comunale di Latina,
nell’ambito del “Natale di Latina
2017” gli ha dedicato un momento
da protagonista. Al termine dell’e-
vento il sindaco Damiano gli ha
consegnato una targa: “Ad Anni-
bale Folchi con riconoscenza per
l’impegno costante di studioso
della storia di Latina”.  Egli disse:
“confesso che ho desiderato que-
sto incontro”
L’OPERA DI FOLCHI -10 volu-
mi (1992-2015), formato 24 centi-
metri per 17, per un totale di oltre

4.500 pagine: “Littoria storia di
una provincia (Regione Lazio
1992)”; “L’Agro Pontino 1900-
1934 (Regione Lazio 1994)”; “La
Fine di Littoria 1943-1945 (Regio-
ne Lazio 1996)”; “I Contadini del
Duce:1932-1941 (Pieraldo Editore
2000)”;“Le Paludi Pontine nel
Settecento (D’Arco Edizioni
2002)”; “La Persecuzione Politica
a Littoria (D’Arco Edizioni
2006)”; “Malaria e uomini nelle
Paludi Pontine 1870-1946 (D’Ar-
co Edizioni 2008)”; “Cronache di
guerra - Littoria 1940-1945
(D’Arco Edizioni 2010)”; “Agro
Pontino: nelle Corti dell’ONC
(D’Arco Edizioni 2013)”; “Litto-
ria - La Pupilla del Duce 1932 –
1943 (D’Arco Edizioni 2015)”,
frutto di un lavoro di natura filolo-
gica. 

GLI ALTRI LIBRI sono stati
scritti su richiesta, con un tema
specifico. “Getulio a Mauthausen
1916- 1918 (Pieraldo Editore
1995)”, un volumetto di 105 pagi-
ne (formato 23 x 16), realizzato in
occasione della nascita di Getulio
Spazzoni, dove si racconta la sto-
ria di un giovane durante la Gran-
de Guerra mondiale 1915-1918. Si
tratta di un epistolario, con docu-
menti d’epoca trascritti. “L’Agro
Pontino storia di un territorio”
(Consorzio di Bonifica dell’Agro
Pontino 2000), un volume di 302
pagine (formato A4), dedicato “Ai
bonificatori della Palude Pontina e

di Piscinara”, voluto dal Consor-
zio di Bonifica dell’Agro Pontino,
“per ricordare ed onorare la
memoria di quanti, operai, tecnici,
impiegati, amministratori, dedica-
rono la loro opera e taluni anche la
loro vita, alla bonifica dell’agro
Pontino”. Un volume di grande
formato corredato di grandi foto
d’epoca e cartografia del tempo.
Ed infine “La Guardia di Finanza
a Palazzo “M” a Latina (Centro
Navale Guardia di Finanza 2014)”
di autori vari, di 214 pagine (for-
mato 25 x 18). Folchi ha trattato il
capitolo “Dalla Casa del Fascio
alla Guardia di Finanza” (93 pagi-
ne). Scritto in occasione degli 80
anni della presenza della Guardia
di Finanza a Littoria prima e dal
1945 a Latina. 
IL FONDO ANNIBALE FOL-
CHI è stato acquisito dalla casa

dell’architettura di Latina. Il patri-
monio archivistico della casa
dell’architettura di Latina si arric-
chisce di un ulteriore patrimonio
documentario di una delle figure
più attente nella ricostruzione
delle vicende della Città di fonda-
zione della sua evoluzione tale
documentazione costituita da
documenti foto corrispondenza
appunti e libri sarà oggetto di un
inventario analitico consultabile
online.
Intervista ad Annibale Folchi:
https://www.facebook.com/1479
924775623819/posts/2234656826
817273/
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BUON COMPLEANNO ANNIBALE FOLCHI PER I TUOI 90 ANNI!
Lo storico ricercatore di Latina su richiesta mi ha rilasciato una lunga videointervista 
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Il movimento politico è il braccio operativo dei due consiglieri comunali Giorgio Giusfredi e Zingaretti

NASCE FUTURAPRILIA
Apre ai cittadini e critica il “civismo” di quest’amministrazione, privo di prospettive

di Riccardo Toffoli

Nasce FuturAprilia: il nuovo
movimento politico, culturale e
sociale che continua il percorso
avviato con la candidatura a sin-
daco di Giorgio Giusfredi. Il
nome del movimento che è stato
presentato ufficialmente giovedì
6 ottobre presso la Sala Ragazzi
della Biblioteca Comunale di
piazza Marconi, prende le
mosse dallo slogan elettorale
del candidato sindaco: “realiz-
ziamo il futuro”. È un nuovo
modo di fare politica che punta
alla partecipazione, che supera
il civismo per “identificarsi” in
delle idee comuni tracciate nel
grande solco della Costituzione
e dalla visuale progressista. Per
usare le parole dello stesso
Giorgio Giusfredi: “è un nuovo
modo di fare politica, dove la
parola politica riacquisisce
nobiltà, invece che essere asso-
ciata agli affari”. Ma è anche un
grande contenitore per vivere la
città, sentirsi parte di essa e svi-
luppare idee per ciò che voglia-
mo essere come cittadini e come
vogliamo la nostra Aprilia.
FuturAprilia è il braccio opera-
tivo dei due consiglieri comuna-
li: Giorgio Giusfredi e Davide
Zingaretti. Anche questo è sin-
tomo di una “rivoluzione” del
modo di fare la politica ad Apri-
lia: i consiglieri non sono svin-
colati nel loro mandato istitu-
zionale ma rendono conto e
ricevono indicazioni da un
movimento “aperto” alla città e
ai cittadini. Il nuovo presidente
del movimento Pietro Ferrulli,
più noto come Pierino, è un
valore aggiunto che ripesca nel
passato della storia della politi-
ca apriliana, quella ambientali-
sta e progressista, operaia e sin-
dacalista. Ferrulli rappresenta i
valori “storici” di una politica
aperta all’integrazione, ai diritti
sociali e civili, con particolare
attenzione al lavoro inteso come
diritto fondamentale di ogni cit-
tadino e come importante
mezzo di dignità e di realizza-
zione personale. Ai suoi lati,

durante la presentazione del
movimento in conferenza stam-
pa, c’erano Francesco Santorelli
delegato del movimento giova-
nile Rigenerazione Apriliana e
Giorgio Giusfredi, consigliere
comunale ed ex candidato sin-
daco. Francesco Santorelli rap-
presenta l’anima giovanile del
movimento. “Pur rimanendo un
movimento autonomo ed indi-
pendente –ha spiegato- abbiamo
deciso di affiancare FuturApri-
lia per continuare il percorso
politico che abbiamo intrapreso
in campagna elettorale”. Ener-
gie nuove e valori storici delle

forze progressiste si uniscono
con un nuovo modo di fare “cul-
tura politica” che coinvolge i
cittadini, per costruire insieme il
“futuro” politico, sociale e civi-
le di Aprilia. Questa è, come ha
provocatoriamente definito il
presidente Ferrulli, “l’arrogan-
za” dell’obiettivo e del vero
“cambiamento”. “Il primo
obiettivo –ha spiegato Ferrulli-
è una nuova cultura politica. Il
civismo ha dimostrato in questi
anni, il suo più completo falli-
mento nell’essere difficilmente
collegabile ad un’idea di città e
per questo ha partorito l’assenza
di una programmazione a lungo
raggio. FuturAprilia, superando
il civismo di quest’amministra-
zione privo di prospettive politi-
che, si muove in una duplice
direzione quindi: un laboratorio
politico aperto a tutti i cittadini
che ha lo scopo di promuovere
iniziative sociali ed elaborare un

programma di cosa vogliamo
per Aprilia e dall’altra parte
essere un supporto ai due consi-
glieri comunali Zingaretti e
Giusfredi nella loro attività isti-
tuzionale e amministrativa”.
Ferrulli ha citato alcuni punti sui
quali già sta lavorando il movi-
mento: un’amministrazione
condivisa dei “beni comuni”, il
sostegno alla proposta dell’ora
di educazione civica a scuola e
alla class action contro Acquala-
tina, la costruzione di un “per-
corso della Costituzione” ad
Aprilia. “Dobbiamo prendere
atto –ha continuato Giorgio

Giusfredi- che oltre il 50% degli
apriliani non è andato a votare.
Questo è il segno di una sconfit-
ta per tutti gli schieramenti poli-
tici. La politica in questi ultimi
anni, ha disaffezionato i cittadi-
ni e li ha fatti fuggire. In questo
modo l’asticella delle richieste
ai politici e delle proposte per la
città si abbassa e con esse la
qualità della vita. Alla politica
tradizionale fa anche comodo
questo alto livello di astensioni-
smo. Per noi invece, è il primo
nemico da abbattere in un diver-
so modo di fare politica. La città
di Aprilia ha bisogno di tutti
perché tutti si devono sentire
orgogliosi di essere cittadini
apriliani. Vedere Aprilia dipinta
come far west dai telegiornali e
dagli organi di stampa nazionali
per i recenti fatti di  cronaca, mi
ha colpito molto perché tutti
sappiamo che Aprilia non è que-
sta. Per questo è importantissi-

mo che i cittadini tornino a vive-
re la città e a fare politica e il
nostro obiettivo è riportare
nobile questa parola troppo
spesso associata agli affari. Noi
lavoriamo su questo solco e con
questi valori e non abbiamo
alcuna difficoltà a condividere
ed appoggiare iniziative anche
della maggioranza, che vanno in
questa direzione. Ma nessuno
può pensare di oltrepassare que-
sti limiti: il sindaco ancora non
crede come abbia potuto rifiuta-
re la presidenza del Consiglio
nelle due settimane di ballottag-
gio. Oggi abbiamo dimostrato il
perché: noi non ragioniamo con
la politica degli “scambi” ma
con la politica delle idee e dei
fatti”. 

GIORGIO GIUSFREDI
ELETTO PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE

TRASPARENZA
SI SPACCA IL 

CENTRODESTRA
Era partito con una dura critica
al presidente del Consiglio per
essere stato escluso dalla com-
missione lavori pubblici, e ora si
ritrova ad essere presidente
della commissione trasparenza.
Per l’ex preside Giorgio Gius-
fredi, l’elezione a presidente
della commissione più impor-
tante per l’opposizione che ha il
controllo su tutti gli atti ammini-
strativi, è forse il bottino politi-
co più sostanzioso portato a casa
nel balletto delle commissioni
consiliari che si è consumato a
fine settembre a palazzo. Era
partito “zoppo” con un Partito
Democratico che gli ha voltato
le spalle subito dopo le elezioni
per sostenere al ballottaggio il
sindaco Terra (Pd ora “ricom-
pensato” con la presidenza della
commissione ambiente conces-
sa coi voti della maggioranza a
Vincenzo Giovannini), con una
maggioranza “allargata” ostile
che non lo ha voluto nella com-
missione lavori pubblici. Ne
esce, al termine dei giochi, più
forte, con una nomina strappata
al filo del rasoio al suo antago-

nista del centrodestra Domenico
Vulcano. Giusfredi si è trovato
nel mezzo della spaccatura
ormai insanabile, del centrode-
stra apriliano: la Lega da una
parte e Forza Italia col candida-
to sindaco dall’altra. È stata pro-
prio la Lega a fare il nome di
Giusfredi per la presidenza della
commissione trasparenza dopo
aver votato spesso non in linea
con i suoi amici di coalizione
nelle altre commissioni. Fino a
pochi giorni prima, infatti, il
centrodestra pareva compatto
sul nome di Domenico Vulcano
per quella poltrona. Un accordo
molto labile perché il capogrup-
po della Lega Roberto Boi già in
rotta con i propri alleati, vantava
i propri diritti su un posto che è
toccato a lui nei trascorsi cinque
anni e sui quali una riconferma
avrebbe, tra l’altro, sancito la
qualità del lavoro svolto. La rot-
tura si è quindi, consumata in
commissione. Il capogruppo Fi
Fausto Lazzarini ha proposto
Vulcano mentre Boi ha indicato
Giusfredi per la presidenza della
commissione trasparenza che,
da regolamento, spetta all’oppo-
sizione. Per Vulcano hanno
votato: Lazzarini, Vulcano e per
la maggioranza Angelo Zanluc-
chi e Marco Moroni. Per Gius-
fredi hanno votato: Boi, La
Pegna, Giusfredi e per la mag-
gioranza Petito. 4 a 4. Il pareg-
gio premia il consigliere più
anziano e quindi Giusfredi
viene eletto presidente.  
Finiti i lavori istituzionali, il
centrodestra si è aperto in un
fuoco e fiamme. A giustificare
la scelta di Giusfredi è stato il
direttivo della Lega. 
“L’elezione di Giorgio Giusfre-
di alla presidenza della commis-
sione trasparenza, -ha spiegato
il partito di Salvini- una com-
missione storicamente ad
appannaggio dell’opposizione,
garantisce a nostro avviso la
scelta di un nome nel segno
della discontinuità rispetto al
passato, requisito per taluni
indispensabile e garantisce al

Continua a pag. 4
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tempo stesso una giusta rotazione, affi-
dando al centrosinistra una commissione
che per dieci anni è stata diretta dal cen-
trodestra. Il direttivo della Lega di Apri-
lia ritiene inoltre che il nome di Giorgio
Giusfredi, eletto con tre voti garantiti
dall’opposizione e solo uno dalla mag-
gioranza, possa rappresentare meglio di
Vulcano l’espressione delle minoranze,
che nel nome dell’ex preside hanno intra-
visto la possibilità di garantire una libertà
di iniziativa che in caso contrario non ci
sarebbe stata”. Ma questa volta il bocco-
ne amaro non è stato digerito dagli alleati
storici della Lega. 
Il primo a tuonare è Fausto Lazzarini
per Forza Italia che accusa la Lega di
aver votato un uomo di sinistra, tra-
dendo il mandato degli elettori. Subito
seguito da Edoardo Baldo di Fratelli
d’Italia che propone un tavolo di con-
fronto all’interno del centrodestra.
“La Lega dovrà spiegare ai suoi elettori e
a tutti i sostenitori del centrodestra la
posizione assunta in commissione Tra-
sparenza. –ha detto Lazzarini- Non
votando il candidato sindaco Domenico

Vulcano ma proponendo l’esponente
della sinistra Giorgio Giusfredi, la Lega
ha di fatto voluto rompere l’alleanza a
pochi mesi dalle elezioni amministrative.
Un partito di destra come la Lega non
può votare la Sinistra solo per attacca-
mento alle poltrone. Il comportamento
della Lega è stato grave e politicamente
irresponsabile, dai nostri alleati ci aspet-
tavamo un atteggiamento leale e traspa-
rente”. “Apprendiamo con molto stupore
che la Lega abbia proposto e dunque
sostenuto la candidatura alla Presidenza
della Commissione Trasparenza il Consi-
gliere Giorgio Giusfredi - ha poi com-
mentato il Coordinatore di Fdi Edoardo
Baldo- Non è novità per nessuno che la

Presidenza sarebbe dovuta restare nel-
l’ambito del centrodestra in quanto coali-
zione che ha affrontato Terra al ballottag-
gio e quindi fra le opposizioni quella ad
aver avuto maggior consensi, mentre
forse la Lega non ricorda che nel secondo
turno la coalizione guidata da Giusfredi

ha caldeggiato la vittoria di Terra diretta-
mente come il Pd o senza comunque
recar danno come ha fatto Giusfredi stes-
so”. 
La Lega non solo si difende ma anche
lancia delle accuse precise: Vulcano
non avrebbe rispettato i patti di ricon-
fermare a Boi la presidenza della com-
missione trasparenza perché non è
politicamente libero e prende ordini
dal sud pontino e da Forza Italia. Inol-
tre la Lega rimprovera a Vulcano di
non fare opposizione e di non aver
voluto firmare neppure degli esposti su
alcuni atti dell’amministrazione Terra.
“Chi non è stato leale con gli alleati, non
rispettando i patti e anzi facendo il con-
trario rispetto a quello che era stato stabi-
lito, -spiega in una nota stampa la Lega-
non può certo rappresentare l’opposizio-
ne all’interno di una commissione nata
allo scopo di garantire la trasparenza e la
legalità nell’azione amministrativa. Per
questo, ai giochetti opachi di Lazzarini e
Vulcano, abbiamo preferito la scelta di
chi poteva in primis garantire la traspa-
renza a tutela dei cittadini.  Domenico
Vulcano e Fausto Lazzarini, nonostante
la giovane età e la scarsa esperienza
amministrativa, hanno dimostrato di
saper incarnare al meglio la peggiore ere-
dità lasciata in questa città da un vecchio
modo di fare politica: presunzione dietro
cui si cela la predisposizione a prendere
ordini dall’alto, da persone che dal sud
pontino pensano ancora di poter dettar
legge e muovere le redini della politica
locale. Nel farlo, l’esponente di Forza

Italia e l’ex candidato sindaco, non si
sono fatti scrupoli a tradire un patto sti-
pulato in seno alla coalizione di centro-
destra subito dopo il ballottaggio e in
base al quale, in virtù dell’ottimo lavoro
svolto da Roberto Boi come presidente
della commissione trasparenza nella
scorsa consiliatura, ci sarebbe stato un
voto unitario a favore della continuità.
Mentre la Lega controllava la legittimità
degli atti amministrativi e firmava espo-
sti contro quelli che riteneva poco chiari
chiedendo agli enti preposti di predispor-
re le azioni consequenziali, (interpretava
cioè il ruolo che gli compete come prima
forza di opposizione) pur interpellati gli
esponenti di Forza Italia e della Lista
Vulcano Sindaco hanno sempre rifiutato
di apporre la propria firma. Non ritenia-
mo di dover rispondere all’accusa ridico-
la lanciata nei nostri confronti per il fatto
di aver sostenuto Giorgio Giusfredi alla
presidenza della commissione trasparen-
za, lanciata anche da chi non ha rappre-
sentanti all’interno dell’aula consiliare ed
oggi rappresenta solo sé stesso: aggiun-
giamo solo che la Lega semplicemente
ha deciso di prendere le distanze da Laz-
zarini e da Vulcano, abituati a prendere
ordine dai loro leader provinciali, sempre
molto vicini alla maggioranza del sinda-
co Terra. I cittadini e i nostri elettori
hanno ben chiaro che quella di Giusfredi
non è stata una scelta politica ma nata
dalla volontà di affidare un ruolo così
importante a una persona che al di là
dello schieramento politico, ha dato
prova di essere libera, trasparente e svin-
colata dalla logica degli accordi con la
maggioranza solo per avere una poltrona
o peggio per obbedire agli ordini di qual-
cuno, tanto da rompere l’alleanza con il
PD di Giovannini che oggi siede in mag-
gioranza. Insomma, tutto quello di cui la
città ha bisogno e che mai Domenico
Vulcano avrebbe potuto garantire”. 
A rispondere questa volta è diretta-
mente Domenico Vulcano che accusa la
Lega di aver tradito il mandato degli
elettori. Sugli esposti non firmati, Vul-
cano si difende: non firmo esposti che
non leggo. “Non ho tradito nessuno né
infranto alcun patto, non c’è mai stato
alcuna decisione della coalizione di cen-
trodestra sulla presidenza della commis-
sione trasparenza. –ha detto l’ex candida-
to sindaco- Roberto Boi ha preteso quel
posto soltanto dopo le elezioni e quando
ha capito che non sarebbe andata a lui ha
scatenato il putiferio. I rappresentanti
della Lega abbiano il coraggio di dire la
verità ai cittadini e agli elettori della
coalizione. Gli elettori hanno espresso
voto e fiducia in un progetto chiaro, mol-
tissimi apriliani hanno dato mandato al
sottoscritto di guidare la coalizione, inve-
ce la Lega ha pensato bene di votare alla

prima occasione utile un uomo di sinistra
come Giorgio Giusfredi. Voglio ricordare
che Roberto Boi, durante la precedente
consiliatura è stato eletto presidente della
commissione trasparenza grazie a voti
della maggioranza Terra. Rappresento

più di 11mila cittadini di Aprilia ed ero a
capo di una coalizione formata da sette
liste alle quali devo dare risposte. Sulla
presidenza della commissione trasparen-
za non è mai stato firmato un accordo.
Per quanto riguarda, infine, gli esposti di
cui tanto parlano i rappresentanti della
Lega, il sottoscritto non li ha mai potuti
visionare e quindi firmare. Io non sotto-
scrivo un atto senza prima verificarlo.
Penso che da oggi, chiarite le posizioni,
non risponderò più a questi attacchi stru-
mentali della Lega. Preferisco, sincera-
mente, pensare ed occuparmi delle tante
problematiche che interessano i cittadini
di Aprilia”. 
Dura la replica della Lega che etichet-
ta Vulcano definendolo “smemorato” e
“bugiardo” e rimpiange di averlo
sostenuto come candidato sindaco.
“Pochi mesi dopo la campagna elettorale
– tuona Boi - Vulcano appare finalmente
per quello che è: un uomo comandato da
Latina. Bugiardo, rinnega che ci fosse un
accordo sulla commissione trasparenza:
ma era stato lui, alla presenza anche del
consigliere di Aprilia Valore Comune
Vincenzo La Pegna, a dichiarare di voler-
mi sostenere nella rielezione. Proprio La
Pegna infatti mi ha avvisato quando in
maniera improvvisa e ingiustificata Vul-
cano ha cambiato idea”. “L’unico errore
commesso dal nostro partito – ribadisce
il direttivo locale de La Lega – è quello
di aver accettato di sostenere un candida-
to sindaco scelto da Latina e che pare
obbedire a interessi altri rispetto a quelli
della città”.

Fausto Lazzarini

Roberto Boi
Domenico Vulcano

Continua da pag. 3
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L’intervista in esclusiva per Il Giornale del Lazio

EVA TORSELLI È IL NUOVO CAPO DI GABINETTO DEL SINDACO TERRA
Da dirigente Ugl ad assessore ai servizi sociali: una nomina che premia il suo impegno nel sociale

di Riccardo Toffoli

Eva Torselli è il nuovo capo di gabinetto del sindaco
Antonio Terra. Direttore provinciale dell’Ugl, ha operato
ad Aprilia per tantissimi anni, ha aderito ad Unione Civi-
ca e per i trascorsi cinque anni ha ricoperto il ruolo di
assessore ai servizi sociali. Si è quindi, nuovamente
impegnata con la candidatura in Unione Civica ma non è
stata eletta per pochi voti. Il sindaco l’ha voluta comun-
que, a suo fianco: una fiducia reciproca che li lega da
diversi anni e una stima per la grande passione mostrata
nella gestione dei servizi sociali. L’incarico affidatole, ha
subito un iter “sofferto”. Con primo decreto sindacale del
24 settembre, Eva Torselli veniva nominata come “segre-
taria particolare” del sindaco con “inquadramento nel
profilo
professionale di “Istruttore Amministrativo”, categoria
giuridica C, posizione economica
iniziale C1”. Con successiva rettifica del 1 ottobre, sem-
pre allo stesso livello economico, ad Eva Torselli vengo-
no attribuite: “le funzioni di Capo di Gabinetto del Sinda-
co, che si occupa della gestione dei rapporti di natura
politica e di rappresentanza con enti, associazioni e isti-
tuti, in supporto al Sindaco nell’esercizio delle sue fun-
zioni”. 
Da “segretaria particolare” a “capo di gabinetto” nel-
l’arco di pochissimi giorni. Cos’è cambiato?
“Assolutamente nulla. Era chiaro al sindaco quale sareb-
be stato il mio ruolo nel suo staff. Sono inquadrata nello
stesso livello economico, quindi nessuna promozione. Si
tratta di adeguamenti evidentemente di mera burocrazia.
Certo, quel “segretaria particolare” del sindaco cosa
avrebbe voluto dire? Il secondo decreto specifica meglio
le mie funzioni”.
Se l’aspettava? I rumors davano per quel ruolo Moni-
ca Laurenzi, ma pare abbia rifiutato. 
“Anche io ero a conoscenza della proposta a Monica Lau-
renzi per l’incarico, non conosco i motivi per i quali abbia
rifiutato. Certo non me l’aspettavo. Mi ha chiamato il sin-
daco, si è dispiaciuto per l’esito elettorale e mi ha propo-
sto questo delicato ruolo all’interno del suo staff. Sono
stata molto emozionata. Con Terra, da quando sono stata
assessore ai Servizi sociali, c’è un’ottima intesa lavorati-
va”.
Lei ha svolto l’incarico di assessore ai servizi sociali.
Da tantissimi il suo lavoro è stato giudicato come
molto positivo. Eppure il risultato elettorale non ha
pagato il suo impegno. Come mai secondo lei?

“Per un motivo molto semplice: non ho fatto campagna
elettorale. Era la mia prima candidatura in una lista e
forse ho sottovalutato la campagna elettorale. In giro non
c’erano manifesti o volantini con il mio nome. Questo
sicuramente ha influito sul risultato personale”.
Qualcuno ha malignato che la sua nomina è il frutto
dell’avvicinamento del sindaco a Claudio Durigon
attuale sottosegretario della Lega al ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali. Cosa risponde?
“Guardi, con Durigon ci conosciamo da quando eravamo
bambini. Ma questo non incide affatto sul mio percorso
politico in città né sul ruolo di staff ora ricoperto. Se
avessi voluto, alle scorse amministrative sarei confluita
nella Lega insieme ad altri amici e colleghi di lista e forse
l’esito elettorale sarebbe andato diversamente. Sono
stata, invece, coerente con il percorso fatto a livello loca-
le, appoggiando il sindaco e la coalizione con i quali ho

lavorato per cinque anni. Vede, secondo me, la differenza
la fanno le persone soprattutto per quanto riguarda l’am-
ministrazione di una città. L’attuale coalizione civica che
appoggia Terra può fare molto bene proprio perché al suo
interno ha persone oneste che vanno la mattina a lavorare
e che hanno il solo scopo di migliorare le condizioni di
una comunità. Per quanto mi riguarda, ho completa fidu-
cia nel sindaco Terra che già nella gestione dell’assesso-
rato ai servizi sociali, mi ha sostenuto e ha appoggiato i
progetti messi in campo per rimuovere i disagi di tante
persone”. 
Da moltissimi, lei è stata valutata come un ottimo
assessore. Durante i cinque anni, casi eclatanti nel ser-
vizio sociale non sono avvenuti. Eppure aveva contro
la crisi economica e una burocrazia sempre più strin-
gente. Ha usato la bacchetta magica?
“Ho lavorato molto, questo è vero, in modo tale che le
cose andassero meglio. Questo lavoro, però, ci tengo a
dirlo, non è stato solo mio. Ho avuto l’appoggio e il
sostegno del sindaco e di tutta la giunta. Era anche il mio
mondo che ho conosciuto nel sindacato, quindi mi è stato
facile individuare i problemi e cercare di trovare delle
soluzioni con le risorse e i mezzi disponibili. Come asses-
sore, sono potuta entrare nel vivo di questa realtà e dei
problemi che affliggono la città”.
Lei ha portato a casa parecchi progetti, specie per i
più bisognosi. Quali di questi, li ricorderà con orgo-
glio?
“Due in particolare: la mensa per i poveri e il dormitorio
nei mesi invernali. Con questi due servizi abbiamo cerca-
to di dare risposte concrete a diversi cittadini che ne ave-
vano bisogno. Poi c’è la carta dei servizi. In genere tutto
il lavoro svolto è stato quello di indirizzare i nostri servizi
verso più cittadini possibile. Ci siamo accorti che tante
cose non erano proprio conosciute. Ecco, abbiamo cerca-
to di dare servizi ai cittadini. Di solito i cittadini cercano
le istituzioni per ottenere aiuto, noi siamo andati a trovar-
li”.
Quali saranno ora le nuove mansion?
“Sarò un filtro per il sindaco. Sicuramente tanti problemi
che ho affrontato nei servizi sociali, li ritroverò qui. Molti
cittadini si rivolgono al sindaco per un aiuto e il vantag-
gio di aver già avuto l’esperienza di assessore ai servizi
sociali, mi sarà fondamentale per questo ruolo. Poi ho un
incarico più specificatamente politico: quello di coordi-
nare gli assessori e nonché allineare le proposte politiche.
Cioè tutte le funzioni che ad un capo di gabinetto compe-
tono”. 
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In servizio dal primo ottobre. Rimarrà per tre anni
MASSIMO GIANNANTONIO AL COMANDO DELLA POLIZIA MUNICIPALE

Da ex capo di gabinetto a comandante: intervista in esclusiva per Il Giornale del Lazio
di Riccardo Toffoli

Massimo Giannantonio è il
nuovo comandante della Polizia
Municipale di Aprilia. Ha supe-
rato una prova di natura stretta-
mente tecnica per poi essere
“scelto” dal sindaco dopo il col-
loquio. L’incarico ha durata
triennale. Dopo il “licenziamen-
to” di Massimo Marini, per circa
un anno il comando di viale
Europa è rimasto senza un
“capo”. Le funzioni solo uffi-
cialmente erano attribuite al
segretario generale. Chi cercava
di coordinare le attività era il
capitano Sergio Gentile e la
buona volontà di tutti i compo-
nenti del corpo ha mandato
avanti con dignità il lavoro quo-
tidiano e straordinario. Massimo
Giannantonio è nato ad Avezza-
no, abruzzese come il sindaco, il
21 agosto 1966. A sei anni si è
trasferito ad Aprilia con la fami-
glia. “Ricordo che ho fatto qui la
prima elementare – ci racconta-
mio padre era stato assunto alla
Sebal, un’azienda che produce-
va le scatolette per la Simmen-
thal. Lavorava insieme al papà
di Rocco Giannini”. È entrato
nel corpo di Polizia municipale
di Aprilia nel 1991 sotto il
comando Zompi. “Ero agente
semplice. – ci dice- Ricordiamo
Zompi con affetto. Ci ha forma-
to e ha lasciato in tutti noi la sua
impronta ligia al dovere, onesta
e ferrea”. Nel 2002 viene pro-
mosso al grado di maresciallo.
Nel 2004 partecipa al concorso
interno e viene promosso a
tenente. Laureato in giurispru-
denza, Giannantonio tenta la
scalata dirigenziale. Nel 2010
viene voluto dal sindaco coman-
dante del corpo. Posto che rico-
pre per un anno. Dal 2012 al
2018 è capo di gabinetto, con
funzioni dirigenziali, del sinda-
co Terra nonché vicesegretario
comunale. Nella seconda espe-
rienza amministrativa, Terra ha
preferito mantenere un profilo
più “politico” per il ruolo di

capo di gabinetto, lasciando la
dirigenza ad un altro settore sco-
perto del Comune tra quelle che
la legge assegna di sua diretta
nomina. Dal primo luglio, Mas-
simo Giannantonio era rientrato
in servizio nel primo settore,
così come era stato inquadrato
dall’allora sindaco Domenico
D’Alessio che lo aveva spostato
dalla Polizia Municipale agli
uffici di piazza Roma. Lo abbia-
mo incontrato nel suo nuovo
ufficio di viale Europa a pochi
giorni dall’insediamento. 
Dopo diversi anni torna nella

Polizia Municipale. Che
impressione ha avuto?
“Ho sentito delle emozioni
molto forti. Dopo sette anni,
sono tornato a lavorare nell’am-
biente dove sono cresciuto lavo-
rativamente e che conosco molto
bene. Ho preso subito coscienza
che c’è molto da lavorare per
allineare i servizi”.
Avrebbe preferito rimanere a
piazza Roma come dirigente
capo di gabinetto?
“Sono due ruoli totalmente
diversi. Per sette anni ho svolto
un incarico prettamente ammini-
strativo. E devo dire che oggi,
questo lavoro lo ritrovo qui al
comando della Polizia Munici-
pale. È un valore aggiunto per-

ché sai come proporti nelle
richieste del corpo stesso”.
Si è vociferato di una “rottu-
ra” tra lei e il sindaco Terra. È
uno dei motivi per i quali
torna qui in comando?
“In questi sette anni, ho lavorato
gomito a gomito con il sindaco
Terra. Dal punto di vista umano
il rapporto è sempre stato corret-
to e leale. Ed è normale che nei
lavori di un certo livello, ci siano
delle fasi di confronto. Io poi
non ho alcuna ambizione politi-
ca e lì avevo un incarico di natu-
ra tecnica. Alle volte le due cose

non collidevano. Per questo,
credo, il sindaco abbia voluto
questa volta mantenere un inca-
rico del tutto politico per il ruolo
di capo di gabinetto. Un capo di
gabinetto tecnico vede le cose in
modo amministrativo e burocra-
tico, non certo politico”.  
Nonostante sia un incarico di
diretta nomina del sindaco, lei
ha partecipato ad un vero e
proprio concorso con prove
d’esame e una commissione
tecnica. Poi il sindaco sulla
base della graduatoria, ha
svolto i colloqui e ha fatto la
sua scelta.
“Guardi, il livello era molto alto.
Tutti i miei colleghi erano pro-
fessionisti e le prove sono state

predisposte con molta serietà e
con richiesta di preparazione di
un certo tipo, tanto che un candi-
dato si è ritirato. Quindi anche
per l’incarico previsto dalla
legge in base all’articolo 110, è
stata svolta una vera e propria
prova concorsuale. Nella gra-
duatoria di merito sono arrivato
secondo. Poi nel colloquio con il
sindaco hanno evidentemente
avuto il loro peso diversi fattori
a mio vantaggio. Sono una per-
sona che il sindaco conosce bene
e sa come lavora, conosco la
città di Aprilia e i suoi problemi
sia perché vivo ad Aprilia e mi
sento cittadino apriliano sia per-
ché ho i miei figli ad Aprilia e ci
tengo a questa città. Conosco il
problemi della città anche dal-
l’interno, come dipendente del
Comune e in particolare della
Polizia Municipale. E poi c’è un
fatto credo economico: costo la
metà. Già infatti prendo lo sti-
pendio come dipendente del
Comune di Aprilia, si tratta solo
di adeguarlo alle indennità diri-
genziali”. 
È sempre però un incarico a
tempo determinato. Lei,
immagino, starà puntando ad
un incarico a tempo indeter-
minato.
“Il vantaggio di essere dirigente
a tempo indeterminato per
un’amministrazione è solo uno:
la programmazione. Ma è fonda-
mentale. Quando si è dirigente a
tempo determinato, si possono
programmare gli interventi ad
ampio raggio e a lunga scaden-
za. Nel Comune di Aprilia ci
sono settori importantissimi che
non hanno un dirigente a tempo
indeterminato. È un argomento
che l’amministrazione dovrà
affrontare anche per non perdere
le tante professionalità interne
che lasciano il Comune per
recarsi altrove a ricoprire ruoli
di più alto livello. Per quanto mi
riguarda, certamente, mi sto
guardando intorno e sto parteci-
pando a diversi concorsi”.
Parliamo delle problematiche

del corpo della Polizia Munici-
pale. Come l’ha ritrovato?
“Il problema principale rimane
lo stesso: la carenza del persona-
le. Dopo sette anni torno al
comando e ritrovo lo stesso
numero di dipendenti: 42. Con
un’aggravante però, che per tutti
sono passati gli anni. Io attual-
mente guido un comando di
Polizia Municipale dove solo
uno su 42 dipendenti è al di sotto
dei 40 anni. 4 sono over 60 e la
soglia maggiore è compresa tra i
50 e i 60 anni”.
Cosa propone?
“Solamente per sopravvivere,
cioè per garantire risposte ai ser-
vizi essenziali, il corpo avrebbe
bisogno di 10 unità in più. Per
vivere servirebbero almeno 80
unità di personale. Oggi ogni
unità lavora a 5 ore e 50 minuti
giornaliere. Per coprire il servi-
zio minimo, si ricorre agli
straordinari e alle progettualità.
C’è tantissima disponibilità da
parte di tutti gli uomini, ma la
situazione è chiaramente inso-
stenibile. Ci sono colleghi che
pur di garantire il servizio, fanno
lo straordinario senza essere
retribuiti. E’ assolutamente un
segnale che dimostra quanto c’è
attaccamento al corpo della Poli-
zia Municipale, ma è anche chia-
ro ed evidente che serve perso-
nale”
Lei è d’accordo all’armamen-
to?
“E’ una scelta che spetta al Con-
siglio comunale. Posso dare un
parere tecnico. Sono d’accordo
in determinate condizioni e cioè
che non tutto il corpo ne sia
munito. Si deve scegliere in base
a delle categorie di mansioni
oppure a persone scelte. In linea
generale più che la pistola, l’ar-
mamento della Polizia Munici-
pale sarebbe completamente
adeguato con una Teiser, una
sorta di pistola che spara scari-
che elettriche. Attualmente
comunque, il corpo è munito di
mazzetta, spray urticante e
manette”. 

di Riccardo Toffoli
Scoppia una bufera politica
sulla domanda di partecipazio-
ne al bando di concorso per
dipendente comunale presen-
tata dall’assessore ai servizi
sociali Francesca Barbaliscia.
Il 27 aprile scorso era stato
indetto un concorso per due
posti a tempo indeterminato,  a
24 ore, per dipendente comu-
nale. Il termine della presenta-
zione delle domande era fissa-
to al 4 giugno, nel pieno della
campagna elettorale. Una pro-
cedura che è stata più volte
riaperta a causa di alcuni
cambi di requisiti per la parte-
cipazione. Ai primi di settem-
bre è uscito l’elenco dei nomi-
nativi ammessi. Sono 111. Tra
i nominativi c’è anche l’attuale
assessore ai servizi sociali
Francesca Barbaliscia. L’oppo-
sizione ha fatto fuoco e fiam-
me. Per Alessandro Mammu-

cari “la partecipazione è fuori
luogo e non opportuna”. L’ex
segretario Pd fa notare “l’evi-
dente conflitto di interessi alla
base della vicenda in cui l’as-
sessore in qualità di membro
della Giunta Comunale ha par-
tecipato alla seduta in cui veni-
va approvato lo schema del
concorso e la sua successiva
partecipazione al concorso
stesso. Il componente della
giunta ben potrebbe aver
influito nel suo ruolo di ammi-
nistratore sulle caratteristiche
del bando e quindi generare
anche solo potenzialmente un
conflitto d’interessi”. Anche
Possibile denuncia: “La
domanda di partecipazione al
concorso per uno dei due posti
in categoria D1 presso il
Comune di Aprilia da parte
dell’Assessore ai Servizi
Sociali Barbaliscia – che già
da Assessore alla Cultura

aveva votato a febbraio l’ap-
provazione dell’atto con cui si
apriva la selezione per i due
posti - è stata una scelta in
palese conflitto di interesse
con l’incarico assunto”. L’ex
candidato sindaco del centro-
destra Domenico Vulcano ne
chiede le dimissioni: “si tratta
di un segnale assolutamente
negativo per tutte quelle fami-
glie e tutti quei cittadini che
invano cercano un posto nel
mondo del lavoro. Pensiamo,
invece, che un amministratore
debba comportarsi con lealtà
nei confronti della comunità
per la quale amministra e
soprattutto con le caratteristi-
che del buon padre di famiglia.
In un paese normale l’assesso-
re Barbaliscia avrebbe già fatto
un passo indietro rassegnando
le dimissioni”. Il sindaco
Antonio Terra ha dichiarato di
non essere a conoscenza del

fatto e su que-
sto interven-
gono i consi-
glieri comu-
nali Giorgio
Giusfredi e
Davide Zin-
garetti: “Rite-
niamo molto
gravi le affer-
mazioni del
Sindaco, poi
s m e n t i t e
dall’assessore
Barbaliscia,
che ha negato
di sapere
della doman-
da di parteci-
pazione al bando di concorso
per dipendente comunale del
suo assessore. Da queste affer-
mazioni emerge un aspetto
grave e significativo: il sinda-
co ha di fatto “scaricato” l’as-
sessore Francesca Barbaliscia

decidendo di non prenderne le
difese”. L’assessore Barbali-
scia, comunque, ha annunciato
di ritirare la sua candidatura e ,
di conseguenza, rinuncerà alla
partecipazione alle procedure
concorsuali.

Ai primi di settembre esce il nome dell’assessore tra i candidati ammessi alla procedura concorsuale 
FRANCESCA BARBALISCIA SI PROPONE COME DIPENDENTE COMUNALE: SCOPPIA LA BUFERA POLITICA
Vulcano ne chiede le dimissioni, Mammucari e Possibile parlano di “conflitto d’interessi” e Giusfredi: “il sindaco l’ha scaricata”.

L’assessore Barbaliscia, comunque, ha annunciato di ritirare la sua candidatura
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Seconda puntata della nostra inchiesta alla ricerca delle diverse anime dell’aprilianità

LA 167, I ROMANI E QUEL RETROGUSTO DI BORGATA:
ECCO A VOI IL QUARTIERE TOSCANINI

Intervista al Presidente del Comitato di Quartiere che ci mostra i progetti per Piazza della Comunità Europea

di Lorenzo Lauretani

Seconda appuntamento con la
nostra inchiesta sullo stato di
salute dei nostro territorio e dei
nostri concittadini. Questa volta
incontriamo Luciano Poli, presi-
dente del comitato di quartiere
(CdQ) “Toscanini”. Ci si vede al
Ricky Bar di via Inghilterra; lì ci
accoglie con un sorriso bonario
mentre si sistema gli occhiali e
ordina due caffè. Da buon padro-
ne di casa non permette all’ospite
di pagare, la complicità con l’o-
ste poi è troppo rodata che qual-
siasi insistenza, anche solo timi-
da, sarebbe stata vana.
È proprio da questo tema, centra-
le per la nostra indagine, del sen-
timento di appartenenza,   che
iniziamo a chiedere al nostro
interlocutore di oggi di muovere i
primi passi tra le maglie, nel ven-
tre tessuto di “Toscanini”.
“Il nostro comitato – ci dice Poli
– ha circa quattro anni e il mio
mandato tra poco scade, il consi-
glio verrà rinnovato. In questo
tempo di cose ne abbiamo fatte
tante. Il nostro vanto è sicura-
mente il parco, un’area verde di
32.000 metri quadri che curiamo
in virtù dell’accordo quadro con
il Comune. Nella casetta centrale
teniamo la festa di quartiere e
celebriamo i compleanni o ricor-
renze. Abbiamo realizzato un
campo da calcio, l’area per i cani
e piantato decine e decine di
alberi. Quando ci siamo insediati,
era in uno stato di abbandono tale

che nessuno, visitandolo, avreb-
be potuto immaginare l’aspetto
attuale e che sarebbe assurto a
luogo privilegiato di socializza-
zione e di ritrovo così come oggi
– credo – sia percepito da tutta la
popolazione del quartiere.”.
Il quartiere si estende, popolosis-
simo, tra via Mascagni, via

Toscanini, via Guardapasso e via
Pontina. La porzione più a Nord,
alla destra e alla sinistra di via
Toscanini, è stata per lungo
tempo sgombera per poi progres-
sivamente riempirsi, mentre il
nucleo primo del quartiere sem-
bra identificarsi con quello più a
Sud ed è proprio lì che siamo
oggi.

In una città di pionieri, Poli e altri
si trovarono nel decennio tra il
1980 e 1990 a popolare la “Zona
167”: “Questo quartiere è nato
per effetto delle tante cooperative
edili: una tra tutte la famigerata
Flavia ’82 che con il Comune di
Aprilia stipulò agli inizi degli
anni ’90 una convenzione per la

costruzione di un complesso di
alloggi di edilizia popolare e di
opere di urbanizzazione tra cui
un mercato coperto e quella che
oggi sarebbe Piazza della Comu-
nità Europea ma che tutti cono-
scono come “La Buca”. Nel frat-
tempo questa è divenuta da terra
di colonizzazione a luogo di
deportazione dove il Comune di

Roma, con l’acquisto in due tran-
ce di circa 250 appartamenti, ha
sistemato molte famiglie romane
svantaggiate.”.
All’indigenza l’allora giunta
Rutelli aggiunse il disagio di una
eradicazione di queste famiglie
che, ancora oggi, non hanno
completato in sé quella transizio-
ne verso una cittadinanza aprilia-
na e un’armonizzazione negli
organismi della società civile
della nostra città.
“Non fatico – dice Poli – a capire
come questo processo sia ancora
incompleto se pensiamo che noi
stessi ancora ci diciamo l’un l’al-
tro che stiamo andando ad Aprilia
quando ci muoviamo verso il
centro. Pensiamo, ad esempio,
alle molte famiglie che vennero
sistemate in una serie di nuclei
abitativi in via Bruxelles la cui
manutenzione venne affidata dal

Comune di Roma alla Romeo
Gestioni (La società di Alfredo
Romeo, coinvolto nell’inchiesta
sulla Consip e nello scandalo
romano di Affittopoli, n.d.r.). Qui
non abbiamo visto mai né un
operaio, né un idraulico, né un
ingegnere. Queste persone ave-
vano in casa infiltrazioni d’acqua
che dovevano tamponare con
secchi e catini. Incoraggiati a
lasciare Roma, queste persone
sono cascate dalla padella alla
brace. Come possono loro met-
tersi a pensare in termini costrut-
tivi a questo posto?”.
Nella prima puntata concludem-
mo dicendo che nelle parole del
presidente Petricca vi fossero i
segni di scarsa fiducia e di una
scarsa coesione tra gli abitanti;
quelle di Poli tracciano una scis-
sione tra due componenti, quella
degli autoctoni e quella dei

Luciano Poli alla Casetta del Quartiere Toscanini

La Buca ovvero Piazza della Comunità Europea
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migrati da Roma, mai sanata e
probabilmente istituita, pensata e
incoraggiata dalle stesse istitu-
zioni, dove il comitato funge, con
le proprie attività e per proprio
promovimento, come organo di
raccordo e di pacificazione socia-
le.

Camminiamo a ridosso del parco,
tra i palazzi e si precipita in un
film di Pier Paolo Pasolini: non ci
sono i ragazzi di vita ma le can-

cellate rabberciate a proteggere
dall’esterno gli affacci sulla stra-
da sembrano le stesse.
“Spesso ho cercato il dialogo con
queste persone, le conosco e il
tempo ha seppur di poco disteso
gli animi, ma mi sono trovato a
volte a dover mediare in situazio-

ni di forte tensione. Persone,
famiglie rischiavano di rimanere
in strada e devo dire che mi è
capitato di subire anche altrettan-

to forti pressioni da parte di alcu-
ni apparati delle forze dell’ordi-
ne. Ci troviamo ancora a sederci
su una polveriera e il sindaco
Terra lo sa.”   
Arriviamo così a parlare dei
primi anni duemila fino ai giorni
nostri: gli appartamenti di pro-
prietà del Comune di Roma pas-
sano a quello di Aprilia a colpi di
sentenze della cassazione mentre

la Flavia ’82 mischia le carte e
pretende lo stralcio di alcune
unità immobiliari che ha ceduto a
terzi. Gli occupanti restano al
loro posto mentre il nuovo pro-
prietario, il Comune di Aprilia,
impreparato a gestire un patrimo-
nio immobiliare di quelle dimen-
sioni, ne conosce – solo forse
approssimativamente – posizione
e volume. Con un notevole danno
erariale e ambientale: oltre gli
oneri dei canoni di locazione,
anche la tassazione per la raccol-
ta differenziata è inesigibile per-
ché quelle unità non sono censite
nei sistemi informatici municipa-
li. 
“L’emblema di questo paradosso
è rappresentato da quanto accad-
de ai locali di via Inghilterra che
ospitavano le scuole prima del
plesso di via Amburgo. Nel 2014
i bambini vennero trasferiti nelle

nuove aule mentre quei locali
vennero promessi alle associa-
zioni. Visti i trascorsi ci propo-
nemmo anche come “sentinelle”
così che non ci potessero essere
nuove occupazioni indebite. Per
alcuni mesi ci furono di giorno i
vigili e di notte fu istituito un ser-

vizio di guardiania. Poi, per incu-
ria, distrazione e indolenza i
locali sono rimasti impresenziati,
lasciando che gli infissi, i suppel-
lettili e gli impianti divenissero
bottino facile di ladri e vandali.
Oggi i locali sono stati resi inac-
cessibili, gli ingressi e le finestre
murati ma nel frattempo sono
infungibili, restano inutilizzati e
perdono ogni giorno di valore. 
Altri locali, nei piani più bassi,
sono stati occupati per lungo
tempo fino allo sgombero ordina-
to dal sindaco D’Alessio che sco-
perchiò una voragine di malaffa-
re che lì s’era insediata e condu-
ceva le proprie attività.”.
Inaspettatamente Poli e i suoi
conservano fiducia e motivazio-
ni: il nostro incontro prosegue
verso la sede del comitato in via
Germania. Tra corsi d’inglese,
lezioni di ballo e sedute di ginna-
stica posturale, mi vengono
mostrati i progetti di un pool di
architetti romani dell’Università
degli Studi di Roma “La Sapien-
za”: “E’ un progetto finanziato
per 1.350.00,00 euro – continua

Poli - tra poco dovrebbero partire
i lavori che ci consentiranno di
sanare la ferita della “Buca” per
vedere finalmente realizzata
Piazza della Comunità Europea.
Su questo saremo intransigenti e
aspetto con ansia l’appuntamento
del 6 Novembre fissato col Sin-

daco. Così come non cederemo
di un centimetro sul rifacimento
dei marciapiedi di via Inghilterra
divelti dalle radici dei platani.
Dovremo drizzare le antenne per
non avere altri scempi come
quello del restringimento delle
carreggiata di via Inghilterra per
far spazio a una pista ciclabile di
300 metri scarsi.”.
Ma sul finire del nostro incontro,
poche parole del presidente ci
riportano alla prima puntata di
questa inchiesta e recitano: “Noi
non molliamo, nonostante tutto.
Toscanini per la sua posizione
rispetto al resto della città e per
via della sua conformazione,
sembra altro rispetto ad Aprilia.
Quindi dobbiamo impegnarci.
Dobbiamo costruire forme di rac-
cordo con la città. Siamo un quar-
tiere multietnico, più di quanto lo
sia Aprilia fin dalle sue origini.
Ai friulani, agli abruzzesi, ai
campani, si sono aggiunti gli
asiatici, gli africani, i sud-ameri-
cani. ”.

Alla prossima puntata.

I progetti per la nuova Piazza della Comunità Europea
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IL PD AL MINIMO STORICO, UN SOLO CONSIGLIERE COMUNALE E SENZA SEDE
LA DURA CRITICA DELL’EX CONSIGLIERA COMUNALE MONICA TOMASSETTI

di Gianfranco Compagno 
Preferenze al minimo storico, una percentuale di appena
il 6,30% e il solo consigliere Vincenzo Giovannini eletto
a rappresentare un partito che pare in caduta libera. Eppu-
re il Partito Democratico, senza più una sede e senza più
riuscire a organizzare la Festa Democratica in un momen-
to di transizione in attesa del congresso, si è ridotto a fare
da ruota di scorta ad una maggioranza che invece non
rinuncia alla sua ambivalenza politica nascosta dietro
l’insegna del civismo: legata al presidente della Regione
Nicola Zingaretti (PD) ma anche alla Lega di governo
attraverso esponenti di punta della maggioranza, da sem-
pre nell’alveo del centrodestra. Il processo di avvicina-
mento tra PD e maggioranza, iniziato alla vigilia del bal-
lottaggio, non è stato indolore; da un lato ha finito per
dividere la strada del centrosinistra raccolto attorno al
candidato sindaco Giorgio Giusfredi, dall’altra ha prodot-
to una frattura anche all’interno del partito, che ha pro-
dotto le dimissioni del segretario Alessandro Mammucari
e quanti hanno mal digerito l’appoggio al sindaco Anto-
nio Terra. Il volto ufficiale del partito in vista del congres-
so è rappresentato dal reggente Alfonso Longobardi e dal
consigliere Vincenzo Giovannini, quest’ultimo eletto alla
presidenza della commissione ambiente, “come stampel-
la della maggioranza”. Tra le posizioni più critiche quella
della ex consigliera Monica Tomassetti, che il 25 settem-
bre scorso ha affidato ad un post su facebook un lungo
sfogo: “Il PD apriliano decise di sostenere Antonio Terra
al ballottaggio lo fece per ragioni Politiche: impedire alla
destra in primis alla Lega di far sventolare la propria ban-
diera sulla città di Aprilia. Oggi il consigliere del PD
(Vincenzo Giovannini ndr) in solitudine decide di fare da
“stampella” a questa maggioranza. Questo è il classico
esempio di gestione del potere, il delirio di onnipotenza
degli eletti. Comunque oltre la presidenza non andrà …”. 
43 anni, laureata in Giurisprudenza e responsabile del
Sindacato Nazionale Autonomi Lavoratori, Monica
Tomassetti è stata eletta per la prima volta consigliere
comunale non ancora ventenne nel 1995 tra le fila del
PDS, quando un partito ancora florido era rappresentato
da 9 consiglieri su 30. In quella consiliatura ricoprì il
ruolo di presidente del consiglio (seconda metà) . Eletta
ancora nel 1999 con un drastico calo delle preferenze per
il partito che passò da 9 a 6 consiglieri, fu nominata
assessore alla cultura della seconda giunta del sindaco
Gianni Cosmi. Il partito ha subito negli anni un calo pro-
gressivo e nel 2018, senza più una sede, senza rinnovare
l’appuntamento con la Festa Democratica dell’Unità e
con un solo rappresentante il consiglio si ritrova a fare da
stampella ai civici, dopo aver commesso numerosi errori,

tra cui l’ingresso nel 2006 nella maggioranza del sindaco
Santangelo, poi sfiduciato nel 2009 e l’appoggio non
ripagato al sindaco Domenico D’Alessio, per uscire
ancora sconfitti nella tornata elettorale 2013. “ Dopo le
elezioni del 2013 – racconta Monica Tomassetti – era ini-
ziato un percorso teso a rinsaldare la presenza sul territo-
rio in vista della tornata amministrativa. Il congresso
aveva sancito una pax tra le varie componenti e la colla-
borazione tra le due mozioni. La sintesi aveva portato alla
segreteria di Alessandro Mammucari. Sia nella fase pre
elettorale sia al primo turno, le fughe in avanti da parte di
Vincenzo Giovannini, che aveva mostrato già una certa
autonomia nelle decisioni, era stata tollerata e metaboliz-

zata dal gruppo in vista di un risultato più importante,
ossia fare un buon risultato alle elezioni. Quando l’obiet-
tivo comune è sfumato, il partito si è sfaldato. È accaduto
cioè quello di cui avevo sentito parlare dai gruppi di
Roma e Latina ma che non potevo capire fino in fondo.
Ora ho provato sulla mia pelle la differenza tra la politica
e la gestione del potere. La colpa di quello che sta acca-
dendo, dell’appoggio a Terra e di questo avvicinamento
alle civiche ovviamente non è solo di Giovannini ma
anche delle figure che hanno un ruolo dirigenziale e non
hanno mai stigmatizzato queste scelte, come il segretario
provinciale, attuale consigliere regionale Salvatore La
Penna e l’ex senatore Claudio Moscardelli”. Nonostante
secondo la ex consigliera il ballottaggio sia stato gestito
“in maniera superficiale dall’intera coalizione del centro-
sinistra di Giusfredi, perché è mancato il dialogo tra le
varie componenti”, certamente il Partito Democratico
vive una fase di confusione oltre che di impopolarità.
“Avevamo scelto di mantenere la nostra identità presen-
tando il simbolo – afferma Monica Tomassetti – ma
abbiamo dovuto scegliere un candidato che aggregasse
maggiormente nel momento in cui il PD era visto come

un disvalore. Dopo il ballottaggio e la scelta sbagliata di
fare da stampella a Terra, possiamo affermare che il PD
si trova in una fase “Fluida”, precongressuale. C’è un
gruppo che pur non avendo cariche è in continuo movi-
mento, non per avere il potere ma per fare politica e che
non può essere accomunato a chi oggi rappresenta il par-
tito attraverso le cariche e i ruoli. Dopo la nomina del reg-
gente, non sono più state convocate riunioni, il PD al
minimo storico non ha più la sede, non ha organizzato la
festa annuale. Questo fa ben capire quale era la parte viva
del partito e non è certo quella che sorregge la maggio-
ranza di Antonio Terra, un politico opportunista che gra-
zie al civismo è riuscito a restare sempre a galla senza
schierarsi. Stare con il Papa e con Re permette di legitti-
mare ogni posizione, ma credo che ormai il tempo delle
civiche sia finito”. Civiche che dal PD hanno raccolto
non solo un sostegno “organico”, ma anche persone sto-
ricamente legate al partito come Omar Ruberti, oggi elet-
to nella lista Terra come consigliere e Monica Laurenzi. 
“Non saprei dire se sono ancora tesserati – aggiunge la ex
consigliera- posso dire però che se il percorso di Ruberti,
candidato alla Regione in una civica e poi eletto consi-
gliere dentro una civica, è stato coerente, i discorsi che fa,
ideologicamente ben connotati e condivisibili per certi
versi, entrano in contraddizione con il civismo che carat-
terizza la coalizione di Terra, che ospita al suo interno la
Lega, non quella di Boi, ma quella di Durigon. Se il PD
ha grosse responsabilità e deve riflettere, neanche Ruberti
può essere immune dal fare delle riflessioni”. Una
responsabilità forte del PD è stata quella di non aver
saputo più aggregare un centrosinistra sempre più sfalda-
to, secondo la Tomassetti il frutto di una amalgama calato
dall’alto e mal riuscito tra DS e Margherita. “A livello
locale – precisa la ex consigliera – non stavamo rincor-
rendo le civiche di D’Alessio prima e di Terra poi; spera-
vamo che le anime di sinistra, nei giusti tempi e con i giu-
sti modi, avrebbero lasciato quella compagine per tornare
in uno schieramento di centrosinistra. Come purtroppo
abbiamo visto e riscontrato al voto, qualcuno (il vicesin-
daco Franco Gabriele e parte della lista ex Terzo Polo) lo
ha fatto ma non nei tempi giusti. La lista si è sfaldata e
una parte ricopre ancora posti importanti nella coalizione
Terra. L’altro nostro interlocutore invece, Aprilia Doma-
ni, è rimasto dov’era. Purtroppo dopo il solco scavato da
Mussolini, il secondo (spartiacque per la sinistra) lo
hanno scavato i socialisti e dopo venti anni i volti che li
rappresentano sono sempre gli stessi”. 
VIDEOINTERVISTA:
https://www.facebook.com/1479924775623819/posts/2
233990440217245/
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Aprilia  per i rimborsi "facili", rinviati a giudizio il
sindaco Antonio Terra, e due ex assessori

di Riccardo Toffoli

Rinviati a giudizio il sindaco di Aprilia
Antonio Terra, i due ex assessori Catal-
do Cosentino e Rino Savini, nonché
l’avvocato Antonio Martini per l’in-
chiesta sui presunti rimborsi legali
“gonfiati”. L’udienza preliminare,
davanti al gup Pierpaolo Bortone, era
stata rinviata il 18 luglio all’8 ottobre
per permettere all’avvocato Antonio
Martini di essere ascoltato. A nulla
sono valse le linee difensive né le
dichiarazioni dell’avvocato. Il giudice
ha accolto le richieste del pubblico
ministero e ha deciso per il rinvio a giu-
dizio. Il processo inizierà il 14 marzo
2019 davanti al giudice Villani. Le rea-
zioni della politica non si sono fatte
attendere. L’ex consigliere comunale
Carmen Porcelli che denunciò il caso
alla magistratura, tuona: “è un fatto
grave e vergognoso”. “Ho presentato
nel 2015 –ha detto Porcelli- una denun-
cia alla Procura della Repubblica di
Latina dopo aver raccolto atti, presenta-
to interrogazioni, chiesto delucidazioni
perché ritenevo gravissimo ciò che leg-
gevo in quei documenti: la Corte dei
Conti stabiliva una precisa cifra a titolo
di rimborso eppure il sindaco ed altri ex
amministratori chiedevano al Comune
molti soldi, troppi per poter rimanere in
silenzio. Oggi mi chiedo come possa un
sindaco accusato di aver truffato il
comune che amministra svolgere sere-
namente le sue funzioni, che aveva
detto che si sarebbe dimesso se fosse
stato rinviato a giudizio”. Il sindaco
Terra però, ha dichiarato di non volersi
dimettere e si è detto fiducioso nella

magistratura. “Sono sereno di dimo-
strare la mia innocenza –ha commenta-
to a caldo il primo cittadino- e rimango
fiducioso nella giustizia. Oggi gli avvo-
cati hanno chiarito molti passaggi della
vicenda, tesi e motivazioni che eviden-
temente non sono state prese in consi-
derazione. Ho fiducia nella giustizia e
mi sento tranquillo”. Anche la Lega
chiede le dimissioni del sindaco Terra.
“Per tutta la campagna elettorale –ha
scritto in una nota il partito di Salvini-
il sindaco Antonio Terra non ha fatto
altro che sminuire il caso “rimborsi
facili” e l’accusa di truffa e falso ideo-
logico che lo riguardava, assicurando ai
cittadini che l’8 ottobre non sarebbe

accaduto nulla e accusando gli avversa-
ri politici di voler solo cavalcare in
maniera strumentale una vicenda “per-
sonale”. Ora che il giudice ha deciso
per il rinvio a giudizio del primo citta-
dino di Aprilia, rendendo reali tutti i
nostri timori, riteniamo sia doveroso
che il sindaco faccia un passo indietro,
dimettendosi per dare modo al Comune
di Aprilia di costituirsi parte civile”. 

LA STORIA
L’inchiesta prende le mosse dall’esito
dell’indagine della Corte dei Conti nei
confronti degli amministratori comuna-
li e dirigenti della giunta Meddi che
avevano assunto personale alle dipen-
denze del Comune di Aprilia a tempo
determinato senza alcuna procedura
selettiva pubblica a monte. Vennero
contestate 74 assunzioni di personale
nel 2004 alle dipendenze del Comune a
tempo determinato per chiamata diret-
ta, ossia senza procedura selettiva o
concorso.  In primo grado gli ammini-
stratori vennero condannati a risarcire
il Comune. In secondo grado, invece, il
definitivo, gli amministratori che
hanno presentato appello sono stati
completamente assolti perché, secondo
i giudici, il danno non sussiste. La nor-
mativa consente agli amministratori
pubblici di essere risarciti in caso di
assoluzione piena di un procedimento
giudiziario ed è stata la stessa magistra-
tura contabile a fissare gli importi. I
rimborsi votati dalla giunta nel 2014,
secondo le argomentazioni della procu-
ra invece, sarebbero stati “gonfiati” da
mille 700 euro (in base alla sentenza
della magistratura contabile) a 20 mila

euro pro capite. I reati contestati sono
truffa aggravata e falso ideologico. Le
indagini, scaturite da un esposto del-
l’allora consigliere di opposizione Car-
men Porcelli, sono state condotte dagli
uomini della Polizia di Stato della que-
stura di Latina che nel pomeriggio di
giovedì 2 marzo 2017 hanno dato ese-
cuzione ad un decreto di sequestro pre-
ventivo emesso dal Tribunale di Latina
– Ufficio del Giudice per le Indagini
Preliminari per un totale di 60 mila
euro. La linea difensiva si è basata
anche sui pareri legali e di congruità
che erano stati chiesti prima del paga-
mento al legale. Sulla scorta della
documentazione, i legali hanno ritenuto
di presentare appello al tribunale del
Riesame che ha sensibilmente ridotto il
“congelamento”. La decisione del
Riesame è stata squisitamente tecnica.
Veniva infatti, sposata la linea difensiva
dell’ingiusto profitto, ossia la differen-
za tra i rimborsi del Comune ai politici
e i soldi versati all’avvocato. Il sostitu-
to procuratore Giuseppe Miliano titola-
re dell’inchiesta ha presentato ricorso
in Cassazione contro questa decisione
(ricorso che è però stato dichiarato
inammissibile) per poi chiedere il rin-
vio a giudizio. 

Il sindaco Terra: “Deluso ma non mi dimetto, sono sereno e sicuro di dimostrare la mia innocenza in fase processuale”
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UNO SPETTACOLO DA NON PERDERE. 

LA COMMEDIA PIU' ESILARANTE DELL'ANNO

Biglietti euro 15,00 e 20,00  Teatro Europa 06.97650344 - 335.8059019 anche online su www.ciaotickets.com
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TRASFORMAZIONE IN PIAZZETTA L’AREA ANTISTANTE DEL MERCATO COPERTO
CI SPIEGA IL PROGETTO L’ARCHITETTO OTELLO LAZZARI

di Gianfranco Compagno

Bombardamenti, rimaneggia-
menti e superfetazioni risalente
a periodi successivi alla “Fonda-
zione “ di Aprilia non sono
riusciti a rovinare il fascino ori-
ginario di piazza delle Erbe e del
porticato di quello più conosciu-
to oggi con il nome di mercato
coperto, uno dei più belli tra gli
edifici di fondazione ricostruiti.
Un’area che a breve subirà una
trasformazione radicale, oggetto
di un intervento finanziato dalla
Regione Lazio per l’adeguamen-
to di spazi legati alle attività cul-
turali ed eventi ricreativi del
sistema Città di Fondazione. Le
risorse e la volontà politica per

trasformare lo spazio in quella
che diverrà la “Piazza della
Memoria” non mancano, ma
come accade sempre l’incertez-
za tempo necessario ad indire un
bando pubblico per la scelta
della ditta rende difficile rende
difficile prevedere i tempi di rea-
lizzazione dell’opera. Il progetto
esecutivo però è già stato conse-

gnato, realizzato dall’architetto
Otello Lazzari, che ha lavorato
in collaborazione con gli archi-
tetti Maria Eleonora Bevilacqua
e Antonio Capasso, avvalendosi
della consulenza degli ingegneri
Pietro Raponi e Maurizio Con-
solandi. Tante le novità, ma la
più importante riguarda proprio
il mercato coperto: sette arcate
verranno riaperte (5 sul lato ter-
minale di via dei Garofani, una è
già aperta che funge da ingresso,
un’altra su via Rossetti e l’ulti-
ma lato municipio), spostando i
bagli e quattro attività commer-
ciali all’interno di altri box libe-
ri. “Sarà un passaggio graduale
per non creare disagi – precisa il
progettista – ma questo servirà a

rendere la piazza, porticata sul
lato di piazza delle Erbe, più
bella. Il progetto prevedere però
la trasformazione dell’attuale
parcheggio in piazza, integrando
elementi originari con elementi
tipici degli spazi urbani tradizio-
nali, ma declinandoli in chiave
moderna. La piazza verrà portata
a livello dei marciapiedi elimi-

nando i parcheggi e sul
nuovo spazio verranno
installate piastrelle di
cemento molto simili a
quelle originarie ma
riviste in chiave con-
temporanea; sul lato
più esterno, lungo via
Rossetti verranno col-
locate panchine tradi-
zionali, formate con gli
stessi materiali della
pavimentazione, quasi
dal sollevamento del
pavimento stesso. Di
fronte verrà realizzata
un’altra panchina gra-
donata più importante,
la quale, installandovi

dei parapetti rimovibili, potrà
essere utilizzata come palco. Sul
lato opposto al mercato verrà
invece realizzata una quinta, con
muro inclinato di 5° rispetto alla
direttrice dell’edificio storico di
fondazione, composto da una
parete forata: lo scopo oltre
quello di alleggerire la struttura,
è anche quello di separare gli
edifici di periodo successivo e

scarso valore architettonico
dalla piazza, tenendo fuori dallo
spazio le attività commerciali,
mentre i fori servono anche a
creare una comunicazione con le
stesse. Proprio su quel lato verrà
riproposta e portata allo scoperto
una parte della struttura in
cemento armato che compone il
mercato, ma che il regime vole-
va occultare: riportarla allo sco-
perto in questo senso ha anche

un valore simbolico di anticon-
formismo rispetto al regime.
Sempre su quel lato, nella parte
più esterna, verrà realizzato un
muro mosaicato con diciassette
fori, tanti quanti i gruppi di pro-
gettisti che presero parte al con-
corso di idee per la nascita della
città di Aprilia: si tratta in asso-
luto del primo monumento dedi-
cato ai progettisti, i cui nomi
verranno scritti proprio in corri-
spondenza dei fori. Infine, una
scultura post cubista in acciaio
cor-ten, verrà collocata sulla
piazza e potrà esservi alloggiato
un proiettore”. Il progetto rivo-
luzionario ha già raccolto criti-
che che l’architetto rispedisce al
mittente.“Ho provato a cercare
osservazioni pertinenti e costrut-
tive.Noi architetti lasciamo par-
lare le nostre opere, che hanno
bisogno di tempo per essere
metabolizzate”. 
V I D E O I N T E R V I S T A :
https://www.facebook.com/147
9924775623819/posts/2234163
026866653/
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Aprilia - Grande successo per i 27 anni di “SKIRIBIZZO”
Durante i festeggiamenti si
del San Michele apriliano,
presso il negozio Skiribizzo
sito in via degli Oleandri
tantissimi personaggi della
Disney e centinaia di perso-
ne tra grandi e piccini, si
sono fermate per una foto
ricordo con i loro beniamini,

unendosi ai festeggiamenti
dei 27 anni di attività della
nota azienda locale. San
Michele avrà voluto ravvi-
vare la sua festa con un pic-
colo e colorato miracolo, o
che la Fata Madrina (fra l’al-
tro presente) abbia fatto una
magia? In realtà la spiega-

zione è molto più semplice
ma non meno sorprendente
e va ricercata nella vulcani-
ca mente di Falso Rosalba,
proprietaria dello storico
negozio “Skiribizzo”. Forte
del successo ottenuto in
occasione dei propri 25 anni
di attività oramai è diventato
un appuntamento da non
perdere che Skiribizzo ha

deciso di replicare in grande
l’esperienza chiamando a sé
un ridente e coloratissimo
esercito di personaggi, che
hanno affollato il negozio e
le strade offrendo a tutti sor-
risi e palloncini e, ai più pic-
coli, la possibilità di fare
una foto con i loro personag-
gi preferiti. Un ringrazia-
mento sentito và ai ragazzi

che si sono calati nei panni
di principesse ed eroi, ultimi
ma non ultimi, dei ringrazia-
menti speciali vanno anche
a chi, lavorando dietro le
quinte, ha reso possibile la
buona riuscita del grande
evento. 
Grazie a tutti e vi diamo
appuntamento al prossimo
anno!
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Evento giunto alla quinta edizione, al teatro Europa di via Giovanni XXIII giovedì 11 ottobre alle ore 18

IC MATTEOTTI: SPETTACOLO MUSICALE PER SAN FRANCESCO
Sarà presentato il libro di Giovanni Lombardo “Righe Storte” che parla dell’esperienza del centro di accoglienza Don Milani

“Unisci le mani del mondo in un ango-
lo di terra”: è il titolo dell’evento spet-
tacolo musicale che l’Istituto Matteotti
presenterà al teatro Europa di Aprilia in
via Giovanni XXIII giovedì 11 ottobre
alle ore 18. Un evento che si traccia
nell’ormai consolidato appuntamento
che da cinque anni l’Istituto Compren-
sivo Matteotti organizza in ricordo di
San Francesco, con l’intento di pro-
muovere i valori dell’accoglienza e del-
l’integrazione, della solidarietà, della
pace nel mondo e della fratellanza.
Valori che sono alla base del sistema
scolastico nazionale. Quest’anno l’e-
vento vedrà coinvolti circa 250 bambi-
ni delle classi quinte della primaria
(plesso Deledda) e della sezione ad
indirizzo musicale della secondaria di
primo grado. Sarà un vero e proprio
spettacolo musicale: canti, storie, reci-
tazione, poesie, musica e balli all’inse-
gna della solidarietà, della povertà
materiale a fronte di una ricchezza inte-
riore, del sentirsi tutti essere umani
indipendente dal sesso, dalla religione e
dal colore della pelle. E’ un messaggio
“umano” che i bambini hanno voluto
rendere con l’arte e la creatività
pescando nel repertorio più moderno
dei compositori per voci bianche italia-
ni e americani e raccontando con le
“loro” parole cosa significa “unire le
mani del mondo in un angolo di terra”.
Non mancheranno i tradizionali cult
musicali di San Francesco: il cantico
delle creature, primo testo poetico scrit-
to in lingua italiana, nella versione
musicata da Angelo Branduardi e Fra-
tello Sole e Sorella Luna colonna sono-
ra del film dedicato al patrono d’Italia e
composto da Riz Ortolani nella versio-
ne concessa dalla Fondazione Ortolani.

I canti saranno tutti accompagnati dal
“vivo” dai docenti di strumento della
sezione ad indirizzo musicale: Riccar-
do Toffoli al pianoforte, Pio Spiriti al
Violino, Francesco Stella al clarinetto
nonché dal docente di batteria dell’as-
sociazione Kammermusik (con la quale
l’istituto opera da diversi anni) Roberto
Erdas. A dirigere: la professoressa,
direttore di coro, Gabriella Vescovi
docente di educazione musicale. La
parte musicale è stata affiancata dalle
coreografie a cura di Cristina Olivelli,
docente di educazione fisica della Mat-
teotti nonché dalle insegnanti della pri-
maria: Manuela Monti, Gina Antobene-
detti, Maria Rosaria Pulsinelli, Carla
Pisani, Carla Fagiolo, Maria Luisa
Politi, Franca Rosati, Stefania Alotta,
Patrizia Grillo, Federica Esposito,
Claudia Giarola, Stefania Frison, Gio-
vanna Savastano, Paola Bianco,
Gabriella Fanciullo e Maria Rosaria
Lupo che hanno curato tutte le storie, i
racconti e le poesie. Per l’occasione
sarà presentato anche l’ultimo libro di
Giovanni Lombardo “Le Righe Storte”:
la storia di una vita raccontata special-
mente durante il periodo di guida al
centro di accoglienza Caritas di Aprilia
nel don Milani. Una realtà, nata grazie
all’impulso di Don Angelo Zanardo
sviluppatasi successivamente con Don
Luigi Fossati e con Don Antonio Mura-
ro, che ha permesso a tante persone in
condizioni di disagio, di ritrovarsi e
ritornare a vivere. Verranno raccontate
le storie di alcune persone ospitate nel
centro che hanno ora una famiglia, una
casa e un lavoro e che ricordano l’espe-
rienza trascorsa al centro come impor-
tante e fondamentale per la loro “svol-
ta”. Molte di loro saranno presenti

all’evento. Durante la
serata sarà proiettato,
inoltre, un video a cura
di Giovanni Di Micco
che raccoglie una serie
di interviste fatte a
diverse persone che
sono state ospitate nel
centro di accoglienza
Don Milani. Racconta-
no il loro passato, come
sono venute a conoscen-
za del centro, come que-
sto è stato fondamentale
per riscattarsi da un
destino che molto spes-
so è stato solo e sempli-
cemente crudele. “Vor-
rei ringraziare i bambini
che anche questa volta
ci hanno dimostrato
quanto sia importante il
lavoro svolto a scuola e
tutti gli insegnanti che
hanno lavorato anche
quest’anno con tanta
passione –ha detto la
preside Raffaela Fedele-
infine tutti i genitori che
ci supportano sempre in
tutte le iniziative che
facciamo. Quest’anno il
concerto per San Fran-
cesco che ormai propo-
niamo da cinque anni, si
radica nel vissuto della
città. Sono tematiche
che non rimangono più astratte, ma che
i bambini possono ritrovare nella loro
quotidianità, raccontate da concittadini
che hanno avuto difficoltà nella vita e
le hanno superate, ma anche raccontate
da concittadini che hanno svolto una

parte fondamentale per aiutare gli altri
a superare. E questo è un bellissimo
messaggio sociale che come scuola
stiamo dando ai nostri figli. Un partico-
lare ringraziamento va al teatro Europa
e a tutto lo staff per la gentilezza e la
disponibilità”. 
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di Riccardo Toffoli

“Far sedere tutte le associazioni
su uno stesso tavolo e farle lavo-
rare insieme. Partire con l’anno
zero della cultura”. Per il nuovo
assessore alla pubblica istruzio-
ne, cultura e politiche giovanili
Elvis Martino, la priorità è
“lavorare insieme” con un unico
obiettivo: il bene della città. Lo
abbiamo intervistato in esclusiva
per i lettori de Il Giornale del
Lazio. Elvis Martino è l’assesso-
re più giovane della giunta Terra
bis. Ha 29 anni ma ha un passato
politico importante come diri-
gente giovanile di Forza Italia,
Consigliere comunale nel Consi-
glio dei Giovani e ora assessore
per la lista Rete dei Cittadini.
Un percorso politico il suo non
indifferente, nonostante la gio-
vane età. Perché il passaggio
da un partito nazionale come
Forza Italia ad una lista civi-
ca?
“È vero, ho 29 anni e una lunga
esperienza politica che va avanti
da più di 10 anni. Sono stato
vicino, anche se non mi sono
mai candidato a Forza Italia che
ho considerato un peso politico
importante nazionale. Poi mi
sono posizionato in una lista
civica perché alcuni atteggia-
menti che si denotano nelle
segreterie nazionali non mi
hanno trovato d’accordo come
persona a disposizione di una
comunità più generale. Ai grandi
partiti si da peso a determinate
tematiche, ma si trascurano
altre. Io voglio fare l’esatto con-
trario: partire dalla base, dall’e-
sigenza primaria della comunità
che può essere un concetto più
semplice come il palo della luce
davanti casa, o un concetto più
generale come la cultura di una
comunità”.
Questa è la critica mossa
dall’allora sindaco Domenico
D’Alessio: i partiti hanno
perso il senso della realtà citta-
dina. Ed è anche alla base del
“civismo” da 10 anni alla
guida di questa città. E’ una
critica verso tutti i partiti?
“Assolutamente sì. È una critica
ai partiti in generale. Inizialmen-
te mi trovavo a mio agio in
Forza Italia, ero appena diciot-
tenne in pieno fermento, con la

voglia di partecipare, di poter
fare qualcosa e mettermi a dis-
posizione dei cittadini. Poi si
matura, si ragiona e si fanno
scelte diverse. La mia unica can-
didatura è stata quella in una
realtà riuscita nel territorio apri-
liano: il consiglio comunale dei
giovani. Ho partecipato al primo
consiglio comunale dei giovani,
mi sono fatto promotore di altri
ed è stata un’esperienza che mi
ha formato molto”.
Anche per lei è stato il suo

primo giorno di scuola. Lo ha
vissuto insieme ai ragazzi da
assessore. Quali sono le
impressioni che ha avuto del
mondo della scuola nel giro di
saluto che ha fatto al suono
della prima campanella e quali
gli obiettivi da portare avanti?
“Mi trovo ad ereditare l’assesso-
rato che è stato di Francesca
Barbaliscia tenuto, a detta di
molti e non solo degli addetti ai
lavori, in ottimo stato. Francesca

ha avuto sempre un contatto
diretto con i collaboratori, con
gli insegnanti e le scuole in
generale. È anche per me un ini-
zio di anno scolastico. L’ho
detto al messaggio di saluto che
ho rivolto a tutta la comunità
scolastica: noi partiamo insieme
come assessore e studenti e ini-
ziamo un percorso coniugando
quello che è stato fatto di buono
dal precedente assessore e met-
tendo qualcosa di mio sul piatto
perché è giusto anche così. Mi

manca ancora qualche scuola da
visitare, ma lo farò a breve. Ho
dato importanza alle scuole del
centro e in egual misura a quelle
di periferia. Ho intenzione di
avere un contatto continuo con
tutte le realtà scolastiche”. 
Negli anni è venuta meno la
rete scolastica, ossia quel tavo-
lo di confronto tra i dirigenti
scolastici del territorio che poi
è fondamentale per una pro-
grammazione sinergica su

tematiche sociali che riguarda-
no appunto la città. Intende
riattivarla?
“Questo è il mio intento. Mi
sono mosso fin dalla prima
riunione con i dirigenti scolastici
in questa direzione e ho manife-
stato loro l’intenzione che quel
tavolo che si riuniva in quella
circostanza, aveva comunque
necessità di aggiornarsi di volta
in volta, non soltanto per gli
eventi con la collaborazione o
patrocinio del Comune, ma per
essere uno la spalla dell’altro. Se
una scuola ha bisogno di un
qualcosa di specifico nel breve
tempo che un’altra ha, deve
essere messa a disposizione.
Posso garantire che da parte di
tutti i dirigenti scolastici ho tro-
vato la massima sensibilità e
l’appoggio a questa idea”.
Tra i punti di forza della città,
un posto di diritto spetta al
mondo delle associazioni che
hanno portato avanti in questi
anni, la cultura apriliana.
Nonostante questo, però, le
associazioni tendono a lavora-
re scollegate. Cosa pensa di
fare per unire le forze in degli
obiettivi comuni?
“E’ un problema risaputo che si
verifica da tanti anni. In queste
settimane ho incontrato quante
più associazioni possibile, altre
le incontrerò nel breve tempo.
Sicuramente l’intento è quello di
coordinarle e di farle lavorare
insieme lasciando anche da
parte, come mia personale
richiesta a tutti, alcuni personali-
smi o prese di posizione dichia-
rate. Dobbiamo andare anche
oltre il muro, situazioni incan-
crenite sulle quali non voglio
entrare nel merito. Bisogna
superare questo muro e mettere

al primo piano il bene della città.
Il bene della città è il fine comu-
ne. Ognuno poi, in base alle
competenze, mette del proprio.
Bisogna partire dagli impegni
del programma elettorale che va
seguito e non possiamo disco-
starci dall’impegno assunto con
gli elettori. L’impegno è proprio
quello di coordinare le varie atti-
vità delle associazioni. Stiamo
valutando ora qual è lo strumen-
to migliore per raggiungere que-
sto obiettivo che può essere la
fondazione o una consulta, ma in
linea generale vogliamo far
sedere tutte le associazioni su un
tavolo, lavare i panni sporchi in
famiglia e ripartire. Credo sia
arrivato il momento dell’anno
zero”. 
Quale sarà questo strumento?
La Fondazione o una consul-
ta? Il Sindaco in campagna
elettorale, aveva affidato l’in-
carico ad uno studio specializ-
zato anche per capire cosa fare
dei locali dell’ex Claudia. Lo
studio è pronto? Cosa intende
fare l’amministrazione? 
“Il rapporto che già si era instau-
rato prima della campagna elet-
torale, è tuttora in atto. Siamo in
fase di studio sia da parte della
società incaricata sia da parte
nostra. Stiamo ascoltando asso-
ciazioni, aziende private ed enti
per arrivare entro la fine dell’an-
no ad avere un quadro chiaro ed
iniziare a programmare per il
nuovo anno. Anche questa è
un’urgenza. Ad Aprilia manca
una programmazione: ci sono
una serie di eventi che si accu-
mulano negli stessi periodi e poi
tempi morti dove non c’è nulla.
Bisogna avviare la rinascita dal
punto di vista culturale di questa
città”. 

Intervista a tutto campo al neoassessore alla pubblica istruzione e cultura Elvis Martino

APRILIA - L’ANNO ZERO DELLA RINASCITA CULTURALE
Per Martino serve far sedere su un tavolo le associazioni e programmare insieme. Anche nella scuola pensa a riattivare la rete scolastica
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INAUGURATO IL PARCO LETTERARIO “MARGUERITE CHAPIN E I LUOGHI DEI CAETANI A NINFA”
Il 21 ottobre apertura straordinaria del giardino, in occasione della Giornata Nazionale dei parchi

di Noemi Reali 

Il Giardino di Ninfa entra a far
parte della rete dei parchi lette-
rari italiani. Il 22 settembre è
stato inaugurato il Parco Lettera-
rio “Marguerite Chapin e i luo-
ghi dei Caeatani” in memoria
della moglie di Roffredo Caetani
e brillante mecenate fondatrice
della prestigiosa rivista seme-
strale di letteratura “Botteghe
Oscure” (edita dal 1948 al
1960). La giornata si è aperta
alle ore 9.30 con la visita del
Giardino con piacevoli inter-

mezzi letterari. Tra le rovine e la
vegetazione sono “spuntati”
degli attori e iniziavano a legge-
re poesie e brani tratti da:  Gre-
goriovius  “Appunti di viaggio”,
Bassani “Il giardino dei Finzi
Contini”, poesie estratte dalla
raccolta “Il Giardino di Ninfa”,
Caramanica Editore. Gli attori:
Noemi Campoluongo, Viviana
Barboni, Andrei Cuciuk  ed
Emanuele Accapezzato, sotto
l’attenta regia di Clemente Per-
narella. É noto che grandi artisti

del ‘900 hanno tratto ispirazione
per le loro opere proprio dal
giardino; come lo scrittore Boris
Leonidovič Pasternak, autore de
Il dottor Živago, o Virginia
Woolf, senza tralasciare alcuni
tra i più importanti autori italiani
del ventesimo secolo come il
poeta Gabriele D’Annunzio,
Giuseppe Ungaretti e Giorgio
Bassani, che prese spunto dal-
l’atmosfera di Ninfa nella scrit-
tura del libro “Il giardino dei
Finzi-Contini”. Tra i vari inter-
venti durante la conferenza vi è
proprio quella di Paola Bassani,

figlia del celebre scrittore Gior-
gio Bassani. Proprio un libro di
Bassani; “Italia da Salvare” è
stato oggetto dell’incontro
pomeridiano che si è tenuto
presso il Castello di Sermoneta
ed organizzato da Italia Nostra
in collaborazione con la Fonda-
zione Caetani.  I saluti istituzio-
nali sono stati portati da Tomma-
so Agnoni, presidente della Fon-
dazione Roffredo Caetani e da
Andrea Rodinò di Miglione,
consigliere della Fondazione

Camillo Caetani di Roma. È
seguito l’intervento di Lorenza
Bonaccorsi, assessore al Turi-
smo e alle Pari Opportunità della
Regione Lazio, che ha voluto
ribadire l’importanza della col-
laborazione istituzionale con i
singoli territori. Nel corso della
manifestazione è intervenuto il
presidente de “I Parchi Lettera-
ri”, Stanislao de Marsanich (vedi
videointervista), che ha ricorda-
to Stanis Nievo, ideatore e fon-

datore dei Parchi Letterari, spie-
gando cosa sia il progetto, le sue
finalità e ribadendo le enormi
potenzialità; come quella di atti-
rare visitatori. Hanno preso parte
anche Esme Howard, membro di
International Friends of Ninfa,
che ha illustrato la vita di Mar-
guerite Chapin Caetani e i suoi
rapporti con l’intero panorama
culturale mondiale dell’epoca. Il
professor Luciano Monti,
docente Luiss e membro della
Fondazione Roffredo Caetani e
condirettore scientifico della

Fondazione Bruno Visentini, ha
lavorato sin dall’inizio all’idea-
zione e progettazione dell’ini-
ziativa e per questo è stato pro-
prio lui ad illustrare l’intento di
promozione e sviluppo del terri-
torio che si vuole realizzare con
il parco letterario. Sono poi
intervenuti il direttore del Giar-
dino di Ninfa, Lauro Marchetti e
Massimiliano Tortora, curatore
delle ricerche sulle riviste di
Marguerite Chapin. “Oggi il
Giardino di Ninfa ribadisce con
forza il suo ruolo all’interno

della storia italiana ed europea e
nel mondo della letteratura,
dell’arte. Fonte di ispirazione
per artisti e poeti di ogni epoca,
Ninfa, grazie all’impegno e al
lavoro di salvaguardia della
Fondazione Caetani è sempre
stato questo: un Giardino dell’a-
nima che ha contribuito a scrive-
re pagine straordinarie della
nostra cultura” ha affermato il
presidente Agnoni. In via del
tutto eccezionale il Giardino di
Ninfa aprirà il prossimo 21 otto-
bre in occasione della Giornata
Nazionale dei Parchi Letterari
Italiani. Un evento straordinario
durante il quale i visitatori
vivranno emozioni del tutto par-
ticolari e mai provate prima: al
posto delle tradizionali guide ci
saranno, in alcuni angoli del
Giardino, degli attori che recite-
ranno poesie e brani scritti da
artisti che hanno tratto ispirazio-
ne proprio dall’atmosfera di
Ninfa. Per chi fosse interessato
alla visita del 21 ottobre sarà
possibile, dai prossimi giorni,
effettuare le prenotazioni tramite
la piattaforma online sul sito
www.giardinodininfa.eu.
Foto di Gianfranco Compagno

Stanislao De Marsanich E Tommaso Agnoni

Andrei Costantino Cuciuk, Noemi Campoluongo, Viviana
Barboni, Emanuele Accapezzato, Clemente Pernarella (regista)
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di Noemi Reali 
È dal 2002 che la “Compagnia
dei Lepini” riesce a mantenere
attivo, nel tempo e con continui-
tà, un livello di cooperazione tra
i Comuni del Territorio dei
Monti Lepini (soci della Compa-
gnia dei Lepini) stimolando e
promuovendo azioni finalizzate
allo sviluppo sostenibile; valo-
rizzando l’ambiente, la cultura
ed il turismo del territorio. La
Compagnia dei Lepini è una
società pubblica partecipata dai
Comuni e dalle Comunità Mon-

tane del Territorio dei Monti
Lepini insieme alla Provincia di
Latina, alla C.C.I.A.A. di Latina,
all’Unione delle Camere di
Commercio del Lazio e al BIC
Lazio. La mattina del 25 settem-
bre 2018 è stato presentato a
Roma la guida turistica “Monti
Lepini - Natura, storia, borghi,
itinerari”, curata da Stefano
Ardito, edita da Iter Edizioni e
progettata dalla Compagnia dei
Lepini, che ha voluto simbolica-
mente presentarla nella sede del-
l’Enit (Ente Nazionale Italiano

Turismo), in via Marghera, a
Roma. Scelta perfetta, premiata
dalla presenza di addetti ai lavo-
ri, amministratori degli enti
locali del versante pontino e
romano dei Lepini, ma anche di
curiosi di un territorio che cerca
di imporsi nel settore turistico. 
Già a metà dell’Ottocento, Fer-
dinand Gregoriovius, archeolo-
go tedesco, riferendosi ai Lepini,
scriveva così: “Consiglierò ad
ogni viaggiatore che voglia visi-
tare le terre romane, di non per-
dersi questo spettacolo”. In aper-

tura a declamare i versi di Gre-
gorovius è stato Giovanbattista
(Titta) Ceccano. presidente di
MatutaTeatro. L’intervento del
presidente della Compagnia,
Quirino Briganti, si è concentra-
to sul tema del territorio. Ha
spiegato ai presenti come si svi-
luppa un’area che coinvolge
150mila cittadini distribuiti in
tre province e ha introdotto gli
interventi successivi, tra i quali
quello di Gianni Bastianelli,
direttore esecutivo dell’Enit, che
nel suo intervento ha spiegato:

“La forza del turismo italiano è
proprio nello stile di vita italia-
no. E si rintraccia nei luoghi pro-
mossi dalla guida dei Monti
Lepini, che si attestano come
una destinazione turistica d’ec-
cellenza del “turismo attivo”
legato al moto, al benessere
psico-fisico e all’escursionismo
in risposta alle esigenze attuali.
Le motivazioni principali che
spingono a viaggiare in Italia
sono, infatti, la sostenibilità, la
vicinanza alla natura e il benes-
sere nonché il cibo con i piatti
tipici che raccontano i paesi”.
Bastianelli sottolinea l’impor-
tanza della guida dei Monti
Lepini nel suggerire al pubblico

l’offerta turistica del territorio e
fornire lo stimolo giusto per
approcciarsi alle località laziali.
“Se si pensa che ad essere attrat-
to dall’Italia è soprattutto il cen-
tro-Europa, con il 40 % dei turi-
sti stranieri provenienti da Ger-
mania, Svizzera e Austria, Olan-
da, Francia, occorre avere le
idee chiare per richiamare i visi-
tatori in territori meno noti”, ha
concluso. La chiusura della pre-
sentazione è stata affidata all’as-
sessore regionale al Turismo,
Lorenza Bonaccorsi, che ha evi-
denziato la guida come elemento
essenziale della Compagnia dei
Lepini per uno sviluppo concre-
to del ramo turistico. Alla fine

della conferenza Bonaccorsi ha
accolto l’invito del presidente
Briganti ad iniziare a prendere
seriamente in considerazione la
realizzazione del Parco dei
Monti Lepini. Si sono succeduti
inoltre una serie di interventi
tecnici: Stefano Ardito, autore
della guida, Vincenzo  Scozza-
rella, storico dell’arte, l’archeo-
logo Francesco Maria Cifarelli e
Tommaso Agnoni, presidente
della Fondazione Roffredo  Cae-
tani. Al termine della manifesta-
zione è stato allestito un banco
di assaggio a cura dell’associa-
zione “La Strada del vino, del-
l’olio e dei sapori della provin-
cia di Latina”, dove si sono
potuti degustare i prodotti tipici.
Il sevizio è stato curato dai
ragazzi del terzo anno dell’ acco-
glienza turistica dell’Istituto
alberghiero San Benedetto di
Borgo Piave, accompagnati
dagli insegnanti Cipriano Rug-
giero e Antonella  Aprile.

Foto di Gianfranco Compagno
e Compagnia dei Monti Lepini 
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LA GUIDA TURISTICA “MONTI LEPINI - NATURA, STORIA, BORGHI ITINERARI
È stata presentata presso la prestigiosa sede dell’ENIT a Roma, martedì 25 settembre 
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CONVEGNO NAZIONALE: RISPETTO DEL
CODICE DELLA STRADA - STRUMENTI
SANZIONATORI “SICUREZZA O CASSA?

Alessandria 20 ottobre 2018
E’ sicuramente sempre
piacevole poter scrivere
di un concittadino che,
perseguendo una propria
grande passione di giu-
stizia, riesce a raggiun-
gere un così alto grado
di formazione e specia-
lizzazione.
E’ proprio il caso di
Carlo Spaziani, Ufficia-
le in quiescenza della
Polizia Locale di Roma
Capitale, tra i più esperti
in Italia nello studio di
apparati  rilevatori di
velocità, AUTOVE-
LOX.
Fondatore del sito
www.autoveloxko.it
apprezzato collaboratore
di vari studi legali in
tutta Italia non disdegna
di presentarsi dinanzi
alle Autorità (Prefetti e
G.d.P.) a peronare le
cause di molti cittadini
sanzionati, riportando
esiti decisamente positi-
vi.
La sua innovativa, rivo-
luzionaria intuizione è
fondare il ricorso sul-
l’art 97 della Carta
Costituzionale e della
sentenza 113/2015 della
Corte Costituzionale che
rendono nulli  i verbali
in quanto ne è stata rile-
vata l’illegittimità.
Proprio in questo campo
il giorno 20/10/2018
Spaziani, in qualità di
oratore si presenterà par-
tecipando ad un conve-
gno patrocinato dall’A-
CI di Alessandria, aven-
te quale tema le analisi
del rispetto del Codice
della Strada-Strumenti
Sanzionatori “ Sicurezza
o Cassa”. Sicuramente è
una opportunità da non
sprecare per fare chia-
rezza su di un argomen-
to decisamente molto
sentito.
Argomenti Convegno:
Omologazione ed
Approvazione delle
apparecchiature elettro-

niche sanzionatorie
(competenze ministeria-
li)                    
- Normative sull’instal-
lazione ed utilizzo stru-
mentazioni elettroniche
alle infrazioni CDS
-Modalità operative
delle forze di polizia –
direttive e circolari
ministeriali (contrasti
normativi)               
- Installazione di appa-
recchiature per infrazio-
ni semaforiche – norma-
tive e decreti attuativi
- Conformità al modello
depositato presso il
Ministerodelle apparec-
chiature utilizzate.     -
Conseguenze direttiva
Minniti (luglio 2017)
sull’utilizzo degli Auto-
velox    
- Conseguenze  sentenza
della Corte Costituzio-
nale n°. 113/2015 -
Modalità di notifica dei
verbali – intervento di
privati
- Proventi dalle sanzioni
– reinvestimento dei
medesimi
- Verifica funzionale e
taratura autovelox
- Etilometri - utilizzo ed
affidabilità
- Prefetture – decreti
strade deroga contesta-
zione immediata – DL
121/2001 convertito in
legge 266/2002

Quali ospiti d’Onore
sono previsti:
-Presidente ACI Torino
e Vice Presidente ACI
Italia (Dott. Giorgio Re)
-Presidente ACI Ales-
sandria (Dott. Carlo
Lastrucci)
-Ing. Enrico Pagliari
(Coordinatore Naziona-
le Area Tecnica ACI Ita-
lia)
- Sig. Paolo Roggero
(Direttore ACI Alessan-
dria) 
-On. Simone Baldelli
(Vice Pres. Della Came-
ra XVII legislatura   e
fautore del rispetto delle
norme in tema di sicu-
rezza stradale da parte
P.A.)
-Sen. Massimo Berutti
-Sig. G.Franco Baldi
(Presidente Provincia
Alessandria)
Interverranno quali
relatori:
-Paolo Ciccarone (gior-
nalista RMC esperto in
circolazione stradale)
-Ing. Giorgio Marcon
(Perito Tecnico)
-Carlo Spaziani ( ex
Ufficiale P.L. Roma
Capitale a/r, studioso dei
misuratori di velocità)
-Luca Ricci (Presidente
Associazione “AutoMo-
to Club Romagna”)

Red.

Carlo Spaziani

Prevenzione del Melanoma e dei Tumori cutanei ed
allo screening Neuropsicologico per i disturbi della

memoria al San Michele Hospital di Aprilia
ll giorno 30 settembre la Fondazione di
ricerca biomedica e scientifica “ FUTU-
RA onlus “, che effettua ormai da sedici
anni, screening gratuiti nel lazio ed in
toscana, ed il Poliambulatorio del San
Michele Hospital, coadiuvati e patrocinati
dalla CRI e dal Rotary Club Aprilia Cister-
na, hanno dato vita ad una importante ses-
sione di visite gratuite finalizzate alla Pre-
venzione del Melanoma e dei Tumori
cutanei ed allo screening Neuropsicologi-
co per i disturbi della memoria.
Alla presentazione della mattina altissima
la partecipazione con la sala completa-
mente piena. Dopo l’apertura del Neurolo-
go il dott. Ernesto Colettala l’assistente
sociale Dott.ssa Fabiana Ciampini e la Psi-
cologa la dott.ssa Valentina Pavino, hanno
illustrato il programma degli incontri IN-
FORMATIVI gratuiti rivolti ai familiari di
persone affette da Demenza o altre malat-
tie neurodegenerative al via martedi 9
ottobre dalle 17:00 alle
18:30 presso il San
Michele Hospital. Saluti e
ringraziamenti all’inizia-
tiva sono stati espressi dal
presidente del Rotary
Aprilia Cisterna Avv. Cin-
zia Bersani e dal presi-
dente della Commissione
sanità del Comune di
Aprilia dott.ssa Alessan-
dra Lombardi.
Dopo l’illustrazione dei
temi della giornata medici
e volontari sono scesi in
operativo iniziando le
attività: per lo screening
dermatologico hanno
operato quattro dermato-
logi coordinati dal Prof.
Raffaele Murace, per lo
screening Neuropsicolo-
gico hanno operato il
Dott. Ernesto Coletta e la
dott.ssa Valentina Pavino 
Oltre 120 cittadini hanno
partecipato allo scree-
ning gratuiti sostenuti
dalle 10 alle 14 con
unico fine di diagnosti-
care eventuali tumori della pelle e disturbi
della memoria in fase precoce.
Alla fine della giornata grande soddisfa-
zione dei cittadini di Aprilia intervenuti
che hanno potuto non solo effettuare uno
screening gratuito con medici di altissimo
valore, ma che hanno potuto anche visitare
e conoscere meglio una struttura sanitaria
di primissimo ordine, un vero fiore all’oc-

chiello di Aprilia
IL Prof. Gen: M.se Stefano Murace, presi-
dente della fondazione “ FUTURA onlus”,
il direttore del San Michele dott. Augusto
Ricci e l’avv. Cinzia Bersani presidente
del Rotary Aprilia Cisterna, già si sono
dati appuntamento per ripetere questa
importante iniziativa nei prossimi mesi
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ATTACCHI DI PANICO E
“RESET PSICOLOGICO”

Sono una signora di 52 anni e
soffro di attacchi di panico da 5
anni. Ho fatto la terapia cogniti-
vo comportamentale che all’ini-
zio mi ha aiutata perché mi sen-
tivo seguita e guidata. Poi, quan-
do tentavo di mettere in pratica
quello che mi avevano insegna-
to, andava bene per un po’, ma
poi il panico mi bloccava facen-
domi provare un grande sconfor-
to. Ancora oggi, a 52 anni mi
sento come una bambina indife-
sa quando cado in quello stato di

grande paura che mi hanno detto
essere attacchi di panico. Parlan-
do con una mia amica mi ha
detto come ha fatto ad eliminarli
completamente con il “Reset
Psicologico”. Le scrivo proprio
per capire come funziona, e se
anche per me può andare bene
visto che a lei il panico lo aveva
da un anno, mentre io ne soffro
da cinque e forse anche più. 

ROSELLA

Gli attacchi di panico spesso
vengono confusi con una forte
ansia dovuta all’ affrontare una
situazione che non vogliamo
vivere. Oppure con la paura di
dire o fare quello che ci ripugna
in modo eccessivo. Queste situa-
zioni reali vanno a sollecitare le
nostre emozioni più superficiali
che creano nel soggetto uno
stato di agitazione temporanea e
circoscritta all’evento. Gli attac-
chi di panico invece, non presen-
tano alcuna situazione reale ed
imminente. Essi sono il ricordo
emotivo, cioè senza immagini,
di un evento accaduto anche nei
primi anni della nostra vita.

L’inconscio ce lo fa ricordare
quando inconsapevolmente ci
troviamo di fronte ad una situa-
zione che ce lo ricorda, appunto
a livello inconscio. Non ricor-
diamo più quell’episodio con le
immagini tipiche della coscien-
za, ma con le emozioni dell’in-
conscio. Se ad esempio in passa-
to abbiamo assistito ad un inci-
dente in cui vi era una macchina
rossa, accadrà che ogniqualvolta
vedremo una macchina rossa, il
nostro inconscio “reagisce”
facendoci provare la stessa emo-
zione di quel momento. Esatta-
mente la stessa emozione! Noi,
però abbiamo dimenticato
quell’incidente e così quella sen-
sazione disturbante viene defini-
ta attacco di panico. Per elimina-
re quella sensazione chiamata
attacco di panico, basta elimina-
re quella carica emotiva distur-
bante. Con il “Reset Psicologi-
co” accade proprio questo: con
la ripetizione della Parola Chia-
ve che racchiude quella emozio-
ne, il soggetto scarica quella
emozione proprio a livello di
quella energia che ci andava a
stimolare il ricordo emotivo. La

ripetizione è fondamentale ad
eliminare qualsiasi emozione. Vi
ricordate quando ci è capitato di
andare a scuola la prima volta?
Per alcuni di noi è stato terribile,
ma poi con la ripetizione di quel
comportamento la scuola ha
cominciato ad essere vissuta in
un modo totalmente diverso. Si è
scaricata quella carica di abban-
dono e di perdita dell’immagine
genitoriale. Le Parole Chiave
vengono trovate sulla base del-
l’emozione che si sta vivendo.
E’ sufficiente un solo Reset per
ottenere un buon miglioramento
di quella emozione.  In tutto le
sedute sono cinque, in cui il sog-
getto può rendersi conto di cosa
lo affligge e di come eliminarlo
per sempre. Non ci sono le
cosiddette “chiacchierate”, ma
la persona riesce fin da subito a
creare un sorta di colloquio con
se stessa e ad eliminare le emo-
zioni fastidiose, che a volte ven-
gono definite attacchi di panico.

ALLENIAMOCI A
SCIOGLIERE LE EMOZIO-

NI DISTURBANTI
Vorrei risolvere tutti i miei pro-
blemi magicamente, così come
tutti sperano di fare. Vorrei sape-
re sempre cosa fare per il mio
bene. Spesso mi trovo in situa-
zioni che non riesco a scrollarmi
di dosso. Mi prendo i problemi
degli altri cercando di risolverli;
non riesco a dire di no, ma se, a
volte, lo faccio mi sento in
colpa. Vedo gli altri che se ne
fregano di me, perché pensano
solo ai loro affari. Mio marito ha
l’hobby della pesca, e la dome-
nica ci vediamo solo la sera. I
miei figli, ormai, sono grandi ed
escono con i loro amici, ed è
giusto così, ma io mi ritrovo
sola, perché le mie amiche, a
differenza di me, la domenica
sono tutti insieme. Mi piacereb-
be farmi un bel viaggio con mio
marito, ma lui si lamenta sempre
per i soldi. Neanche un piccolo
viaggio di due giorni, non gli va,
a parte i soldi. La mia vita è piat-
ta, e a 60 anni ho ancora tanta
energia e tanta voglia di vivere.
Si può uscire da questo piattu-
me? Se sì, come? Spero che lei
legga la mia lettera e che riesca a
darmi una risposta. Grazie.

MADDALENA
Affrontare quello che non ci
piace è molto difficile, e non
perché non abbia risoluzione,

ma perché rifuggiamo da quello
che ci dà fastidio, e per questo
non lo affrontiamo. Ma se non lo
affrontiamo non possiamo riflet-
tere sul perché ci troviamo in
quella situazione. Affrontare,
vuol dire fermarsi a guardare
con altri occhi quello che da
anni guardiamo, ma non vedia-
mo. La situazione che ha descrit-
to è quella di una persona affac-
ciata alla finestra che guarda la
vita degli altri che scorre, e che
vive in funzione di loro. Si
domandi chi è Maddalena, e
quale sia il suo scopo, il suo
obiettivo, e se non riesce a darsi
una risposta è perché non se lo è
mai chiesto. Non ha mai permes-
so a se stessa di esistere in fun-
zione delle sue emozioni e dei
suoi desideri, perché occupata
ad accontentare gli altri. Cercare
di risolvere i problemi degli altri
è un tentativo di risolvere i pro-
pri problemi, e lei, così distratta
com’è da se stessa, non riesce
neanche a capire cosa sia la cosa
giusta da fare. Cominci a dire di
no senza sentirsi in colpa, o
meglio, si senta pure in colpa,
ma tenti di ricordare quando si è
già sentita così in passato. Qua-
lunque episodio le verrà in
mente, lo scriva e se lo rilegga
moltissime volte, questo servirà
a scaricare le emozioni. I parte-
cipanti al mio gruppo di “allena-
mento mentale”, lo fanno già da
molto tempo ottenendo dei risul-
tati sorprendenti. Questo eserci-
zio si chiama “io nero su bian-
co”, e, se lo farà con l’intenzione
di farsi finalmente del bene, si
renderà conto che comincerà a
prendersi cura di sé senza preoc-
cuparsi degli altri. Buon allena-
mento  

Scrivi a- Dott.ssa Anna De
Santis ad Aprilia in via Mozart
50 (di fronte
Conforama)  tel. 393.6465283

o inviare una  e-mail al seguen-
te indirizzo  di  posta elettroni-
ca:
a1 desantis @libero.it
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Dott.ssa Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE

Sono attivi gli incontri di
gruppo CODIP 

Per informazioni 
347.6465458
393.6465283
www.codip.org

e mail:a1.desantis@libero.it
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E’ molto interessante il cielo
in questo tempo ormai autun-
nale.. sebbene le foglie sem-
brano cadere verdi dagli albe-
ri.. il calore della stagione esti-
va ancora ci accompagna e i
colori delle foglie non sembra-
no voler sbiadire e così il
rosso.. il giallo.. il marrone..
colori decisamente autunnali,
al momento non sono ancora
visibili.. questo vuol dire che
le cose stanno cambiando.. il
clima è diventato tropicale e
intorno a noi.. nel mondo.. non
mancano i fenomeni metereo-
logici e nemmeno gli eventi
che la natura improvvisamente
lascia accadere colmando la
nostra mente di punti interro-
gativi.. 
gli stessi fenomeni accadono
dentro di noi.. siamo davvero
chiamati ad apportare cambia-
menti nella nostra vita comin-
ciando da noi.. in molti si
preoccupano naturalmente, per
le condizioni sociali, economi-
che, lavorative.. che sembrano
davvero pesare nel nostro

mondo collettivo, nel nostro
sistema di vita personale..
molte volte non sappiamo
dove guardare.. che cosa fare
per “riportare le cose come
stavano” o per cambiarle in
meglio..
la preoccupazione diventa un
peso in più dentro di noi, nei
nostri pensieri, sulle nostre
spalle.. molte persone non
stanno bene o “perdono” le
loro sicurezze se sicurezze
sono..
questo quadro rende l’idea di
ciò che stiamo vivendo tutti..
sia qui che nel mondo.. sembra
quasi che uno strano filo ci
colleghi a terre lontane dove
cose e fatti si susseguono
creando inquietudine.. la gente
è arrabbiata.. preoccupata..
spesso perde la speranza e così
accade ciò che invece diventa
assolutamente controprodu-
cente in questo sistema dove la
vita ci invita a compartecipare
attivamente: ansia e depressio-
ne arrivano inevitabilmente..
Saturno in capricorno indica
questo eventuale limite..
Saturno in Astrologia evoluti-
va, indica “che cosa e perché”
ed in questo caso va a sensibi-
lizzare l’esigenza che il nostro
sistema sembra evidenziare:
CAMBIARE I MODELLI..
Si! Bisogna imparare a cam-
biare i modelli della nostra vita
iniziando dalle cose più sem-
plici.. uno dei modelli da sosti-

tuire è proprio quello indicato
da Urano in Toro: “considerare
i propri bisogni personali
certo.. ma non accanirsi nel
voler mantenere a tutti i costi
qualcosa che ad oggi può non
essere più funzionale per noi
nella nostra vita”… l’elemento
del Toro sentito e vissuto non
come “astrologia di cassetta
ma come astrologia dell’ani-
ma” è sostenuto da una frase
“Io Ho”.. e Urano che invece è
il rivoluzionario per eccellen-
za, ci chiede di sradicare le
false sicurezze valorizzando
invece ciò che siamo.. infatti
nei primi giorni di Novembre,
Urano sta rientrando in ariete
lasciando l’elemento toro per
un po’.. diventerà retrogrado
fino ai primi giorni di Marzo
per poi riprendere il suo moto
diretto rientrando in Toro.. il
segno dell’Ariete è sorretto da
un’altra frase che rende perfet-
tamente l’idea di quanto sia
fondamentale “contare su se
stessi piuttosto che su ciò che
ci circonda” la frase è questa:
“Io Sono”.. e potremmo
aggiungere.. “..sicuro di poter-
cela fare a lasciar andare ciò
che non è per niente un punto
di riferimento ma un’abitudi-
ne.. e sono certo di poter con-
tare su di me comunque
vada”.. mi sembra un invito
straordinario e dovremmo
accoglierlo perché nonostante
i mille pensieri, quando impa-

reremo a “lasciar andare e a
lasciarci andare” probabilmen-
te per legge d’attrazione oggi
molto attiva su questa terra..
cambieranno le cose..
andare oltre le illusioni dove
Marte ne indica la condizione..
tra poco Marte entrerà nel
segno dei Pesci e si quadrerà
con Giove e anche il Sole e poi
Mercurio che lo guardano dal
segno del Sagittario dove il
“buon padre dell’olimpo”..
Giove.. vi rimarrà un intero
anno.. e cosa annunciano que-
sti aspetti planetari: che le
paure chiudono e creano delle
grandi illusioni.. e questo può
inclinarci a chiuderci e a chiu-

dere il cuore alla vita mentre
proprio Giove ci chiede di cre-
derci.. di osare.. di affermare
quell’Io Sono che siamo per
cambiare la nostra vita solo
per aver compreso che “si
può” che quanto accade intor-
no a noi e dentro di noi in real-
tà non è un problema, comun-
que vadano le cose.. ma solo
l’inizio di un grande cambia-
mento..

IL CIELO D’AUTUNNO..

Il Giardino dei Cristalli
associazione culturale di

discipline umanistiche
tel. 3477329631 – 

info@ilgiardinodeicristalli.it
siamo su Facebook

info@ilgiardinodeicristalli.it

ASTROLOGIA UMANISTICA di Laura Bendoni 

Direttore Bruno Jorillo

Ascolta la radio anche dal tuo Smartphone/Tablet
Scarica l’App. gratuita Radio Lazio Sud 

su Google Play
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Cos’è il BRUXISMO?

Il BRUXISMO è il termine
medico che indica la tendenza a
digrignare i denti serrando con
forza la mascella.
La causa può essere associata
ad un periodo di forte stress o
ansia.
Se questo comportamento si
manifesta solo in un breve
periodo non causa nessun sin-
tomo o problema, ma farlo in
modo persistente può scatenare

sintomi come dolori e danni ai
denti.

Come si manifesta il BRUXI-
SMO?
Il BRUXISMO si manifesta
inconsciamente durante il
sonno quando non possiamo
controllarlo, ma il disturbo può
manifestarsi anche da svegli
per esempio quando si è tesi o
intensamente concentrati.

Come capire se soffri di BRU-
XISMO?
La persona che soffre di questo
disturbo emette durante il
sonno un rumore caratteristico,
stridente prodotto dallo sfrega-
mento dei denti dell’arcata
superiore contro i denti  dell’ar-
cata inferiore.

Perché si verifica nei bambi-
ni? Dalla mia lunga esperien-
za ho potuto constatare che
anche i bambini sono vittime
del BRUXISMO, che si mani-
festa dai cinque anni in poi.
Nell’ultimo decennio si è veri-
ficato un aumento esponenziale
di BRUXISMO nei bambini
questo perché sono coinvolti
dalla velocità dei tempi e da
giochi iper-tecnologici, come i
videogiochi,tablet e smartpho-
ne che impongono uno stato di
perenne alta tensione nervosa.
Passare molte ore davanti uno
schermo che sia di un videogio-
co, un tablet o uno smartphone
porta ad avere un campo visivo
molto ristretto e ciò determina
vari fattori come conati di
vomito, agitazione, nervosi-

smo. Il bambino non giocando
liberamente all’aria aperta con
altri compagni non si libera
delle tensioni accumulate
durante il giorno, mentre di
notte scarica il proprio stress
stridendo i denti (BRUXI-
SMO).

Come può essere eliminato?
Il BRUXISMO causato da
stress continuerà fino a quando
non si elimina la fonte del dis-
agio, sia nei bambini che negli
adulti; il BRUXISMO INFAN-
TILE può risolversi in alcuni
casi spontaneamente.

Quali sono i sintomi?
La persona che soffre di BRU-
XISMO presenta dolore al viso,
mal di testa frequenti, mal d’o-
recchie, tensione a livello delle
spalle, dolore e rigidità alla
mascella e ai muscoli collegati,
disturbi del sonno, consumo dei
denti che a sua volta causa
aumento della sensibilità, frat-
ture, difficoltà ad aprire la
bocca. I danni che il BRUXI-

SMO causa ai denti potrebbero
essere permanenti e richiedere
specifici trattamenti.

COSA FARE QUANDO SI
PRESENTANO I SINTOMI?
Quando compare il dolore alla
mascella, al volto e all’orec-
chio, i denti sono consumati e
sensibili , ed in particolare il
partner o un genitore si lamen-
tano di percepire un suono di
sfregamento durante la notte
allora si raccomanda di rivol-
gersi ad uno studio odontoiatri-
co.

COME SI CURA?
Ad oggi non esistono tratta-
menti mirati e specifici per il
problema, ma con l’aiuto di un
dispositivo odontoiatrico si
può ridurre il rischio di com-
plicazioni.

IL BITE COME PUO’
AIUTARE?
Il bite è un dispositivo odon-
toiatrico che funge da prote-
zione ai denti. Consiste in una

placca occlusale, trasparente
che si adagia sull’arcata denta-
le superiore o inferiore
ammortizzando così gli urti e
gli sfregamenti derivanti dal-
l’occlusione della mandibola.
Il dispositivo viene utilizzato
solitamente durante il riposo
notturno.

I BITE possono essere di diver-
so tipo e, in base alle differenti
esigenze, il dentista decide la
prescrizione di un tipo o di un
altro. È molto importante rivol-
gersi presso uno studio odon-
toiatrico poiché il fai da te in
odontoiatria causa veri disastri.
Un BITE non adeguatamente
realizzato ed adattato dal denti-
sta può creare problemi anche
irreversibili all’articolazione
temporo mandibolare.

P R E V E N Z I O N E
Si consiglia di effettuare rego-
lari controlli presso studi odon-
toiatrici e cercare di combattere
stress ed ansia ritagliandosi del
tempo libero per rilassarsi e per
i bambini fare molta attività
fisica, questo porterà a miglio-
rare la qualità del sonno e della.
Evitare il più possibile la per-
manenza del proprio figlio
davanti a videogiochi, tablet e
smartphone.

Dott Giuseppe Grech 
perfezionato in chirurgia orale,

endodonzia, protesi 
paradontologia, implantologia,

Docente istologia citologia del cavo
orale (malattia paradontale)

Master 2 livello chirurgia,  orale
università la Sapienza,

master 2 livello in conservativa ed
estetica.

Per porre le domande al
dott Grech Giuseppe scrivi a:  
salutegiornalelazio@libero.it

INFO  06.9276800 - 333.3949769 

SMARTPHONE – TABLET – VIDEOGIOCHI
SONO UNA DELLE CAUSE DEL BRUXISMO IN ETA’ INFANTILE
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FRANCESCO GAMBELLA RECORDMAN DI KAYAK 
“SFIDO LE ACQUE  DELLA GUINEA EQUATORIALE  PER AMREF”

“Tutte le mamme hanno un sogno: la normalità”

di Elisa Bonacini
unricordoperlapace.blogspot.it
el.bonacini@gmail.com

Nuova avventura solidale per il
recordman di kayak Francesco
Gambella a sostegno dei progetti
AMREF (African Medical and
Research Foundation) la mag-
giore organizzazione sanitaria
no profit del continente africano.
Dal 1957 AMREF contribuisce
allo sviluppo socio-sanitario
nelle zone più remote dell’Afri-
ca attraverso la realizzazione di
centri medici e unità mobili di
chirurgia, prevenzione, vaccina-
zione e oculistica.  La partenza
di Francesco prevista il 12 otto-
bre sull’isola di Bioko dalla città
di Sipopo per arrivare a Malabo,
capitale della Guinea Equatoria-
le. L’evento è inserito nei festeg-
giamenti del 50esimo dell’indi-
pendenza della Guinea Equato-
riale dalla Spagna. Nel team
organizzativo il giornalista apri-
liano Bruno Liconti.
“Tutte le mamme hanno un
sogno: la normalità”: questo lo
spot di AMREF che attraverso la
raccolta fondi collegata all’im-
presa sportiva di Gambella rea-
lizzerà due importanti progetti;
nello specifico la campagna per-
metterà la formazione di opera-
tori sanitari in Sud Sudan ed un
intervento sulla nutrizione e la
vita sana di mamme e bambini
in Kenya, nella contea di Siaya.
In entrambi i contesti Amref rag-

giungerà mamme e bambini
attraverso una mappatura pun-
tuale del territorio, formando in
loco personale sanitario specia-
lizzato e offrendo servizi educa-
tivi di qualità.
L’iniziativa è stata presentata in
tv da Francesco Gambella il 1
ottobre ad Unomattina Rai 1.

Tutti possono contribuire con un
sms o chiamata al 45582 dal 1 al
31 ottobre.
Ha dichiarato Francesco: “Torno
in Africa per questa nuova sfida
ancora più grande: la salute delle
mamme e dei bambini, e il raf-
forzamento del capitale sociale
di una nazione – il Sud Sudan -
attraverso la formazione degli
operatori sanitari”. Continua
Gambella: “Si tratta della mia
prima missione in Guinea Equa-
toriale, che per questa impresa ci
ha offerto un’importante apertu-

ra. Ci tengo a ringraziare tutte le
autorità della Guinea Equatoria-
le, compresa l’ambasciata a
Roma”. Accanto ai ringrazia-
menti alle istituzioni, lo sportivo
ricorda gli sponsor che hanno
reso possibile l’impresa: Sevi-
tex, Grand Hotel Djbloho, Sali-
ce, Wave Design, Sunset Beach,

Surfcruise,Lt yachting”. Da
sempre il binomio che caratte-
rizza le imprese di Gambella è
quello  che unisce  solidarietà e
turismo. 
FRANCESCO GAMBELLA
Nato a Roma il 27 dicembre
1973 vive da molti anni ad
Olbia. A tre mesi subisce due
arresti cardiaci dovuti ad un
blocco intestinale per una grave
malformazione all’intestino che
grazie ad un delicato intervento
chirurgico. Una spinta ad affron-
tare la vita con spirito particola-

re ed alla solidarietà verso i
bambini e le mamme dei Paesi
più poveri del mondo cui non
sono garantite neppure le più
elementari cure sanitarie. Inizia
l’attività di canoista all’età di 12
anni raggiungendo presto ottimi
risultati. Oggi è ambasciatore
della canoa italiana nel mondo
per conto della Federazione Ita-
liana Canoa Kayak, maestro di
terzo livello della Federcanoa e
ambasciatore di Amref Health
Africa Italia Onlus. Socio onora-
rio, per meriti sportivi, del pre-
stigioso Yacht Club Porto
Rotondo. Si è avvicinato ad
Amref nel 2006 divenendone
testimonial e portando a termine
diverse imprese a sostegno di
numerosi progetti. Tra le avven-
ture solidali ricordiamo il Giro
d’Italia in canoa, la Malindi
Mombasa, la Lake Victoria
Kayak Expedition, la Zanzibar

Kayak Expedition, la traversata
Ostia - Porto San Paolo che ha
finanziato un progetto per la
salute delle mamme africane, la
“Yucatàn Kayak Expedition
2016” a sostegno del progetto
“Dove c’è acqua c’è vita” con la
costruzione di tre infrastrutture
idriche in Africa a beneficio di
oltre 8.000 persone. Ultima
impresa nel 2017 la “Emirates
Kayak Expedition” nel golfo di
Dubai. (da comunicato stampa
www.amref.it ; foto Bruno
Liconti, Francesco Gambella )  

Partenza il 12 ottobre da Sipopo: nel team organizzativo il giornalista Bruno Liconti di Aprilia



Carissimi lettori e lettrici,
Giovedì 4 ottobre si è svolto ad
Aprilia il primo incontro tra il
Coordinamento nazionale della
Rete Numeri Pari ed i soggetti
promotori del nuovo Nodo aprilia-
no, che ad oggi vede già coinvolta
la Federazione di Enti No Profit
del Lazio “Aps FarereteOnlus”, e
che si aggiungerà ai nodi costituiti
nel corso degli ultimi due anni in
tutta Italia, allo scopo di costruire
un percorso dal basso che finora
ha prodotto una vera e propria
mobilitazione socio-culturale in
circa 30 città, con l’obiettivo di
mettere al centro delle priorità e
dell’agenda sociale e politica del
Paese la lotta contro le disugua-
glianze, la povertà e le mafie.
Purtroppo, anche quest’anno,
come associazioni e attivisti, ci
troviamo a denunciare un ulteriore
aumento delle disuguaglianze e
della povertà sui nostri territori.
Quel che è più grave però, è
il clima culturale che consente alla
politica di scaricare le responsabi-
lità della crisi sui soggetti più
deboli, fragili e impoveriti, come
se fossero responsabili delle scelte
di questi ultimi dieci anni.
Nei territori delle nostre città
viviamo una condizione in cui
sono le persone impoverite ed
escluse a essere additate dal

governo come responsabili del-
l’insicurezza sociale ed economica
del Paese.  Siamo pertanto dinanzi
a una gigantesca operazione
di distrazione di massa, resa oggi
possibile dall’assenza di risposte
della politica alla crisi economica,
sociale e ambientale che dura da
più di 10 anni nel nostro
Paese. Dopo una  crisi economica
decennale causata da politiche
sbagliate realizzate a livello euro-
peo e dai governi che si sono suc-
ceduti, il nostro Paese è oggi il più
diseguale d’Europa e con 18
milioni di persone a rischio
esclusione sociale: sono 12 milio-
ni quelle che  non possono più
curarsi; 5 milioni sono in povertà
assoluta e 9,3 in povertà relativa,
di cui oltre un milione sono mino-
ri. Mai nella nostra storia repub-
blicana si è riscontrato un numero
di persone in povertà e a rischio
esclusione sociale così alto. Una
condizione materiale aggravata
dai  tagli alle politiche sociali e
dall’assenza di una vera misura
di sostegno al reddito come pre-
visto dall’art.34 della Carta di
Nizza e già attiva in molti paesi
europei. I tagli al sociale e le poli-
tiche di austerità hanno accentuato
le disuguaglianze,  aumentato le
povertà e rafforzato le mafie, in
un contesto in cui i Governi non
hanno saputo fornire risposte e
investimenti adeguati, causando
la guerra tra poveri e legittimato
un clima di paura vissuto da milio-
ni di concittadini. Centinaia
di realtà sociali e sindacali, insie-
me a molte istituzioni locali, chie-
dono con urgenza anche a questo
Governo e al Parlamento che
venga data  priorità politica
all’impegno contro disugua-
glianze, povertà e mafie che stan-
no devastando il paese e la coesio-
ne sociale, con la colpevole com-

plicità di chi  sposta
l’attenzione su falsi problemi o
certamente di minore importanza.
Un impegno che non può essere
affrontato con slogan e semplifica-
zioni roboanti alle quali assistiamo
giornalmente, senza nessun rispet-
to per chi vive una condizione
materiale ed esistenziale dramma-
tica o di disagio, bensì mettendo in
campo misure chiare ed efficaci,
ben diverse da quelle che leggia-
mo sui giornali o sui social. Su
questo fronte  c’è preoccupazio-
ne perché, nonostante l’impegno a
investire 10 miliardi per sostenere
il diritto al reddito, da quello che
leggiamo, il contenuto della nota
di aggiornamento al documento
economico e finanziario è molto
distante dalle proposte che il M5S
aveva condiviso in passato con la
cittadinanza e le reti sociali che sul
tema del reddito minimo garan-
tito esprimono, da anni, proposte
efficaci e che ora non vengono
neanche ascoltate. Si poteva e si
doveva fare di più. Ad aumentare
la preoccupazione c’è l’enfasi
eccessiva, la spettacolarizzazione
e l’utilizzo di un linguaggio che
semplifica problemi complessi
creando aspettative che andranno
deluse.
La guerra tra poveri che le asso-
ciazioni e gli addetti ai lavori in
primis avevano denunciato tempo
addietro, in assenza di risposte e di
alternative  che garantiscono i
diritti sociali e l’intangibilità della
dignità, come impone la nostra
Costituzione, sta producendo un
clima culturale in cui, insieme alla
povertà economica e culturale,
crescono  razzismo e xenofobia,
legittimati da un governo che indi-
ca come priorità “fermare l’inva-
sione dei migranti e sgomberare i
poveri”.  Il decreto sicurezza Sal-
vini è l’ultima delle misure messe

in campo per spostare l’at-
tenzione e le priorità su
altro, pur di non affrontare
la vera emergenza: la que-
stione sociale. Una lettura
che nessuno di noi deve,
può e vuole accettare!  Rite-
niamo quindi ancor più
indispensabile, urgente e
prezioso il lavoro che ogni
realtà sociale  e politico-cul-
turale porta avanti sui territori, a
partire da quelle che sono le
modalità e le pratiche che caratte-
rizzano la rete: mutualismo socia-
le, allargamento delle  alleanze
sociali, costruzione di  iniziativa
politica  e promozione di  nuovi
orizzonti culturali.  Allo stesso
tempo, considerando l’attuale fase
storica, abbiamo la responsabilità
di lavorare e agire tutti e tutte
insieme su un piano nazionale per
ribaltare l’immagine delle priorità
indicate dal governo. Sappiamo
che nessuno di noi è in grado di
farlo da solo: lo possiamo fare
solo se agiamo tutti insieme, con-
dividendo  obiettivi chiari ed effi-
caci.
Per queste ragioni, il 17 ottobre in
occasione della giornata mondia-
le per l’eliminazione della pover-
tà, la Rete Nazionale dei Numeri
Pari promuove  presso la FNSI a
Roma 
dalle 11:30 alle 13:30 una confe-
renza stampa nazionale dal titolo
“We Sicurezza sociale” per lan-
ciare le proprie proposte e chiede-
re al Governo e al Parlamento una
serie di misure chiare ed efficaci
per sconfiggere, davvero, disugua-
glianze e povertà, così da garantire
la dignità a tutti e tutte.
Questa sarà l’occasione per avan-
zare le nostre proposte condivise
da tutte le realtà della rete: diritto
al reddito, servizi sociali fuori dal
patto di stabilità, offerta di qualità

di servizi basici e diritto all’abita-
re, ossia i “Social Pilar” europei,
indispensabili per garantire l’in-
tangibilità della dignità umana e il
diritto all’esistenza.  Su questi
punti siamo tutti d’accordo.
Abbiamo bisogno di fare massa
critica, di coinvolgere tutte le altre
realtà che condividono questi
obiettivi e di parlare tutte tutti
insieme per farci sentire.
Sempre a ottobre vi segnaliamo:

- per il 10 ottobre, giornata nazio-
nale “Sfratti zero”, movimenti,
associazioni e sindacati si sono
mobilitate per dare vita una mani-
festazione plurale nazionale diffu-
sa che nasce dall’esigenza di raf-
forzare le istanze sul tema del
diritto all’abitare ma anche di con-
testualizzarle all’interno del
campo più ampio della lotta alle
disuguaglianze:
- il 13 ottobre, alla Casa Interna-

zionale delle Donne di Roma si
tiene il convegno “I luoghi di
libertà” a cui sono invitate le case
e i luoghi delle donne del territorio
nazionale, per un confronto sulle
diverse difficoltà che molte di loro
attraversano nei rapporti con l’am-
ministrazione locale (Pisa, Viareg-
gio, Arezzo, Livorno...) ma soprat-
tutto sull’importanza dei luoghi
per l’autonomia della politica
delle donne.
Per informazioni ed aggiorna-
menti:  sito web
http://www.numeripari.org.
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A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione
sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

RUBRICA TERZO SETTORE E PRIVATO SOCIALE: MONDI VITALI E CAPITALE SOCIALE
VI PRESENTO LA RETE NAZIONALE “NUMERI PARI”. AD APRILIA NASCE 

IL PRIMO NODO DELLA RETE NAZIONALE CONTRO LE DISUGUAGLIANZE
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“Mi chiamo Luca e sono disles-
sico”. Lo vorrei proprio dire a
quegli imbecilli che mi credono
stupido e che continuano a fis-
sarmi mentre leggo con fatica un
brano ad alta voce. Certo se la
professoressa se ne fosse ricor-
data ora non vivrei questo sup-
plizio! Ma lei non se lo ricorda e
come fa? Siamo in trentadue in
classe e molti di noi “sono spe-
ciali”, così dicono. Io non sono
speciale. Sono un comunissimo
adolescente che dall’età di nove

anni si sente inadeguato. Mentre
leggo, le lettere mi ballano sotto
gli occhi e sono talmente veloci
che non riesco ad afferrarle.
Ogni tanto salto qualche riga:
me ne accorgo perché chi mi
ascolta ride. La dislessia non si
vede, per questo motivo molto
spesso non la riconoscono in
tempo. A me, per esempio, ci
hanno messo un po’.   Avevo
nove anni. Frequentavo la quar-
ta elementare. A scuola andavo
bene. I risultati erano buoni
anche se mi impegnavo il doppio
dei miei compagni. Non sapevo
darmi una spiegazione. Leggevo
la storia almeno dieci volte
prima di capirla. Il più delle
volte la imparavo a memoria.
Poi le pagine aumentavano … e
io ho iniziato a collezionare
brutti voti. Io …  ho provato a
dirglielo alle maestre e alla mia
mamma che faticavo a leggere,
che non capivo quello che legge-
vo, che mi veniva da piangere
per questo motivo. Ma per loro
ero pigro. Svogliato. Distratto.
Con il tempo ci ho creduto
anch’io e, in più, ho iniziato
anche a sentirmi stupido. L’uni-

co rimedio era applicarmi anco-
ra di più e con più metodo. Ho
passato interi pomeriggi a stu-
diare e a tormentarmi. Per l’im-
pegno che ci mettevo dovevo
collezionare voti alti e invece
no, in pagella avevo appena la
sufficienza. Il mio mondo è crol-
lato alle scuole medie insieme
alle mie ultime sicurezze. Tutte
le verifiche e i compiti in classe
portavano un voto comune:
quattro. Quattro in storia, in
geografia, in italiano. I miei
genitori mi hanno tolto la play
station, le giornate con gli amici
e lo sport, l’unico posto dove mi
sentivo adeguato e felice. Non è
servito a nulla però. Ormai ero
per tutti Marco, l’alunno che
non studia. Quello che più mi
faceva male erano gli occhi di
mia madre che avevano smesso
di accendersi mentre parlava di
me. “Non è colpa mia” avrei

voluto gridare quando mio
padre paragonava i miei voti a
quelli di mia sorella. Ma tanto
non mi avrebbero creduto. La
dislessia non si vede ma è una
specie di cancro che ti consuma
lentamente, fino ad annullarti.
Ti credi stupido e non lo sei. Ti
senti incapace e non lo sei. E,
l’aspetto più doloroso è che nes-
suno ti crede più, neppure i tuoi
genitori. E agli amici non puoi
dirlo perché il primo a non capi-
re cosa succede dentro di te, sei
tu. Così ho smesso di andare a
scuola. È solo in quel momento
che mia mamma mi ha guardato,
forse, per la prima volta. C’era
un bambino dentro di me, ran-
nicchiato e impaurito che non
cessava di piangere. Credo che
lei lo abbia preso in braccio e,
cullandolo, ha aspettato che
smettesse. Dopo qualche mese
qualcuno ha pronunciato la
parola “dislessia”. È stato un
sollievo. Adesso so che sono dis-
lessico. Non sono stupido. Non
sono pigro e non sono svogliato. 
I bambini hanno bisogno del
nostro sostegno e non di giudizi.
E, soprattutto di insegnanti ed
educatori qualificati e formati. 

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  

QUELLO CHE NON VEDI DI ME
“LA DISLESSIA NON È IL MIO LIMITE, È IL TUO”
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Cari lettori, di cultura e imma-
ginazione non si mangia.
Quante volte ce lo siamo senti-
ti dire? Eppure il mondo è
pieno di esempi di persone che
dimostrano il contrario. Basta
pensare a scrittori famosi
come Stephen King, J.K.
Rowling o Neil Gaiman che
sono riusciti a costruirsi una
carriera grazie al potere delle
loro parole e delle loro storie.
Oppure si può pensare al dise-
gnatore Walt Disney che è
riuscito a creare un immenso
impero dalla punta della sua
matita. Casi isolati e fortunati,
direte voi? Può darsi, ma la
fortuna da sola non basta
quasi mai. Ci vuole ingegno,
talento, disciplina, spirito di
sacrificio, tanta pazienza e
tanta determinazione. Il
primo film di Topolino, che era
muto, per esempio, non ebbe
tanto successo… Walt Disney
dovette vendere la propria
macchina per realizzare un
nuovo cartone animato con il
sonoro, che ha rappresentato
poi l’apice del suo successo,
un successo ottenuto con un
piccolo sacrificio e tanto talen-
to. Crearsi una carriera utiliz-
zando una matita e la propria
propensione verso la creatività

può sembrare una cosa ancora-
ta al passato. O almeno è quel-
lo che si sono sempre sentiti
dire chi sognava di fare lo
scrittore, l’artista, lo stilista, lo
sceneggiatore. Molto spesso si
sente dire che gli artisti sono
poveri e chi ha una propensio-
ne alla creatività viene inco-
raggiato sin da bambino a
cambiare percorso di vita con
la fatidica frase: “Non c’è mer-
cato per questo”. Una frase
che ammazza tutti i sogni, una
frase, a mio parere, non pro-
priamente vera. Anche i
mestieri più gettonati, quelli
che: “Vai a fare quello e trovi
subito lavoro”, in questo
periodo vivono una fase di
stallo. Basti pensare ai milioni
di infermieri costretti ad emi-
grare all’Estero per lavorare o
che al momento stanno facen-
do altro, come i commessi o
gli informatori farmaceutici.
Mentre un mercato, una picco-
la nicchia, destinata agli artisti
c’è. Sono tantissime le perso-
ne che trovano la propria
strada con il mestiere di illu-
stratore, di grafico pubblici-
tario, di copywriter, di foto-
grafo, di art director o fas-
hion designer… Molto proba-
bilmente è una strada più tor-
tuosa, basata su una buona
combinazione di talento e stu-
dio. Non basta un buon corso,
se non c’è una inclinazione
naturale per tale lavoro. E non
basta saper disegnare, fotogra-
fare o saper scrivere senza

avere alle spalle la for-
mazione adatta. Infatti
“essere creativi” sfocia
in uno sbocco lavorati-
vo solo se abbinato alla
disciplina. Ed è neces-
sario studiare e organiz-
zarsi per avere le compe-
tenze necessarie allo
svolgimento del lavoro.
Se ciò che volete fare è
questo, il mio consiglio
più sincero è quello
innanzitutto di informar-
si, ma soprattutto di
essere pronti a rimboc-
carsi le maniche.
Costruitevi un buon
portfolio e siate coraggiosi,
se ci credete davvero non c’è
nulla che non possiate fare.
Non credete a chi vi dice che
è una strada senza sbocchi.
Nulla è mai stato costruito
senza un piccolo spirito di
sacrificio. 
Se non mancano gli sbocchi
lavorativi, non scarseggiano
neanche le imprese culturali e
creative, che rappresentano
una fetta importante e in
espansione dell’economia
globale e un valore aggiunti-
vo per un Paese. Le imprese
creative e culturali compren-
dono non solo le aree artistiche
(come arti visive, letteratura o
musica) ma anche il design,
l’architettura, il gusto, la moda
e l’artigianato. Si stima che sia
un settore produttivo che occu-
pa quasi 1,5 milioni di persone
e infatti è caratterizzato, oltre

che dall’innovazione e dalle
capacità tecnico-artistiche
degli operatori, anche da un
importante apporto di risorse
umane. Essere creativi ci per-
mette anche di essere dei
freelance, cioè essere gli
imprenditori di noi stessi…
di essere i timonieri della
nostra carriera.
Per concludere, miei cari letto-
ri, se avete dei bambini che
sognano di scrivere, disegnare
e diventare artisti non frenate-
li. Non impedite loro di fare
l’artistico, non storcete il naso
se vogliono fare la scuola del
fumetto, non dite che devono
cercare un lavoro “vero”.
Comprate loro un astuccio
pieno di colori e un quaderno
di fogli bianchi e lasciate che
siano loro stessi a tracciare il
loro destino. E se siete degli
adulti con un cuore pieno di

frasi, poesie e colori… conti-
nuate a scrivere, a disegnare e
a cercare una strada per fare
ciò che amate. Perché non c’è
lavoro più bello di quello che
ci permette di restare noi
stessi. Le persone felici, non
importa se siano maestre, oss,
infermiere, pasticceri, cuochi,
estetisti o programmatori, sono
quelle che hanno trovato il
loro lavoro. A volte mi è capi-
tato di passare per una strada e
vedere dei giovanissimi che
disegnano i muri, credetemi,
fermo la macchina e resto esta-
siata dell’arte nel sangue che
parla con il loro pennello.
Complimenti a tutti i giovani
che cercando di disegnare il
paese, colorando i difetti che
vediamo durante il nostro pas-
saggio, a volte senza chiedere
compensi, tranne la loro arte
che parla da sola a tutti noi

a cura di Sihem Zrelli

“APRILIA SI…CURA”  - Imprenditoria, economia, cultura e turismo

La punta di una matita può disegnare il nostro destino
La logica vi porterà da A a B. L’immaginazione vi porterà dappertutto
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Gentile Avvocato Corneli,
vivo in un condominio piutto-
sto grande con la mia fami-
glia. Circa sei mesi fa abbia-
mo adottato un cane che è
diventato subito il beniamino
dei miei due figli, purtroppo la
maggior parte dei condomini è
contrario a che nel condomi-
nio vivano animali e più volte
mi hanno invitato a liberarme-
ne facendomi anche chiamare
dall’amministratore per vie-
tarmi l’uso dell’ascensore
quando sono con lui.
La situazione sta diventando
molto pesante e, giusto fra una
settimana, ci sarà l’assemblea
condominiale dove all’ordine
del giorno c’è la proposta di
vietare la possibilità di tenere
animali.
Vorrei sapere se tutto questo è
legale perché io non ho nessu-
na intenzione di liberarmi del
cane. Piuttosto cambio casa.
Lei che ne pensa?
Grazie.
Matteo

Torno volentieri sull’argomen-
to, già trattato su queste pagi-
ne, in quanto sebbene la nor-
mativa che permette di tenere
gli animali in condominio sia
ormai del 2013, ancora mi
capita di sentire storie come la
Sua.
Andiamo con ordine: Nel giu-
gno del 2013 è entrata in vigo-
re la modifica
alla legge secondo cui il rego-
lamento di un
condominio «non può porre
dei limiti alle destinazioni
d’uso delle unità di proprietà
esclusiva, né vietare di posse-
dere o detenere animali di
compagnia». L’amministratore
o il proprietario che imponga il
contrario starebbe, pertanto,
commettendo un atto illegale
perché – recita il testo – stareb-
be «menomando i  diritti per-
sonali ed individuali del con-
domino» 

Il principio ispiratore della
nuova normativa si può riassu-
mere così: vietato vietare. La
legge di riferimento è
la  220/2012 del Codice Civi-
le che il 18 giugno 2013 è stata
integrata con l’articolo 16 che
che disciplina proprio la per-
manenza degli animali in
appartamento.
Innanzitutto vengono esplici-
tate le  tipologie di
animali che è possibile portare
in appartamento, allargando la
definizione di ‘animale dome-
stico’ a conigli e galline.
Eccoci, dunque, al primo
punto fermo stabilito dalla
legge: chi vieta ad un condo-
mino di avere un animale in
casa, limita i diritti personali
ed individuali del condomino
stesso.
Può succedere che il condomi-

nio decida all’unanimità di
non accettare dei cani, dei gatti
o altri animali domestici negli
appartamenti dell’edificio.
Come può anche approvare
un  regolamento per vietare la
presenza di animali nel condo-
minio. È bene sapere che in
entrambi i casi, la decisione è
nulla.
Se l’assemblea del condomi-
nio, ignorando quanto sancito
dalla legge, approvasse
comunque una delibera che
limita il possesso di animali
domestici, è possibile farne
verificare la nullità in sede
giudiziale.
Allo stesso modo non si potrà
vietare l’uso delle parti comu-
ni – quali ad esempio ascenso-
re e scale – al condomino se in
compagnia del proprio anima-
le; Difatti le parti comuni sono
a servizio di tutti anche se, è
intuitivo, che il padrone dovrà
adoperarsi affinchè l’animale
non danneggi o spor-
chi i beni condominia-
li.
Naturalmente, non esi-
stono solo i diritti. Il
proprietario di un ani-
male domestico può
r i s c h i a r e
un  reclamo se, per
intensità e frequenza, i
«disturbi» provocano
insofferenza e
causano  danno alla
quiete, o generano
malessere anche in
persone di provata
pazienza.
Il caso più comune è
quello del  disturbo
della quiete, il cane
che abbaia spesso, per
capirci. Non è sempli-
ce insegnare a Fido
che, come per volume
della musica o del tele-
visore, deve abbassare
l’intensità del
latrato dalle 10 di sera
alle 8 del mattino e
che, di giorno, non
deve, comunque, esa-
gerare. Tuttavia, dis-
turbare un solo vicino
di casa non significa
«disturbo della quiete
pubblica» (anche se
per il disturbo notturno
che impedisca il sonno
si rischia una multa o il
pagamento di un risar-
cimento). Perché ciò
avvenga, le lamentele
devono provenire da
tutti i condomini  e
l’abbaio continuato.
Serve, inoltre, una
perizia che dimostri
che l’animare reca
effettivamente un dis-
turbo insopportabile,
prima che si decida
nero su bianco di
allontanarlo dal condo-
minio.
Così, infatti, ha stabili-
to la Cassazione (Cass.
sent. n. 1394/2000.):
se il cane abbaia non è
disturbo della quiete.
Se l’animale non dis-
turba una pluralità di

persone ma solo il vicino do
sopra, di sotto o di fianco, il
fatto non sussiste. Affinché ci
sia reato, «è necessario che i
rumori siano obiettivamente
idonei ad incidere negativa-
mente sulla tranquillità di un
numero indeterminato di per-
sone».
Se dunque il regolamento con-
dominiale non può vietare di
tenere animali in casa può,
però, limitare  il diritto a dete-

nere animali in casa per ragio-
ni igienico-sanitarie. A esem-
pio, può  limitare il numero di
animali  che possono avere
accesso  ad ogni abitazione
o  limitare l’accesso degli ani-
mali in zone comuni ben defi-
nite, purché ciò non violi, di
fatto, il diritto sancito dalla
legge.
Differente è, invece, il  divieto
eventualmente opposto dal
proprietario di casa al suo con-

duttore.
Qui siamo infatti nel diverso
abito della contrattazione pri-
vata per cui è ben possibile che
nel contratto d’affitto il locato-
re possa inserire una clausola
di divieto alla detenzione di
animale da compagnia nel pro-
prio appartamento che, una
volta che il conduttore ha sot-
toscritto il contratto, diventa
vincolante.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

GLI ANIMALI IN CONDOMINIO E’ LEGITTIMO VIETARE DI TENERLI?
L’AVVOCATO RISPONDE
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di Salvatore Lonoce

“Per … Aprilia”

Cari amici, la recente campagna
elettorale e ancor più il confronto
che ne è seguito per la formazio-
ne di questa Amministrazione,
danno ragione a chi da tempo
sostiene che la dialettica politica
apriliana non si muova più preva-
lentemente sul piano della com-
petizione tra destra e sinistra, ma
su un altro piano. 
Non a caso, ad esempio, il tema
della presidenza della commis-
sione alla trasparenza è divenuto
divisivo e distintivo.
Questo nuovo paradigma mette a
confronto due diverse culture
politiche, certo, una aperta e l’al-
tra chiusa, una inclusiva e l’altra
esclusiva; ma l’elemento che
davvero fa la differenza, in que-
sto nuovo Consiglio Comunale,
riguarda un atteggiamento più
esistenziale che politico: il con-
fronto tra il sì e il no, tra il per e
il contro, tra il pro e l’anti. 
Cari amici, questo nuovo Consi-
glio Comunale chiama i consi-
glieri a un nuovo rapporto con
l’incertezza e il senso di stan-
chezza che esso genera: il senso
di stanchezza non deriva infatti
dagli anni di esperienza che
hanno alle spalle, ma dalla neb-
bia che essi hanno di fronte. 
Questo Consiglio Comunale li
chiama dunque a mettersi in dis-
cussione sul piano individuale, a

mettersi in gioco, a immaginare
un futuro di Aprilia diverso e
imprevedibile, a un nuovo rap-
porto con l’errore e col fallimen-
to: oggi fallire è normale, si
impara e si riparte.
Questo nuovo Consiglio Comu-
nale è allineato più al primato
della responsabilità individuale
che sulla responsabilità sociale.
Oggi i consiglieri comunali si
trovano di fronte a questa sfida
nuova: superare il senso di fru-
strazione derivato dai propri ine-
vitabili mancati successi. 
Non tutti sono pronti, i più non lo
sono. Così si mettono alla ricerca
di qualcosa che possa alleviare il
loro senso di frustrazione. 
Chi meglio di un “nemico” sul
quale scaricare ogni responsabili-
tà?! 
Per questa ragione chi indica i
nemici, in questo consiglio
comunale, fa oggi più proseliti di
chi indica soluzioni ed è così che,
in fondo, nasce e cresce la nuova
cultura politica apriliana. 
Cari amici, questo Consiglio
Comunale si fonda sull’effimero
riscatto derivante dalla sconfitta
del nemico, quindi sul sentimen-
to del “contro”: in pratica sono
quelli che mugugnano quando si
forma un’Amministrazione e
festeggiano quando cade.
Si tratta di un atteggiamento che

affonda le sue radici nella cultura
qualunquistica, dove la negazio-
ne prevale sull’affermazione, il
no sul sì, l’attribuzione di colpe
sull’assunzione di responsabilità. 
In questo scenario gli ex PD o ex
FI, orfani di un credibile impian-
to ideale, dopo aver sperimentato
diversi approdi, trovano nel-
l’Amministrazione Terra un lido
piuttosto accogliente ove sverna-
re.
Cari amici, se riflettiamo, sco-
priamo facilmente quanto Aprilia
sia davvero la Città del no; La
sua stessa genesi è “contro”
Oggi, di fronte alla vittoria di
Terra, cementata dalla cultura del
contro, la risposta più distintiva e
differenziante può essere rappre-
sentata dalla proposta di una cul-
tura politica fondata sul “per…
Aprilia”. 
Per questa ragione l’attuale
opposizione appare inadeguata,
perdente e, in fondo, non discon-
tinua rispetto all’Amministrazio-
ne Terra. 
Cari amici, coloro che non si
riconoscono in questa maggio-
ranza, parlano di opposizione
dura. 
Opposizione che per loro è una
strana parola che, indica solo la
forza politica (o l’alleanza) che
non ha vinto le elezioni. 
Chi perde e sta in questa opposi-

zione, non è dunque chiamato a
collaborare con sguardo critico e
sollecitare l’Amministrazione a
fare gli interessi degli apriliani. 
No, è chiamato solo ad opporsi e
basta. 
Questa concezione è ancora una
volta figlia della cultura del con-
tro?!
Cari amici, quando pensiamo a
una qualunque organizzazione
fatta di persone, un’associazione,
un circolo, un’azienda, non rifiu-
tiamo l’idea che qualcuno abbia
una visione guida migliore anche
se non ha il consenso maggiorita-
rio e remiamo insieme con chi ha
la responsabilità di condurre l’or-
ganizzazione. 
Ma quando c’è di mezzo la poli-
tica, allora cambia tutto: chi
perde deve opporsi, meglio se
“duramente”. 
Per la stessa concezione perversa
del confronto politico, la parte
che esce vittoriosa dalla competi-
zione elettorale è portata a festeg-
giare come se il bene avesse
finalmente trionfato sul male,
come se da quel momento i mal-
vagi fossero sconfitti, come se,
finalmente, si aprisse la possibili-
tà di liberare la felicità degli apri-
liani fino a quel momento repres-
sa dall’altra coalizione dei mal-
vagi.
Ma non basta muoversi sul piano

programmatico, è necessario dare
coerenza alle proposte program-
matiche grazie a una comune
ispirazione: la stella polare della
responsabilità individuale, il
valore fondante e critico del
nuovo Consiglio Comunale. Solo
così il Movimento di pensiero
“Per… Aprilia” potrà proporre
una visione finalizzata alla pro-
mozione di un nuovo atteggia-
mento esistenziale finalmente
liberato dal bisogno del nemico.
Cari amici, se quello che ho
preso a chiamare Movimento
“Per … Aprilia” saprà tenere la
barra del timone nella direzione
di questo necessario cambiamen-
to culturale, con coraggio e senza
badare troppo al facile consenso,
prima o poi la cultura del “Per…
Aprilia”, non potrà che affermar-
si. 
Cari amici, solo così, finalmente,
per affermare la propria identità
non sarà più necessario definirsi
“anti qualcosa” e ci si potrà assu-
mere la responsabilità di tifare a
favore di chiunque abbia l’onere
di amministrare, affinché possa
governare Aprilia al meglio. 
Finalmente arriverà il giorno in
cui cesseremo di rivendicare l’a-
zione amministrativa perfetta e
cercheremo, invece, di immagi-
nare l’Amministrazione più ope-
rosa per la città e dargli spazio.



SANITÀ: AL VIA OTTOBRE ROSA, MESE DELLA
PREVENZIONE DEL TUMORE AL SENO

Anche quest’anno torna ‘Ottobre rosa’:per tutto il mese la campagna di scree-
ning per il tumore alla mammella è estesa anche alle donne tra i 45 e i 49 anni,
che non rientrano nei percorsi organizzati attivi tutto l’anno. L’anno scorso gra-
zie a ‘Ottobre rosa’ sono state effettuate 8600 mammografie in più, con un
aumento del 17% rispetto al 2016.
I Programmi di Screening consistono in percorsi organizzati di prevenzione
e diagnosi precoce e sono ATTIVI TUTTO L’ANNO. La Regione Lazio, attra-
verso le sue ASL, offre 3 percorsi di prevenzione GRATUITI alle persone com-
prese nelle fasce d’età:
- Donne 25-64 anni per la prevenzione del tumore del collo dell’utero

- Donne 50-69 (volontario fino a 74 anni) anni per la prevenzione del tumore
della mammella
- Donne e uomini 50-74 anni per la prevenzione del tumore del colon retto
Come funzionano:

- Viene spedita a casa una lettera d’invito con un appuntamento prefissato dalla
ASL di appartenenza per effettuare il test di screening; l’appuntamento può esse-
re modificato telefonando al numero verde indicato nella lettera.
- Il risultato viene comunicato per posta; nell’eventualità che sia necessario ripe-
tere il test o effettuare ulteriori accertamenti, l’interessato verrà contattato telefo-
nicamente.
- Nel caso di un risultato del test dubbio l’interessato sarà invitato a eseguire gli
esami di approfondimento presso un centro specializzato (Centro di Screening di
II livello).
- Nel caso in cui non dovesse pervenire la lettera di invito, sarà possibile telefo-
nare ai NUMERI VERDI delle Aziende Sanitarie per avere informazioni e pre-
notare un esame

SANITÀ : AL VIA NUOVO PIANO CRONICITÀ , UNA
RIVOLUZIONE NELLA CURA DEI PAZIENTI

Si tratta del primo esempio di programmazione aziendale specifica in tutta la
Regione Lazio. Il piano rappresenta un importante strumento di pianificazione
sanitaria per i pazienti cronici: un sistema completamente nuovo, che vuole met-
tere al centro la persona e il suo progetto di cura, rafforzando l’integrazione tra
le diverse professionalità Sanità, presentato il I° Piano Aziendale delle Croni-
cità della provincia di Rieti. La provincia di Rieti presenta un indice di vec-
chiaia tra i più alti a livello nazionale con circa il 25% della popolazione over 65
anni e punte vicine al 30% in alcune zone del territorio. 
Si tratta del primo esempio di programmazione aziendale specifica in tutta la
Regione Lazio. Il piano rappresenta un importante strumento di pianificazione
sanitaria per i pazienti cronici: un sistema completamente nuovo, che vuole met-
tere al centro la persona e il suo progetto di cura, rafforzando l’integrazione tra le

diverse professionalità, passaggio indispensabile per migliorare la prevenzione e
il controllo delle malattie al fine di assicurare una buona qualità di vita ai pazien-
ti. 
“Le malattie croniche rappresentano la vera sfida della sanità del futuro del Lazio.
La domanda di servizi sanitari per soggetti anziani con patologie croniche negli
ultimi anni è diventata sempre più alta e, di conseguenza, la spesa destinata a que-
sta fascia di popolazione – parole dell’assessore alla sanità e all’integrazione
sociosanitaria, Alessio D’Amato, che ha aggiunto: è uno strumento importante per
garantire equità, accessibilità e fruibilità delle cure e definisce un’impronta inno-
vativa nella governance aziendale”. 
“L’obiettivo è modificare la prospettiva utilizzata finora per la presa in carico dei
pazienti, concentrando  la competenza su urgenze e alta specializzazione all’Ospe-
dale e affidando all’assistenza territoriale la cura delle malattie croniche tramite
l’incremento della domiciliarità anche attraverso l’uso della tecnologia, la realiz-
zazione di reti assistenziali, la centralità del ruolo dei medici di famiglia, la rior-
ganizzazione dei servizi sul territorio, l’elaborazione di Piani di cura personalizza-
ti per i pazienti, la creazione di percorsi clinico assistenziali integrati ospedale-ter-
ritorio e omogenei sull’intera provincia”- è il commento del Direttore generale
della Asl di Rieti, Marinella D’Innocenzo
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dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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ANZIO - NETTUNO ANZIO – GRAVE EPISODIO DI BULLISMO
Lo scorso 28 settembre uno
studente di 15 anni dell’Isti-
tuto Nautico di Anzio, é stato
aggredito selvaggiamente, da
un 17enne sconosciuto alla
fermata dell’autobus della
scuola, presso Piazza Dante
Zemini. L’aggressore avreb-
be accusato falsamente la vit-
tima di aver importunato la
sua ragazza, una studentessa
del nautico. Il ragazzo arma-
to di coltello ha cercato di
pugnalare al petto lo studen-
te, ed ha continuato i giorni
seguenti a minacciarlo. 
Qui di seguito lo sfogo della
mamma del ragazzo aggredi-
to: 
“ Mio figlio si trovava fuori
l’Istituito nautico alla ferma-
ta dell’autobus, quando è

stato avvicinato dal suo
aggressore, un coetaneo di un
altra scuola, che l’ha accusa-
to falsamente di dare fastidio
alla sua ragazza, cercando
nel contempo di pugnalarlo
ben due volte, non riuscendo-
ci, grazie all’intervento dei
suoi amici. Così gli ha sferra-
to un pugno in faccia e l’ha
buttato a terra prendendolo a
calci sulla testa, fino a farli
perdere i sensi. Al pronto
soccorso gli hanno dato 10
giorni. Ho fatto due denunce
una alla polizia ed una ai
carabinieri, la seconda in
seguito alle nuove minacce
telefoniche ricevute, nelle
quali il ragazzo diceva a mio
figlio che lo avrebbe massa-
crato di botte. Era il 28 set-

tembre. 
L’aggressore è tornata con i
suoi amici fuori la scuola, per
poterlo picchiare ancora, ma
vedendo la polizia in borghe-
se è fuggito. Mio figlio non
sta andando a scuola, ed
accusa ancora a distanza di
giorni dolori alla testa. Sono
sola in questa battaglia, i
carabinieri hanno fatto fatica
anche a trovare il contatto
telefonico dell’aggressore.
La polizia mi ha detto di
accompagnarlo e riportalo,
ma io da sola come posso
difenderlo? Non può finire
così questa storia, bisogna
mettersi nei panni di una
mamma, che vede suo figlio
in queste condizioni. ”   L.D.

di Silvano Casaldi*
La formulazione dei campionati
nella stagione 1959-1960 sub-
irono dei cambiamenti: 4 gironi
di serie D semiprofessionisti e 4
gironi dilettanti I categoria. Il
Nettuno fu assegnato al girone A
dei dilettanti, con l’Anzio, Ostia
Mare, San Lorenzo e altre dieci
squadre tra le quali il Civitavec-
chia che vinse il campionato
superando l’Anzio di un solo
punto. Il Nettuno si piazzò quar-
to, battuto dall’Anzio nella gara
d’andata 3 – 1 e nella gara di
ritorno in casa 2 – 3.  Le gare più
entusiasmanti però il Nettuno le
giocò contro la capolista Civita-
vecchia. Nella partita d’andata
giocata il 27 dicembre 1959,
fuori casa, il tabellino descrive
esplicitamente l’andamento
della gara: Reti: 10’ Colantuono
(N.), 48’ Paccariè  (N.), 70’ Lini
(C.), 90’ Menichelli (C.). Note:.
Giornata di vento, cielo coperto.
Infortuni a Mantovani e Cancel-
li. Al 62’ Cicco ha parato un
rigore calciato da Fiori. Al 77’
espulsi Guglielmi e De Santis.
All’82’ espulso Cancelli. Angoli
13 - 1 per il Civitavecchia. 
Neanche i due derby con l’An-
zio messi insieme ebbero un
risvolto tanto drammatico. Una
partita densa di colpi di scena,

combattuta, agitatissima, con tre
espulsioni, finita in parità 2 -2 e
con il Nettuno in vantaggio di
due reti; a dirigere la quale fu
chiamato un arbitro dal polso
debole. La fortissima squadra
locale cozzò contro il muro della
difesa nettunese che poteva con-
tare su coriacei combattenti
quali Cicco, De Lucia, Cancelli
e Fiorito; su un centrocampo dal
quadrilatero perfetto: D’Ercole,
Gallinari, Santini, De Santis
(l’allenatore-giocatore Clauiano
infortunato sedeva in panchina),
mentre in attacco la coppia Mau-
rizio Colantuono e Sergio Pac-
cariè era una continua minaccia
per la difesa del Civitavecchia.
Episodi di violenza contro i gio-

catori del Nettuno si ebbero sin
dall’inizio. Nell’intervallo,
accadde di tutto a seguito della
complicità di uno dei custodi
che lasciò aperto un cancello e
permise ad un gruppo di scalma-
nati di avvicinarsi con bastoni e
altri attrezzi agli spogliatoi della
squadra del Nettuno, colpendo i
giocatori anche con i sassi, inti-
mandoli di lasciare il campo con
una sconfitta. La gara di ritorno
a Nettuno segnava la fine del
campionato. La polizia scortò Il
pullman della squadra del Civi-
tavecchia, che si fermò non
all’abituale ingresso sulla via
Gramsci, ma al cancello di via
del Colle. I giocatori e tifosi del
Nettuno si erano appostati dietro

gli alberi e appena la squadra
ospite stava per avvicinarsi agli
spogliatoi li menarono di santa
ragione. In campo la combattu-
tissima gara terminò con la vit-
toria del Nettuno per 2 a 1.
L’Anzio che era ad un punto dal
Civitavecchia non approfittò
della prodezza dei verdazzurri
perdendo anch’essa a Roma col
Mancini 3-1. Le foto: Foto A.
Una formazione del Nettuno per
la stagione 1959 – 1960. Da sini-
stra, in piedi: Cicco, Lauri (d.s.)
Pellegrini (acc.), Colantuono,
Clauiano, Fiorito, D’Ercole,
Mauro, Paccariè, Gallinari;
accosciati: Di Girolamo, De
Santis, Santini, Mazza, Pieri-
marchi, De Lucia, M. Ottaviani
(mass.). Foto B. Dopo la partita
vinta contro il Civitavecchia a
Nettuno. Da sinistra in piedi:

Cicco, R. Cesarini, Andreozzi
(Presidente), Colantuono, Pac-
cariè, Clauiano, D’ Ercole, Fiori-
to, De Lucia, Gallinari, Lauri
(Dir. Sport.); accosciati: Ottavia-
ni (mass.), Di Girolamo, De
Santis, S. Simeoni, Cancelli,
Santini, Pierimarchi.
Il match: 10 aprile 1960. Reti:
10’ e  48’ Paccariè (N.) , 88’
Fiori (C.).
Civitavecchia: Gallinari; Man-
tovani, Parisi; Ferro, Guglielmi,
Zambelli; De Crescenzi, Mosca,
Fiori, Lini, Menichelli. Nettu-
no: Pierimarchi; De Lucia, Can-
celli; Clauiano, Fiorito, D’Erco-
le; Santini, De Santis, Colantuo-
no, Gallinari, Paccariè. 

* scrittore e storico di Nettuno.
3a Puntata . (Pagina a cura di
Gianfranco Compagno)

GLI INCONTRI PIÙ ENTUSIASMANTI DEL NETTUNO CALCIO
10 APRILE 1960 - NETTUNO – CIVITAVECCHIA 2 - 1

1959-1960

1959-1960

Grave atto intimidatorio ai danni dell’ex
Segretario comunale Marina Inches di Anzio

Solo in questi giorni si è venu-
ti a conoscenza del grave atto
intimidatorio ai danni dell’ex
Segretario comunale Marina
Inches di Anzio, avvenuto nel
mese di agosto. Un postino ha
trovato in una busta non
affrancata, recapitata all’uffi-
cio  di smistamento postale di
Pomezia, un proiettile. Sulla
busta c’era il nome della
Inches e all’interno un bigliet-
to con scritto “Stai zitta”.
L’uomo allarmato si è rivolto ai carabinieri portando la busta, i quali hanno
aperto un indagine, convocando il segretario generale. I motivi di questo atto,
sono ancora in fase di valutazione, ma di certo sono riconducibili al servizio
prestato dalla Inches presso la città di Anzio, che ha lasciato per andare ad
Ardea. In questi anni si sono registrati altri “avvertimenti” di questo genere,
nella città neroniana, rimasti ad oggi insoluti. L’ultimo ai  danni della diri-
gente del commissariato di Anzio, Adele Picariello alla quale è stata incen-
diata l’auto lo scorso mese di maggio. Numerosi i messaggi di solidarietà
ricevuti dall’ex segretario generale dal mondo della politica, che hanno con-
dannato il vile atto intimidatorio, chiedendo chiarezza sull’accaduto.

PROVOCA UN INCIDENTE E SCAPPA A PIEDI
Anzio, nei giorni scorsi una Micra
rossa, nei pressi dello stabilimento
Palmolive in zona Sacida, non ha
rispettato la segnaletica vigente,
provocando un incidente. A rimane-
re coinvolte sotto la pioggia battente
due autovetture, un Handa Jazz con
a bordo due donne ed una bambina
di 17 mesi rimaste illese e una Nis-
san Juke con a bordo una donna con
suo figlio di 13 anni. L’uomo che ha
causato l’impatto é fuggito a piedi
con una donna, al vicino benzinaio
dove li aspettava un auto che li ha
portati via, giustificandosi che la
sua compagna era in stato di gravidanza. I due 40enni, prima di scappare invece di
soccorrere le persone rimaste bloccate nelle macchine andate completamente
distrutte, i testimoni riferiscono che hanno tirate fuori la spesa, patate e cipolle
mettendole, sul tettino dell’auto tra lo sconcerto dei presenti. La Micra non aveva
l’assicurazione, e per l’uomo di nazionalità italiana si profila il reato di omissione
di soccorso. Ad oggi non si hanno ulteriori particolari dell’accaduto. I coinvolti
nell’incidente stanno vagliando la denuncia penale, tramite i legali.     L.D.
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POMEZIA Tante questioni affrontate e da affrontare nel prossimo futuro
100 giorni di Amministrazione Zuccalà, il Sindaco fa il punto 

Come dice un noto detto “Morto
un Papa se ne fa un altro” e in
questo caso il nuovo “Papa”
(ossia Sindaco) è della stessa
“Parrocchia” del precedente. Le
5 stelle, nonostante in molti cer-
chino di fare uno sgambetto,
riescono a mantenere stabilmen-
te la guida del Comune di Pome-
zia. Se il primo nocchiere penta-
stellato, Fabio Fucci, si è trova-
to poi malgrado tutto a naufraga-
re dopo aver abbandonato ed
essere stato abbandonato dal
Movimento grillino, sembra che
le cose stiano andando meglio al
suo successore Adriano Zucca-
là, quest’ultimo più ligio ai rigi-
di dettami del suo movimento.
Il tempo vola, e sono già passati
i primi 100 giorni dell’ammini-
strazione Zuccalà. È lui stesso a
fare il punto di questi primi mesi
e sottolinea come siano stati 100
giorni intensi e impegnativi: “Il
contrasto all’abbandono dei
rifiuti e al degrado urbano,
nuove aree verdi come quella di
via Vinci a Torvaianica, - ha
ricordato il sindaco Zuccalà - il
recupero di 3 impianti sportivi,
il censimento di tutti gli impianti
pubblicitari sul territorio per
procedere alla riorganizzazione,
l’avvio dei lavori di messa in
sicurezza presso il sito Eco X, lo
sblocco del cantiere di largo
Columella per il ripristino della
rete fognaria, sono solo alcuni

degli interventi messi in atto in
questi mesi, con un’attenzione
particolare ai servizi per il citta-
dino”.
In proposito sottolinea come sia
stato, infatti, avviato il nuovo
portale digitale per la mensa e il
trasporto scolastico, che consen-
tirà di utilizzare sempre più ser-
vizi online; come si stia lavoran-
do alla rimodulazione del servi-

zio URP, con l’obiettivo di ren-
derlo un ‘ufficio informazioni
diffuso’ e rispondente in maniera
ottimale alle esigenze della citta-
dinanza; abbiamo avviato l’iter
per individuare la sede della
nuova delegazione di Torvaiani-
ca che ospiterà uffici comunali,
Polizia Locale e punto informa-

tivo-turistico.
Particolare attenzione anche per
la cultura, come si è potuto con-
statare in occasione dell’estate
pometina: eventi, spettacoli,
cinema, sagre e musica hanno
accompagnato l’estate di Pome-
zia e Torvaianica, per chiudere
in bellezza con il Pomezia Light
Festival. Inoltre si sta per con-
cludere la prima edizione gestita

dal Comune di Pomezia del
“Premio letterario internaziona-
le” di Domenico Defelice e ci si
ì candidati, insieme alla vicina
Ardea, a Città della Cultura del
Lazio 2019. 
“Sul piano della riduzione dei
costi a carico dell’Ente - ha
aggiunto Zuccalà - siamo inter-

venuti sullo stato di liquidazione
dell’ex Consorzio universitario
prevedendo un risparmio di
circa 85mila euro annui ottimiz-
zando la struttura direzionale,
mentre sul versante delle opere
pubbliche da avviare sono stati
consegnati i progetti esecutivi
per il rifacimento di via Campo-
bello, della pista ciclabile all’in-
terno del parco della Crocetta e
degli interventi di riqualificazio-
ne per Santa Palomba previsti
dal Bando Periferie, per i quali
il Governo confermerà i finan-
ziamenti”.
Un occhio attento anche verso le
attività produttive, piccole o
grandi che siano: “Ho avuto
modo, personalmente e attraver-
so i miei Assessori, di conoscere
le realtà imprenditoriali e asso-
ciative del territorio, - ha detto il

Sindaco - gli istituti scolastici, la
rete dei commercianti e degli
albergatori che hanno confer-
mato la vitalità del tessuto
sociale della nostra Città. Un
pensiero particolare va oggi ai
balneari di Torvaianica: final-
mente il Consiglio comunale ha
approvato il Piano di Utilizza-
zione dell’arenile (PUA), stru-
mento di programmazione e pia-
nificazione dell’utilizzo delle
aree demaniali marittime ai fini
turistici. Un passo importante
verso la valorizzazione e la cre-
scita turistico-ricettiva del
nostro litorale”. Un quadro
complessivamente a tinte chiare,
ma come lui stesso ha evidenzia-
to: “La strada è ancora lunga”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

Eroi a 2 e a 4 zampe
Il Sindaco Adriano Zuccalà ha ricevuto in municipio
Giampiero Ruggiero, vigile del fuoco pometino in
forze al Nucleo cinofilo di Roma Capannelle insie-
me alla sua compagna Fix, una femmina di border
collie di 9 anni. “E’ un vero piacere - ha detto il
Primo Cittadino - conoscere un concittadino che è
intervenuto con i suoi colleghi in tutti i disastri degli
ultimi anni, da Amatrice a Rigopiano fino al più
recente crollo del ponte di Genova, portando la pro-
pria esperienza, professionalità e umanità al servi-
zio della gente: un lavoro eroico quello che Giam-
piero e Fix svolgono per tutti noi”. 

Comune, Nadia Iannotta nuovo
Segretario Generale
Il Comune di Pomezia ha nuovo Segretario Generale. Si tratta di Nadia Iannotta, che
ha ricoperto questo ruolo fin dal 1997, la quale viene a sostituire, dopo quattro anni
e mezzo, Tullio Di Ascenzi. Nadia Iannotta si occuperà tra le altre cose di potenziare
e valorizzare gli strumenti di partecipazione cittadina e assumerà la dirigenza degli
Affari generali e del Personale dell’Ente..

Popolazioni e abitazioni, nuovo censimento Istat
Dal corrente mese di ottobre è partito il nuovo censimento permanente della popola-
zione e delle abitazioni, che da decennale diventa annuale. Un cambiamento che for-
nirà informazioni utili per le istituzioni, per le politiche economiche e sociali, per
sapere leggere e valutare in modo tempestivo l’evoluzione del nostro Paese e saper
guardare al futuro. Il nuovo censimento, infatti, produrrà annualmente i dati di base
per comprendere e intervenire più efficacemente sulla soddisfazione dei bisogni
degli individui e delle famiglie nelle diverse fasi della vita e per programmare e
gestire i servizi sul territorio. Cambia il censimento e di conseguenza si evolvono
l’organizzazione, il questionario, gli attori sul territorio, la rete di rilevazione e la
campagna di comunicazione. Innanzitutto sarà basato sia su fonti amministrative che
su rilevazioni campionarie e sfrutterà i dati disponibili in modo più efficace. Aumen-
teranno e miglioreranno le tempistiche del rilascio dei dati, con un sostanziale taglio
dei costi della rilevazione per l’amministrazione pubblica. Il censimento annuale,
inoltre, non utilizzerà più questionari cartacei: la rilevazione si svolgerà in parte
direttamente sul web e in parte sarà affidata ad un rilevatore con tablet fornito da
Istat. 

Presto una nuova delegazione a Torvaianica
Nuova sede in vista per la delegazione di Torvaianica considerato che il posto in cui
attualmente si trova è inadeguato a dare risposte ai cittadini. Attualmente, infatti, il
Comune di Pomezia non dispone di locali idonei e deve quindi individuare un nuovo
sito che sia sempre centrale e ben collegato. La delegazione, che si punta ad aprire
nei prossimi mesi, ospiterà anche un presidio della Polizia Locale e un punto infor-
mativo per i turisti.

Una giornata di formazione riservata al personale delle scuole
Allergie, un corso su come intervenire in caso di necessità

Un istante, e chi è soggetto ad un’allergia potrebbe stramazzare al suolo e rischia la vita
se non si interviene tempestivamente. Uno scenario al quale mai si vorrebbe assistere,
ma che si deve comunque tenere in debita considerazione quando ci si trova al cospetto
di un certo numero di persone, giovani o meno che sia. Poiché tra gli studenti potrebbe
capitare ce ne sia uno o più con una qualche allergia (cosa più grave di una “semplice”
intolleranza alimentare), si è ritenuto opportuno dedicare una giornata di informazione,
formazione e addestramento per la somministrazione del farmaco agli alunni affetti da
sindromi allergiche. Un corso che si è svolto presso il Comune di Pomezia, che è  stato
condotto dal direttore del Distretto Territoriale della ASL Roma 6 e che ha visto la par-
tecipazione di insegnanti e responsabili del primo soccorso delle scuole del territorio,
nonché di operatori della Socio Sanitaria Pomezia. L’attività, che rientra nel Protocollo
d’Intesa “Percorso integrato per la somministrazione dei farmaci in ambito e orario sco-
lastico” siglato tra il MIUR - Ufficio Scolastico Regionale del Lazio e la Regione Lazio
il 31 gennaio 2018, vede Pomezia tra le prime Città ad accogliere la formazione prevista
per agire in caso di gravi sindromi allergiche degli alunni. Si è trattata di una giornata
importante - come ha spiegato l’Assessore Miriam Delvecchio - che da una parte ha
sensibilizzato gli operatori scolastici e dall’altra ha garantito il diritto allo studio, alla
salute e al benessere all’interno delle strutture scolastiche. “Siamo lieti di essere tra i
primi Comuni del Lazio - ha sottolineato la delegata del sindaco - ad organizzare la for-
mazione: ringrazio l’Ufficio Politiche Sociali, la ASL territoriale e tutte le scuole che
hanno collaborato”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

Il Sindaco ha partecipato ad un vertice presso la Regione
La Coop cede i punti vendita, dipendenti preoccupati

La Coop cede i punti vendita di Pomezia ed immediata scatta l’allerta dei dipendenti preoccu-
pati comprensibilmente per il loro futuro occupazionale. In un territorio dove da tanti anni
ormai si registra una emorragia di attività imprenditoriali, una notizia che non desta poca per-
plessità. Anche l’Amministrazione a 5 Stelle segue con attenzione l’evolversi della vicenda,
sperando in un lieto fine.
Il Sindaco Adriano Zuccalà, il vice Sindaco Simona Morcellini e l’assessore Giovanni Mattias
la mattina del 21 settembre scorso hanno incontrato i rappresentanti sindacali dei lavoratori
della Coop pometina che, insieme ai punti vendita di Colleferro, Velletri, Genzano, Aprilia,
Fiuggi e Frosinone, è al centro di una cessione aziendale. In tutto le persone coinvolte sono
circa 70 a Pomezia su un totale di 270, e chiedono l’apertura di una trattativa che metta sul
tavolo le garanzie occupazionali per tutti i dipendenti.
La prima delle iniziative è stata messa in atto sabato 22 settembre con uno sciopero e un’azione
di informazione e sensibilizzazione alla cittadinanza in piazza Indipendenza. “L’Amministra-
zione comunale è al fianco dei lavoratori – ha detto dichiara il Primo cittadino – Ho già richie-
sto di essere convocato presso la Regione Lazio e successivamente presso il Ministero dello
Sviluppo Economico per portare il sostegno della città in una vertenza che vede coinvolte deci-
ne di famiglie del territorio. Ci uniamo inoltre all’appello dei lavoratori affinché venga rinviato
il CdA che l’azienda ha convocato in questi giorni: è importante che si tengano prima gli incon-
tri convocati presso gli Enti regionali e statali”. 
Il 25 settembre il Sindaco di Pomezia Adriano Zuccalà ha ieri all’incontro presso l’Assessorato
al Lavoro della Regione Lazio sulla vertenza Coop. All’incontro erano presenti tutti i Sindaci
delle Città coinvolte e l’Assessore regionale Claudio Di Berardino. “E’ stato un confronto
costruttivo che ha messo al centro le necessità e le urgenze dei circa 270 lavoratori coinvolti –
dichiara il Primo Cittadino – Continueremo insieme a seguire la vertenza, a partire dall’incon-
tro di oggi al Mise al quale partecipa una delegazione di sindaci”.
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ARDEA SULLE SALZARE SI ABBATTE LA SCURE DELL’ART.633 - 639
BIS DEL C.P. I CITTADINI E COMMERCIANTI  PREOCCUPATI

La Procura della Repubblica di
Velletri sta applicando l’art.
633 e 639 bis c.p. a quanti ven-
gono denunciati per abuso edi-
lizio, ovvero, per aver invaso
arbitrariamente un terreno
come quello delle “Le Salzare”
di proprietà Comunale al fine
di occuparlo anche mediante le
edificazioni di immobili abusi-
vi. Questo articolo è conside-
rato reato permanente, è sem-
pre in essere fino a quando non
termina l’occupazione. Quindi
ogni controllo in virtù del  tra-
sferimento   dal demanio dello
Stato  al comune avvenuto in
data 20.02.17 spetta al comu-
ne. Quello che è inconfutabile
che per l’art. 639 bis, si proce-
de d’ufficio per reato perma-
nente in flagranza di reato per
occupazione arbitraria di terre-
no pubblico. Tale inchiesta è
condotta dalla Procura della
Repubblica di Velletri. Il dub-
bio che sorge ora a tanti occu-
panti è se lo stesso reato verrà
esteso anche agli altri occu-
panti anche se occupano arbi-
trariamente il terreno da anni?
Sembra proprio di si del resto è
sancito in una sentenza della
Cassazione penale n. 20132
del 2018 per cui il reato si
estenderebbe a tutto il com-
prensorio delle Salzare essen-
do reato permanente quindi
ancora in essere. Il sindaco
non potrà esimersi di emettere
per non incorrere in problemi
giudiziari, un’ordinanza di
sgombro per reintegro dell’a-
rea con contestuale ingiunzio-
ne al rilascio dei suoli così
come si evince da quanto ema-
nato dal Consiglio di Stato con
sentenza n.346/05. E’ bene far
notare che questo vale per
quanti se pur da decenni occu-
pano quelle terre con manufatti
abusivi siano essi di civile abi-
tazioni che commerciali, oltre
che applicare l’alta sanzione
pecuniaria. L’emanazione
dell’ordinanza di sgombro per

reintegro dell’area  comporterà
automaticamente  la chiusura
delle attività commerciali tra
l’altro aperte senza autorizza-
zione in manufatti non sanati e
non sanabili (mai evase le
richieste di condono perché?):
L’emissione  dell’ordinanza è
a salvaguardia proprio del sin-
daco che incapperebbe nell’o-
missione di atti d’ufficio,  del
resto spetta al primo cittadino
dare un imputo per il controllo
e l’identificazione degli occu-
panti. I nominativi degli occu-
panti dovranno essere trasmes-
si alla Procura della Repubbli-
ca di Velletri ed all’agenzia del
demanio. Ci si chiede se in
virtù della sentenza della Corte
Costituzionale n.38 del
09.05.18  ha ancora significato
mantenere in piedi   l’ufficio
strategico per l’uso civico se
non per censire gli abusivi
occupanti di quelle terre?  Non
a caso sono state notificate
richieste di risarcimento come
nel caso dell’assistito del-
l’Avv. Francesco Falco somme
pari ad oltre 200.000,00 euro
circa, per cui abbiamo sentito
l’avvocato Falco che ci ha
detto: “Fermo restando le azio-
ni difensive per il mio assisti-
to, il reato di cui al’art. 633 e
639 bis, di cui è imputato
anche il mio patrocinato rap-
presenta una novità in quanto
rimarca il trasferimento in data
17.02.17 del compendio delle
Salzare al demanio civico
comunale, che qualifica come
reato permanente l’occupazio-
ne arbitraria effettuata da
quanti sono in quelle terre. Ci
si  chiede per le  occupazioni
senza titolo, avvenute decenni
prima il comune per non creare
disparità di trattamento tra cit-
tadini agirà salomonicamen-
te?” Quindi quello che fino ad
oggi è stato un tacito assenso,
permettendo addirittura le
aperture di attività commercia-
li sembra non potrà essere più

tollerato: La polizia municipa-
le dovrà su ordine del sindaco,
inviare da subito alla Procura
l’informativa di reato. Unica
salvezza per non demolire è
quella che il sindaco e la sua
amministrazione comunale
deliberino di consiglio che
quei manufatti sono di interes-
se pubblico. Avranno tanto
ardire? Certo, i maligni potreb-
bero pensare ad una ennesima
resa dello Stato, oltre che ad
una disparità di trattamento.
Purtroppo quello che al sinda-
co e la sua giunta, non sembra-
va essere il primo e più pres-
sante ed importante dei loro
problemi, oggi esplode nella
sua pienezza senza dare adito a
cattiva interpretazione. A lan-
ciare la “bomba” per mettere
ordine in questa terra di nessu-
no, enclave dell’illegalità con
un  permissivismo delle ammi-
nistrazioni comunali e dei tuto-
ri dell’ordine. Non a caso, per
non aver provveduto ad emet-
tere ordinanze   di sgombro per
reintegro dell’area con conte-
stuale ingiunzione al rilascio
dei suoli,  a Palermo due sinda-
ci che non fermarono l’abusi-
vismo (edilizio e commerciale)
hanno ricevuto una citazione
dal tribunale di Palermo.  Un
permissivismo amministrativo
che non ha permesso di evade-
re le oltre  tremila domande di
condono presentate dagli occu-
panti senza titolo dei 706 ettari
oggi proprietà del comune,
domande che se lavorate
sarebbero state rigettate perché
non rilasciabile essendo occu-
panti abusivi. Tanto è che non
vengono rilasciate residenze,
mentre sempre per fare figli e
figliastri, per mettersi al di
sopra della legge vengono però
lasciate aperte attività com-
merciali che non avrebbero
mai dovuto aprire.  Ora il
SUAP ovvero l’ufficio com-
mercio che mai ha rilasciato
autorizzazioni, ma che neppu-

re ha provveduto a bloccare
energicamente le occupazioni,
pur sapendo come del resto
tutti i sindaci ed i consiglieri
comunali di maggioranza e di
opposizione dell’illegalità che
regnava e regna incontrastata.
Ora  per quelle attività e per
quei manufatti che insistono
sul compendio delle Salzare, il
sindaco dovrà iniziare ad
inviare le ordinanze di chiusu-
ra al pari dei chioschi dei cimi-
teri? L’ufficio urbanistica
risponderà alle richieste invia-
te dall’ufficio SUAP che chie-
deva la posizione urbanistica
del manufatto? Certo oggi con
il nuovo dirigente appena inse-
diato questo si verificherà
onde evitare che anche lui fini-
sca all’attenzione della Procu-
ra della Repubblica di Velletri.
Non è più tollerabile per la
Procura che ad Ardea si faccia,
“figli e figliastri” e che     ci
siano   santuari dell’illegalità
commerciale, urbanistica, e
luoghi dove ben si possono
depositare rifiuti anche tossici
pericolosi stando alle tante dis-
cariche rigorosamente abusive
come più volte segnalate dalla
sezione ambiente della polizia
municipale del Cap. Aldo
Secci e dal personale della

forestale. Le sanzioni che ver-
ranno emesse ed alcune già
notificate come all’assistito
dell’avv. Francesco Falco, por-
teranno nelle casse comunali,
tanti soldi che risaneranno il
bilancio comunale facendoci
uscire dal dissesto. Per conclu-
dere non si può non tener
conto del comportamento della
Procura di Velletri che soltanto
oggi sembra ricordarsi anche
l’art. 639 bis, Procura, che fino
ad oggi non si sa cosa ha fatto
per dare esecuzione alle sen-
tenze passate ingiudicato
emesse anche della Suprema
Corte di Cassazione.  Forse se
tutti gli Enti dello Stato aves-
sero prestato più attenzione il
compendio delle Salzare non
sarebbe diventato la zona che è
ora una fotocopia del Bronx
706 ettari pieni di discariche,
di campi rom, di case e capan-
noni industriali abusivi, e spes-
so ricettacolo di ricercati dove
i fumi tossici avvelenano chi
via abita e i cittadini delle zone
limitrofe,  oltre al fatto che in
quelle terre sono costretti a
viverci anche tanta brava gente
con assenza di servizi quali
acqua potabile, pubblica illu-
minazione e fogne e strade.    

Avv. Francesco Falco

Sul problema dei disagi nella
scuola materna sita  nell’area
del polo scolastico Sant’Anto-
nio, interviene la capogruppo
della Lega, consigliere Luana
Ludovici la quale venuta a
conoscenza della situazione di
una possibile deficienza strut-
turale la stessa come mamma
di un bambino che tra l’altro
frequenta la stessa struttura e a
seguito delle numerose richie-
ste di intervento da parte delle
mamme di  alunni compagni di
scuola del figlio, la consiglie-
ra, ha fatto presente ai genitori,
che già giorni fa da lei,  la
situazione era stata rappresen-
tata  all’ufficio tecnico affin-
chè mettesse in atto ogni ini-
ziativa atta a scongiurare l’ir-
reparabile. La capogruppo pro-
segue nel ricordare che oggi
andando a prendere il bambino
all’asilo, è venuta a conoscen-
za che l’ampio salone utilizza-
to per le recite e riunioni varie
era stato puntellato. Indubbia-

mente la mia precedente
segnalazione era stata rapida-
mente accolta.  La consigliera
ha voluto constatare  il lavoro
di  puntellamento  la verifica
ha avuto esito positivo, il
solaio sembra essere in sicu-
rezza. Speriamo che la struttu-
ra non presenti altri problemi
considerando che il solaio si
vede arcato verso il basso.
Ovviamente prosegue la consi-
gliera il problema è soltanto

dell’abbassamento del solaio
che potrebbe essere avvenuto
anche al momento del getto, o
ci possono essere conseguenze
per l’intera struttura? Ripongo
massima fiducia nel neo diri-
gente del settore tecnico Ing.
Bruno Marino Vito tra l’altro
collaudatore di strutture in
cemento armato, affinchè una
sua relazione tranquillizzi tutti
i genitori dei bambini ed ope-
ratori della scuola. Ricorda, la

consigliera della Lega che già
lo scorso anno si era interessa-
ta del problema sia pubbliciz-
zando il fatto sui maggiori
quotidiani, sia presso il sinda-
co,  un problema che riteneva
risolto, ma che purtroppo con
tutta la sua gravità è rivenuto
alla luce. Va anche detto che lo
stesso solai lascia cadere sul
pavimento acqua piovana
essendo tra l’altro l’impermea-
bilizzazione obsoleta. Chiedo
dice la consigliera di provve-
dere subito  se necessario alla

messa in sicurezza dell’intero
stabile specialmente per la
tranquillità dei bambini e di
quanti in essi operano. Ai geni-
tori posso soltanto dire che il
mio impegno nel controllare e
spronare chi di competenza
affinchè proceda da subito alla
risoluzione del disagio. Ovvia-
mente conclude  la capogruppo
della Lega non verranno fatti
sconti a nessuno su eventuali
ritardi e sulle mancate infor-
mazioni ai genitori.

Luigi Centore

Intervento del capogruppo della Lega Luana Ludovici per i disagi
nella scuola materna sita nell’area del polo scolastico Sant’Antonio

Direttore Bruno Jorillo
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ARDEA Proiettili per Marina Inches nel periodo che ricopriva nel comune di Anzio il ruolo di
Segretaria Generale del comune con l’appena insediata amministrazione Candido De Angelis

Dopo il vile avvertimento di
un fare mafioso, inviato alla
Dott. Marina Inches segretaria
generale nel comune di Ardea,
che tanto si è distinta prima di
trasferirsi come segretaria
generale al comune di Anzio
per poi rientrare un mese fa ad
Ardea. La valente segretaria
generale è stata avvisata dai
carabinieri che a lei gli era
stata inviata una missiva con
un proiettile all’interno
accompagnata da un foglio sul
quale era scritto un consiglio
““stai zitta” “La notizia salta-
ta fuori solo di recente, pur
risalendo ai primi giorni dello
scorso mese di  agosto quando
la dott/ssa Marina Inches era
ancora in carica come segreta-
ria generale e   responsabile
dell’Anticorruzione al comune
di Anzio. Una storia triste
quella delle minacce, che ad
Ardea hanno subito diversi
politici, sindaco, consiglieri
comunali, assessori, giornali-
sti e l’ex comandante la stazio-
ne carabinieri della frazione di
Tor San Lorenzo. Lettere
minatorie subite in passato da
consiglieri che volevano ripor-
tare la legalità in un enclave
rutulo ancora terra di nessuno.
Personalmente avendo subito
minacce ed attentati incendiari
posso dire che la dottoressa è
sempre stata solidale e vicina
alle vittime degli incendi, ha
avuto per noi sempre una
parola di conforto. Ora in que-
sta triste circostanza che può
capire solo chi come lei è stata
vittima di vile azione, le siamo
tutti vicini. L’attuale sindaco
di Ardea ha espresso la sua
solidarietà e quella dell’intero
paese: “L’amministrazione di
Ardea è vicina al segretario
comunale Marina Inches,
minacciata nell’agosto scorso

quando era in carica nel
Comune di Anzio. La notizia è
stata resa nota solo in questi
giorni sulle colonne del setti-
manale Il Granchio. “E’ giusto
che le istituzioni siano vicine a
una grande servitrice dello
Stato come Marina Inches –
ha detto il sindaco di Ardea
Mario Savarese – Il suo lavoro
è sempre stato a sostegno della
legalità: quanto è avvenuto
contro di lei è la testimonianza
che bisogna sempre tenere alta
la guardia. E’ in momenti
come questi che la vicinanza a
una persona dalla grande pro-
fessionalità ed integrità mora-
le come Marina Inches penso
debba essere unanime”. Non
di meno la solidarietà espressa
dal sindaco del comune di
Anzio che scrive: “Il comune

di Anzio, esprime solidarietà e
vicinanza a Marina Inches,
con l’auspicio che venga assi-
curato alla giustizia chi ha
commesso questo vergognoso
atto”. Nell’esprimere la soli-
darietà e la vicinanza del
comune di Anzio alla Dott/ssa
Marina Inches, con la quale
non c’è stato neanche modo di
avviare un rapporto di colla-
borazione, vista la sua libera
scelta di trasferimento in un
altro Ente, auspico che le auto-
rità competenti facciano luce
su una serie di episodi che si
sono verificati, nel corso degli
anni, prima del mio insedia-
mento. Rispetto al Segretario
Generale, la nuova ammini-
strazione, fin dai primi giorni,
si è trovata davanti alla neces-
sità di espletare tutte le proce-

dure per la sostituzione. Non-
ostante questo, in prima perso-
na, ho atteso fino all’ultimo
istante per dare modo al
Segretario di ripensarci, salvo
poi apprendere, da un comuni-
cato stampa del Sindaco di
Ardea, dell’avvenuto trasferi-
mento. Durante il mese di
luglio, viste le ferie della dot-
toressa e la sua attività in altri
Enti, non abbiamo neanche
atuto il modo di avviare l’atti-
vità amministrativa; mi risulta
difficile, se non impossibile,
collegare i fatti accaduti con
l’attività della nuova Ammini-
strazine, che in quei giorni non
era praticamente neanche ini-
ziata. A tal proposito colgo
l’occasione per ringraziare,
alberto Vinci, per la sua pre-
ziosa collaborazione, resasi

necessaria per sostituire la col-
lega in alcune attività dell’En-
te. Sono istituzionalmente
vicino alla dott/ssa Marina
Inches, che prima di essere un
Funzionario dello Stato è una
donna e una mamma, con la
speranza che, al più presto, chi
ha commesso questo vergo-
gnoso atto venga individuato
ed assicurato alla giustizia.”
Sulla vicenda indagano i cara-
binieri della compagnia di
Anzio coordinati dal Cap,
Lorenzo Buschettari. La storia
sarebbe è venuta alla luce in
un non meglio precisato cen-
tro di smistamento  delle poste
tanto che il collega Agostino
Gaeta scrive; “Una missiva
mai arrivata alla Inches. Que-
sti sono i centri di smistamen-
to posta in Italia. I proiettili
alla Inches, sarebbero stati rin-
venuti al centro smistamento
di Pomezia, come riportato dal
quotidiano “La Repubblica”.
Ma a Pomezia non c’è un cen-
tro smistamento. La Inches
dichiara di essere stata chia-
mata ad agosto scorso dai
carabinieri di Ardea dove ad
attenderla c’erano anche i
carabinieri di Anzio. In quella
sede le comunicarono che era
stata rinvenuta la missiva con i
proiettili ma a quale indirizzo?
Ad Anzio, ad ardea a Pomezia,
è stata intercettata la centro
smistamento di fiumicino? La
Inches non lo sa, nessuno le ha
detto nulla. Ricorda che qual-
cuno avrebbe parlato di posti-
ni che potrebbero aver avuto il
sospetto sul contenuto della
busta. Diciamo che la persona
a cui sarebbe stata destinata
qeulla posta ne sa poco e nien-
te .

LUIGI CENTORE

Marina Inches ex Segretario Generale del comune di Anzio per due anni da
poco rientrata nella sede di Ardea

Il 4 ottobre 2018 si sono riuniti
in assemblea con i rappresentanti
sindacali territoriali CGL CISL
UIL e CSA ed i rappresentanti
sindacali locali dei   dipendenti
del Comune di Ardea. La
riunione dei lavoratori comunali,
è servita a dare mandato ai
sindacati,  di  programmare un
eventuale stato di agitazione al
fine di investire l’Ente delle varie
problematiche irrisolte che
attanagliano i lavoratori
dell’Amministrazione comunale
a guida M5S retta dal sindaco
Mario Savarese. I rappresentanti
sindacali  locali, avevano già
richiesto un incontro il 13.09.18
con i rappresentanti
dell’Amministrazione
Comunale, per discutere delle
svariate tematiche riguardanti i
lavoratori, incontro questo a cui
non si è presentato nessun
componente della parte pubblica.
Fatto questo che non ha dato
modo ai lavoratori di
rappresentare i notevoli disagi in
cui sono costretti a lavorare I
lavoratori volevano rimarcare la
grave situazione in cui versano
determinati uffici comunali, quali

i Servizi Sociali dislocati presso
l’Autoparco Comunale, con
poche unità lavorative ed a
rischio sicurezza, (spesso
costretti a subite minacce ed
intimidazione da parte degli
utenti più esagitati). Altrettanto
dicasi per l’ufficio Anagrafe e
Stato Civile, che come tutti gli
uffici, con carenza di personale
costretti ad affrontare i disagi
dovuti alla chiusura delle
Delegazioni di Tor S. Lorenzo e
Montagnano,  i cui utenti sono
stati fatti confluire tutti    negli
uffici di Via della Croce sulla
rocca, che tra l’altro non riesce a
contenere l’affluenza degli
utenti. E che dire  del palazzo che
ospita la casa comunale di Via
Garibaldi? Il cui il tetto   risulta
gravemente danneggiato con
dubbi di staticità ancora tutta da
verificare. (malgrado l’intervento
dei VV.FF.). Altrettanto disagiati
i dipendenti dell’Ufficio Tributi,
carenti di una protezione
personale per scongiurare
eventuali gesti inconsulti da parte
dell’utenza. Va ricordata
l’aggressione  perpetrata nei
confronti di due tecnici

dell’ufficio urbanistica e le
numerose proteste da parte degli
utenti rivolte ai lavoratori in
genere. Non meno grave il
problema che volevano
affrontare le RSU quale quello di
dare da parte
dell’amministrazione comunale,
in concessione a privati le
Farmacie Comunali i cui
concessionari dovrebbero
caricarsi due dipendenti vincitori
di concorso pubblico che
diventerebbero dipendenti privati
della concessionaria che
rileverebbe le farmacie.
Insomma di fatto un
licenziamento. E che dire degli
agenti della polizia municipale
che ancora   non gli sono pagati
per l’anno 2018 gli straordinari,
la reperibilità, come pure ad
alcuni tecnici che ancora gli
devono percepire la produttività
anno 2017, oltre all’atavica
mancata erogazione di un
incentivo di cui l’art. 113 del
D.Lgs. 50/2016. Legge che
prevede di nominare un
responsabile del procedimento
all’interno dell’Ente e varie
figure di supporto che

consentono all’Ente di
risparmiare non dando incarichi
esterni. Ad oggi tali figure con
spirito di sacrificio ed alta
professionalità, hanno operato
senza alcun compenso
dall’ormai lontano anno 2012. I
dipendenti lamentano sviste da
parte dell’amministrazione che
portano a fare “figli e figliastri”.
Difatti con la Delibera di Giunta
Comunale la n. 87   deliberata
emanata a fine agosto al limite di
un comportamento da
“carbonari” ed in un momento di
dissesto finanziario, sono stati
impegnati per dirigenti, oltre allo
stipendio, ulteriori € 5.000,00. I
dipendenti rimarcano come  sono

in numero di 111 unità lavorative
mentre dovrebbero essere come
pianta organica prevede almeno
300 unità. I dipendenti lamentano
che da qualche giorno a questa
parte vengono emessi
provvedimenti disciplinari
(dirigenti esclusi) al limite della
vessazione per presunti errori
verificatisi molto tempo fa onde
poter arrivare ad un eventuale
licenziamento, fatto questo che
qualche consigliere di
maggioranza va tanto
pubblicizzando nelle piazze.
Sembra concludono i dipendenti
di lavorare in uno stato dal fare
ciauceschiano.

Luigi Centore

Stato di Agitazione dipendenti 
del Comune di Ardea
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SPORT Lo United Aprilia si tuffa nella serie B
di Dario Battisti

Inizio stagionale agrodolce
per lo United Aprilia che
vince nel primo turno di
coppa Italia di serie B
mentre perde il match d’e-
sordio nel campionato
nazionale di B. Alla sua
prima storica partecipazio-
ne alle competizioni di B
lo United Aprilia si è
immediatamente calato
nell’agonismo e nel livello
regnante in questa serie e
con il punteggio di 5-2
superava nel catino del
palaRosselli il Forte Colle-
ferro. La gara è stata molto
tirata ed è stata in equili-
brio fino alla metà del
secondo tempo quando il
team guidato da mister
Massimiliano Serpietri ha
spostato l’inerzia del
match, grazie anche alla
capacità di sfruttare al
meglio la superiorità
numerica, verso i propri
colori.<<La partita è cam-
biata dopo l’espulsione di
Lopes quando siamo anda-
ti in vantaggio e lo abbia-
mo mantenuto anche quan-
do eravamo in inferiorità
numerica – commenta
Rodrigo Diguigno – E’ il
primo passo verso il pas-
saggio del turno di coppa
Italia ma siamo solo a metà

dell’opera>>. Sabato scor-
so lo United Aprilia ha
ricevuto al palaRosselli il
temibile Viterbo e non-
ostante i ragazzi pontini
abbiamo lottato strenua-
mente hanno dovuto cede-
re partita e punti agli
avversari con il passivo di
6-3. Nel primo assoluto
incontro del campionato di
serie B, ad un certo punto
si era sul 2-2, ci sono stati
dei momenti che i calciato-
ri apriliani non sono riusci-
ti a concretizzare delle
situazioni interessanti e
soprattutto alcune decisio-
ni controverse del direttore
di gara hanno lasciato delle
perplessità nel gruppo di
casa. Allo United Aprilia
sono state sanzionate tre
espulsioni, due atleti e il
tecnico, che sono sembrate
un po’ troppo affrettate.<<
Conoscevano la qualità dei
nostri avversari ma credo
che durante l’arco della
partita ce la siamo giocata
alla pari – spiega l’allena-
tore dello United Aprilia
Massimiliano Serpietri –
Devo dire che le decisioni
prese dell’arbitro hanno
influito tanto sul risultato.
Se andiamo a vedere le due
espulsioni, avvenute per
situazioni dubbie come
confermato dagli stessi

avversari, posso affermare
che i miei ragazzi mi sono
piaciuti>>. Le prime gior-
nate della matricola United
Aprilia sono ad alto coeffi-
ciente di difficoltà. La set-
timana prossima la comiti-
va apriliana volerà a
Cagliari mentre alla terza
giornata renderà visita al
Pomezia. <<Affrontiamo
all’inizio tre formazioni
che si sono candidate alla
vittoria finale – conclude
mister Serpietri – devo

essere sincero se il Viterbo
deve vincere il campionato
sono più che fiducioso del
cammino della mia squa-
dra>>. Domenica 14
comincia l’avventura
dell’Under 19 Nazionale di
mister Cristian Trobiani.
La formazione di Trobiani,
che la passata stagione al
comando dell’Under 21
vinse il titolo di campione
d’Italia, dovrà vedersela
con compagini di serie A,
A2 e B. La prima partita

sarà contro l’Aniene di
A2.<<Siamo un gruppo
giovane e molto rinnovato
che spazia dall’anno 1999
al 2002 – sottolinea il tec-
nico Cristian Trobiani che
ricopre anche il ruolo di
secondo allenatore nella
prima squadra - Il nostro
obiettivo è di mantenere la
categoria e di far crescere
dei giovani per la prima
squadra. Siamo pronti per
giocarci le nostre carte>>.

Andrea Gabanella torna nella sua Aprilia
Andrea Gabanella,
figlio d’arte, anch’esso
play-guardia, è invece
un cavallo di ritorno,
essendo originario
della città pontina.
Dopo un biennio a
Latina, equamente
diviso tra Assosport e
SMG, Gabanella si è
trasferito ad Avellino,
esperienza che lo ha
migliorato dal punto di
vista tecnico, atletico e
soprattutto personale.
La scelta di fare ritorno
ad Aprilia è dettata, in
questo caso, sia dai
sentimenti che dal-
l’ambizione, quella di
volersi misurare con
cestisti di esperienza
all’interno di una cate-
goria difficile ed impe-
gnativa.

Direttore Bruno Jorillo
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PROFESSORESSA DI INGLESE E
SPAGNOLO,MADRELINGUA SPA-
GNOLO, IMPARTISCE RIPETIZIO-
NI A EURO 10 L'ORA, ZONA APRI-
LIA CENTRO, PRESSO IL PRO-
PRIO DOMICILIO. NO BAMBINI
SCUOLA  ELEMENTARE.TEL:
0692702623
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 40 euro,
lettino in legno+ materasso 85 euro
Tel. 3387338263
Vendo 4 (Quattro) Sedie Poltrone
monoblocco resina da giardino
(nuove) € 15,00 Telefonare al
numero 06.9275047 ore serali,
oppure al numero 339.4508407
ASSISTENTE DOMICILIARE, con
preparazione da operatore socio
sanitario (O.S.S.), italiano, residen-
te a Nettuno, lascia recapito telefo-
nico per chi avesse bisogno. Assi-
sto persone disabili ed anziane,
oltre ad accompagnarle in macchi-
na. Disponibile anche a persone
non vedenti o ipovedenti. A 7€ l'ora.
Tel. 339 4361483. Prego telefona-
re ore pasti
INIZIARE L'AUTUNNO CON
CASA PULITA senza affaticarsi è
possibile rivolgendosi a chi sa fare,
sono una Sig.ra 50enne italiana
automunita con esperienza nel set-

tore e con la massima serietà pro-
fessionale se interessati contattare
al 338.9616568
VENDESI BOX AUTO mq 25 via
delle palme   angolo via dei bersa-
glieri €17.000,00 Tel. 338308256 
VENDO NR. 3 OROLOGI usati da
donna 3 in acciaio e cinturino di
acciaio(uno e’ di marca Philips
Whact modello Mineral, euro 30;
altro e’ marca ERC modello super
luxe  euro 28 ;  e il terzo e’ del desi-
gner  Marco mancini  in Rome
euro28) in blocco tutti e tre solo 72
euro. Vendo inoltre altri tre orologi
usati da donna ma piu’ recenti,
come nuovi , colorati e giovanili  di
buona marca a solo 22 euro cadau-
no a scelta oppure euro 52 in bloc-
co. A Nettuno Giuseppe
3498094903
SIGNORA SERIA italiana cerca in
affitto appartamento anche monolo-
cale prezzo modico zona aprilia
Tel. 3892415567  
AFFITTASI CAMERA ad Aprilia
zona via Inghilterra ben collegata
libera da dicembre euro 280,00
Tel. 340/6806514 Giovanni
PRIVATO VENDE UN APP.TO in
zona Residenziale,luminoso dispo-
sto su due livelli in via Bucarest a
pochi minuti dal centro vicino a tutti
i servizi primari scuola,supermerca-

to,mercato ecc composto da Salo-
ne, camera matrimoniale, bagno
con finestra e balcone,al piano
superiore si trovano, una camera
matrimoniale,una cameretta ed un
bvagno con finestra è un balcone.
Completa la propietà un box dop-
pio. Luciano Tel. 3332221145-
3332266917
CAUSA DISMISSIONI VENDO
materiali di uso comune tra le sarte
come circa 80 tra sigarette e roc-
chetti di filo(30 nuove con sigillo
garanzia), 60 cerniere lampo vario
colore  varie misure ,4 bobine di
elastico, migliaia  di bottoni, auto-
matici,  o fissa bottoni, forbici(una
grande,una piccola ben affilate) pin-
zatrice per automatici ,16confezioni
nuove di ganci per gilet e pantaloni,
ditali,passamano per orli pantaloni,
varie minuterie. INOLTRE anche 20
matasse nuove di lana  da lavorare
ai ferri. Prezzo super scontato per
acquisto in blocco Materiale visibi-
le ad Anzio 3498094903 Giusep-
pe
SONO UN GIOVANE PENSIONA-
TO ti posso aiutare se devi farti
accompagnare in qualsiasi parte
dell'Italia e in qualsiasi momento.
Anche per disbrigo pratiche in
generale. ANTONIO 3895019284 -
3332067179
CIAO. HAI BISOGNO DI AIUTO
perché non sai come risolvere i tuoi

problemi per farti accompagnare
per le tue cose personali o per dis-
brigo pratiche? Sono disponibile, H
24, per accompagnamenti in tutto il
Lazio e in qualsiasi altra regione d'I-
talia. Sono automunito, serio, affi-
dabile e puoi contare su di me da
subito sia in giorni feriali che festivi
e anche in ore notturne. Contattami
e sicuramente ci accordiamo. Anto-
nio 3332067179 e 3895019284
LAUREATA con esperienza plu-
riennale nelle lezioni private, si
rende disponibile per ripetizioni,
aiuto compiti, traduzioni e redazioni
di tesi e/o tesine per studenti ed
universitari in inglese, francese e
spagnolo. Prezzi modici.
Tel. 3478408148
INSEGNANTE 35ENNE LAUREA-
TA impartisce lezioni private dopo-
scuola e nei week end in lingue
(madrelingua francese, certificazio-
ne inglese), informatica, matemati-
ca, chimica, biologia, disegno ad
allievi di media superiore, e dopo-
scuola per studenti medie inferiori,
superiori ed elementari.Prezzo da
concordare e non superiore ai
10€/h Sì svolgono preparazioni per
compiti in classe, compiti ordinari e
tesine Tel. 3468374741
CERCO LAVORO in campagna
per raccolta di frutti e mansioni di

facchinaggio Ciro Tel.
388.3413178
VENDESI CAPANNONE mq.500
con 13.000 mq. di terreno Tel.
06.92727018

CAUSA PARTENZA VENDO
FRIGO LG seminuovo 394 lt + 174
totale lt. 568, inverter 10 anni di
garanzia compressore. Pagato

Euro 1.000,00 vendo a euro 400,00
visibile in loco Tel. 347.9190649
CAMERA DA PRANZO in noce
massello, tavolo tondo allungabile,
credenza bassa con vetrina, spor-
tello e cassetti + 4 sedie tutto in otti-
mo stato vera occasione euro
400,00 Tel. 347.9190649
SALOTTO IN VERA PELLE (diva-
ni&divani) color giallo ocra, 3 posti
come nuovo + 2 posti. Usato poco
affare euro 200,00 visibile in loco;
Tel. 347.9190649
TAVOLO CUCINA (SHIC) allunga-
bile rettangolare + 4 sedie quasi
vendo vendo a euro 200,00 
Tel. 347.9190649
CAUSA PARTENZA VENDO Frigo
LG seminuovo 394 l + 174 Totale l
56, inverter 10 anni di garanzia
compressore, pagato euro 1.000,00

vendo a euro 400,00 
Tel. 347.9190649
CAMERA DA PRANZO in noce
massello, tavolo rotondo allungabi-
le, credenza bassa con vetrina,
sportello e cassetti + 4 sedie. Tutto
in ottimo stato! Vera occasione euro
400,00 Tel. 347.9190649
CERCO LAVORO in campagna
per raccolta di frutti e mansioni di
facchinaggio. Ciro 
Tel. 388.3431178
VENDESI CAPANNONE mq. 500
con 13.000 mq. di terreno 
Tel. 06.92727018
VENDESI TORCHIO IDRAULICO
Ø 70 cm € 300.00 - TORCHIO A
LEVA Ø 60 cm € 200.00 - N. 2 botti
in acciaio inox di lt 1000  cad. €

250.00 - PIGIATRICE completa di
tubi € 150.00 - POMPA per TRAVA-
SARE € 80.00. TUTTO IN BLOC-
CO + altre attrezzature varie €
1.000.00. TEL. 069258147
VENDESI AUTO Chrysler pt cruiser
2.2 diesel anno 2006 € 500,00 Tel
3245371770
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-

te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno pianeg-
giante recintato E 49000tratt. Tel
3476617336
ITALIANA 45ENNE cerca lavoro
come assistenza anziani. Esperien-
za anche con disabili. Paziente pre-
murosa automunita. Max serieta
Tel. 3331178536
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel.
3331178536
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
anni di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3331178536
PRIVATO VENDE UN APPARTA-
MENTO luminoso in via Bucarest
disposto su due livelli composto da

Salone, angolo cottura,bagno con
finestra,camera matrimoniale, al
piano superiore si trovano una
camera matrimoniale,una cameret-
ta,bagno con finestra, 2 balconi
completa la proprietà un box 
doppio. 245.000,00 trattabili Lucia-
no 333.2221145 oppure
333.2266917 
VENDESI APRILIA - QUARTIERE
TOSCANINI Via Lione 01- Vani 6,5
- Metri Quadri 110.Appartamento al
Primo Piano Soggiorno / Pranzo - 3
Camere - 2 Bagni - Cucina Abitabile
- Ripostiglio - Posto Auto Recin
tato - Possibilità Aggiuntiva di
Deposito / Autorimessa 40 metri
Quadri. CELL: 3273341620
Vendo in Aprilia DIZIONARIO
TEDESCO - ITALIANO - ITALIANO
- TEDESCO; DI GULLIVER-ANNA
LISA CORSINI-FEDERICA PIERI-
NI.Tenuto in ottimo stato. Euro
20,00 cell 3291330379
CEDESI ATTIVITÀ DI RISTORA-
ZIONE avviatissima da due anni
con ottimi fatturati corso principale
via dei lauri aprilia. 60/90 coperti
130mq con possibilità di occupazio-
ne suolo esterno. Trattative riserva-
te  Tel. 3914091436 Maurizio
OCCASIONE, MATERIALI PER

CHI FA LA SARTA, 25 cerniere
varie dimensioni e colori,10 mt di
elastico da 1 cm nuovo,20 bobine
marca Ancora di filo morbido per
ricamare,4 matassine di raffia gial-
le/nere,15 grandi gomitoli Nuovi di
lana ,15 gomitoli di lana iniziati,4
cucirini di filo bianco nuovi,12 con-
fezioni Nuove di accessori per giac-
che gilet e pantaloni, 1500 bottoni
di varia foggia e dimensioni moltis-
simi Nuovi , Forbici,ditale, automati-
ci etcetc.Valore piu’ di 100
euro,tutto a soli 25 euro. Giuseppe
3498094903
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
s a , m a x s e r i e t a ' , z o n e
Aprilia,Anzio,Nettuno,
Tel. 069803317 
NETTUNO zona Scacciapensieri
privato vende attico sul mare mq.
70 composto da: 3 stanze, cucina,
bagno, + mq. 80 terrazzo, garage.
Tel. 334/8960298
SONO UN MURATORE che cerca
lavori in proprio. Muratura, intonaci,
pavimenti. (Non preventivi ma al
giorno) Massima serietà CIro Tel.
388/3413178
RIMESSAGGIO PER QUALSIASI
MEZZO: Camper, Roulotte,
Camion, all’aperto sul piazzale
recintato. Zona Campoleone Tel.
347/5755911
60 ENNE CERCA LAVORO ter-
moidraulico dal 1987si offre per
altre mansioni Tel. 320/6732346
SIGNORA ITALIANA 60 ENNE ita-
liana cerca lavoro come assistente
accompagno cucinare commissioni
etc..Tel. 347/8206008
AD APRILIA CERCASI assistente
famigliare od oss preferibilmente
maschio, per lavoro con ragazzo
disabile per portarlo a passeggiare,
a pesca, al mare ecc. per contatti
signora donatella Tel. 3472716046
Insegnante in Aprilia impartisce

lezioni e ripetizioni (varie materie) a
ragazzi delle scuole medie e supe-
riori. Massima serietà e professio-
nalità, NO PERDITEMPO! per info
e prezzo Tel. 349.2141235
VENDESI APPARTAMENTO
APRILIA QUARTIERE TOSCANINI
METRI QUADRATI- 90.
EURO 60.000 (Trattabili) CELL.
348/4113852
VENDO APPARTAMENTO APRI-
LIA Centro (fronte scuola deledda)
77mq con Cantina.
Camera e cameretta, salone, cuci-
na e bagno. Richiesta 136.000,
contattare 3289385919
OPEL CORSA 1.2 80CV 5 porte
GPL-TECH Club Usato, Berlina,
12/2010, 80 CV (59 kW), GPL -
Prezzo Euro 2.650,00 attillio.frigan-
te@tiscali.it - Tel. 360602693
VENDESI COMPUTER vecchio
modello con monitor, scanner,
casse, tastiera, mouse funzionante
100 euro Tel. 338.7338263
VENDESI SEGGIOLONE 40 euro,
lettino in legno+ materasso 85 euro
Tel. 338.7338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica, fisi-
ca, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 338.7338263

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):
invia una  email: giornaledellazio@libero.it

oppure per posta a il Giornale del Lazio Via  E. Fermi 18
- 04011 Aprilia (Latina)

Cerchiamo 
collaboratori partime
da inserire nel settore 

del giornalismo
e agenti pubblicitari
Cell. 335.8059019

Tel.06.9275019

Vendesi  SSANGYONG KYRON 2.0 XDI 4x4 
ANNO OTTOBRE /2009 

UNICO PROPRIETARIO 
KM. 91.690 originali -  Omologata Autocarro 
5 Posti -  Gomme Nuove - Euro 37,00 di bollo 

Euro 6.000,00 compreso pasaggio  Tel. 335.8059019
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PROFESSORESSA DI INGLESE
E SPAGNOLO, MADRELINGUA
SPAGNOLO, IMPARTISCE RIPE-
TIZIONI A EURO 10 L'ORA, ZONA
APRILIA CENTRO, PRESSO IL
PROPRIO DOMICILIO. NO BAM-
BINI SCUOLA  ELEMENTARE.
TEL. 0692702623
S T U D E N T E S S A
UNIVERSITARIA, diplomata liceo
scientifico 100/100 impartisce ripe-
tizioni di materie scientifiche ed
umanistiche (no latino, no inglese)
e recupero debiti formativi con pre-
cedenti esperienze positive, a euro
10/l'ora. Zona Aprilia centro, presso
il mio domicilio.
Tel. 3289063294
DOPO LE VACANZE È NECES-
SARIO PULIRE la casa prima del-
l'autunno se interessati contattare
Sig.ra 50enne   italiana automunita
max professionalità serietà ed
esperienza al 338.9616568
GRAFICA PUBBLICITARIA free-
Lance. Prezzi modici. Creativa
esperta. Tel. 3331178536
SIGNORA SERIA ITALIANA cerca
in affitto appartamento anche

monolocale prezzo modico zona
Aprilia Tel.3892415567
Aprilia Nuova Costruzione priva-
to vende splendido appartamento
monolocale di 40 mq di nuova
costruzione vicino al centro di Apri-
lia e alla stazione ferroviaria ottima-
mente collegato col centro di Roma
rifiniture di lusso parquet gres por-
cellanato portone blindato con cilin-
dro Europeo porte in noce tangani-
ka infissi in Pino di Svezia con
coibentazione termico acustica
pannelli solari per il risparmio ener-
getico vasca idromassaggio
impianto Tv satellitare ampio ter-
razzo con splendida vista sui
Castelli Romani ascensore posto
auto coperto 65000 euro zona wi fi
libero.Tel. 3338641449
VENDO VENTILATORE da soffitto
marca zephir nuovo € 30,00. Mari-
ca Tel. 334/9968374
Vendo bilancia neonato marca
zephir in buone condizioni € 35,00.
Marica Tel. 334/9968374
VENDO CREDENZA stile antico in
radica noce € 1.500,00 
Tel. 3389141179
VENDO cassapanca antica €
400,00 Tel. 3384119178
MATERASSI A MOLLE EMIN-
FLEX n.2 singoli (190x80) anche
usabili in coppia x letto matrimonia-
le in ottimo stato ad Aprilia centro
uno Euro 30 entrambi euro 50
tel.328/8340953
DUE ZAINETTI per la scuola. Uno
con rotelle Hello Kitty ed uno senza
rotelle delle Winx . Uno 10Euro,
entrambi 15Euro Aprilia centro
tel.328/8340953 
PS4 gioco WATCH DOGS E10
Aprilia centro tel.3288340953
SKATEBOARDS uno grande e
uno piccolo Euro 20 vendo anche
separatamente Zona Aprilia centro
tel 328/8340953
PELLICCIA di castoro color crema
regalo mai usato lunga circa 1
metro taglia 46/48 E 900 zona Apri-
lia centro tel.328/8340953
ASCOLTABIMBO FOPPAPE-
DRETTI apparecchio con funzione
di rilevazione   movimento compre-
so quello respiratorio che in caso di
assenza di respiro per più di 10
secondi emette un allarme sonoro

Euro 20,00 zona Aprilia
tel.328/8340953
ALZABIMBO per sedie per far
sedere a tavola il bambino E.10
zona Aprilia tel.328/8340953
ABITINO da cerimonia bianco per
bambina di 2 anni usato solo una
volta E.10 zona Aprilia centro
tel.328/8340953
CUSCINO per massaggi shiatsu
usabile sia per il dorso che per i
glutei si adatta perfettamente a
qualunque sedia o poltrona 2 velo-
cità E.10 zona Aprilia centro
tel.328/8340953
SEDILE imetec sensuj total body
shiatsu massage per massaggi
shiatsu anche riscaldati per cervi-
cale schiena spalle e glutei diverse
velocità zona Aprilia centro E.20
tel.328/8340953
MICROLETTORE MP3/MP4 Maje-
stic SDA 4357 con radio FM e regi-
strazione vocale. Display LCD E.8
zona Aprilia centro
tel.328/8340953
TAVOLINO 55x50 con poltroncina
Winx club tipo regista E.5 ZONA
Aprilia centro tel.328/8340953

VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo  o permuto con
canna e mulinello x pesca x tonno
Tel. 3389141179
VENDO MATIZ anno 1985 motore
sostituito, con impianto a metano,
km 110000 unica proprietaria, cell.
3494066364
CERCO TERRENO per mettere
delle arnie con api, ricompensa in
miele, apicoltore Italiano,Claudio,
cell. 3494066364 
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e
Anzio. Francesca
Tel. 3398976830
INSEGNANTE CON ESPERIEN-
ZA,  IMPARTISCE LEZIONI PRI-
VATE DI MATEMATICA, ITALIANO,
INGLESE, FRANCESE, TEDESCO
PER STUDENTI DI SCUOLE
SUPERIORI, MEDIE E PER STU-
DENTI UNIVERSITARI, PER
RECUPERO DEBITI FORMATIVI,
MIGLIORAMENTO DEL PROFIT-
TO E PREPARAZIONE ESAMI.
PREZZI MODICI, ZONA APRILIA
(lezioni presso domicilio dell'inse-
gnante) TEL. 3481815231 
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani,baby sitter, com-
messa,max serieta', zone
A p r i l i a , A n z i o , N e t t u n o ,
Tel.069803317

Vendita - Appartamento Aprilia
Centro - Via Sicilia, a pochi minuti
dalla stazione. Vendesi apparta-
mento di recente costruzione posto
al piano secondo, luminoso ed in
ottimo stato, composto da ampio
soggiorno, cucina abitabile a vista,
camera da letto, cameretta, doppi
servizi (uno con doccia e l'altro con
vasca) e n.2 balconi. Superficie
netta interna circa 75 mq. Unita-
mente box auto di 21 mq posto al
piano seminterrato. € 200.000. Tel.
3283570738 
INSEGNANTE 35ENNE laureata
impartisce lezioni private dopo-
scuola e nei week end in lingue
(madrelingua francese, certificazio-
ne inglese), informatica, matemati-

ca, chimica, biologia, disegno ad
allievi di media superiore, e dopo-
scuola per studenti medie inferiori,
superiori ed elementari.
Prezzo da concordare e non supe-
riore ai 10€/h Sì svolgono prepara-
zioni per compiti in classe, compiti
ordinari e tesine. Cellulare:
3468374741
Vendo autovettura Peugeot 207 a
benzina di colore nero, anno
immatr.ne 2007, km 99.000, in otti-
mo stato. Euro 2.500,00 trattabili
Tel. 3487641582
APRILIA VENDO MATERASSO
matrimoniale Memory, come
nuovo, usato poco, al prezzo tratta-
bile di euro 250,00 Tel. 069280393
VENDO BOX auto metri quadri 16
posto in Aprilia Piazza Aldo Moro,
fronte Coop Tel. 06/9280393 -
348/7641582
Vendo seggiolone per
bambino/a,   usato pochissimo,
come nuovo, al prezzo di euro
40,00 tratt.le - zona Aprilia Tel.
06/9280393
APRILIA PIAZZA VANNUCCI
AFFITTASI a 100 metri dallo stadio

Locale di mq.108 con due bagni e
ufficio Muri alti 4 metri piastrellati ex
pastificio e pasticceria Affittasi ad €
700,00 tratt. No perditempo e solo
Persone referenziati .chiamate al
3207720665
SIGNORA DI APRILIA seria affida-
bile cerca lavoro
pulizie,badante,commissioni,colla-
boratrice familiare chiamare di sera
al numero 389.2415567
SIGNORA ITALIANA seria di apri-
lia cerca appartamento in affitto
anche monolocale prezzo modico
Tel. 3892415567
VENDO 1 WC nuovo mai usato e 1
bidet nuovo mai usati ancora con
adesivo euro 100,00 Tel.
340/6806514 Giovanni
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
110 mq+ terreno  camino 3 camere
2 bagni e grande salone + cucina
ottimo per coppia stranieri euro
450/mese Tel. 340/6806514 Gio-
vanni - 340/5211864 Annamaria
VENDO FURGONE adibito a
STREET food Mercedes sprinter
3000di cilindrata anno 2006 allesti-
to da 5 mesi attrezzatura friggitrice
Lotus piastra 2 fuochi cappa pro-
fessionale banco vetrina 4 metri più
frigo 2ante prezzo 35.000.00
Tel. 3245371770 
APRILIA NUOVA COSTRUZIONE
PRIVATO VENDE splendido
appartamento monolocale di 40 mq
di nuova costruzione vicino al cen-
tro di Aprilia e alla stazione ferrovia-
ria ottimamente collegato col centro
di Roma rifiniture di lusso parquet
gres porcellanato portone blindato
con cilindro Europeo porte in noce
tanganika infissi in Pino di Svezia
con coibentazione termico acustica
pannelli solari per il risparmio ener-
getico vasca idromassaggio
impianto Tv satellitare ampio ter-
razzo con splendida vista sui
Castelli Romani ascensore posto
auto coperto 50.000 euro zona wi fi
libero. Tel. 3338641449
ITALIANA 45ENNE cerca lavoro
come assistenza anziani, per assi-
stenza in ospedale diurno e nottur-
no, Esperienza anche con disabili.
Paziente premurosa automunita,
anche come collaboratrice dome-

stica. Max serieta Tel. 3331178536
VENDO LIBRI di ragioneria vari
anni a metà prezzo info:
3470579499
APRILIA TRAVERSA VIA PAN-
TANELLE, vendesi 1.200 Mq dizzi-
terreno recintato con pozzo- fossa
biologica- corrente elettrica- box
attrezzi- casetta da ristrutturare.
costo 25.000 euro, contatti
3472716046 sig.ra Donatella
VENDO macchina chrysler Toruig
anno 2006 € 800,00 
Tel. 3245377170
NETTUNO VIA TANARO (vicino
poligono) affitto box 26 mq euro
110 mensili tutto compreso, ristrut-
turato, asciutto, serrature sicurez-
za, corrente,acqua ampio spazio di
manovra. cell. 3476283479 
INSEGNANTE DI SCUOLA supe-
riore offre lezioni di lingua Inglese,
francese e tedesco, italiano e mate-
matica, ad Aprilia (presso proprio
domicilio). Ideale per recupero cre-
diti scolastici e corsi intensivi prima
della partenza del nuovo anno
accademico e lavorativo.Massima
serietà, Tel. 3492141235
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, baby Sitter,com-
messa,max serieta', zone Aprilia,
Anzio,Nettuno Tel. 069803317 
APRILIA CENTRO, locale deposito
posto al piano seminterrato,acces-
so diretto su Via della Piccola Cir-
convallazione 1/s e su strada priva-
ta via dei Pioppi 11, costituito da
ampio locale con rampa d'accesso,
ampio bagno con docce. Ottimo per
deposito merci,categoria C/2. cell.
339/1941830
SIRACUSA, AFFITTASI per brevi
appartamento al centro vista mare
completo di tutto a pochi metri da
tutti i siti più importanti della città.
cell. 339/1941830

CEDESI ATTIVITÀ AVVIATA DI
RISTORAZIONE ad Aprilia in via
dei lauri corso principale. Ottimo
fatturato. Ristorante avviato con
piu' di 80 coperti interni completo di
cucina, condizionatori, canna fuma-
ria a norma con progetto. Possibili-
tà di spazio esterno con pedana.
Ottimo fatturato. 
locale di mq.120 60.000 euro tratta-
bili Tel. 3403094187 Maurizio
AUTISTA SI OFFRE per accompa-
gnamento persone anziane e non
per spesa visite mediche e altro,
disponibile sempre anche sabato
domenica e festivi....all'occorrenza
anche di notte. Tel. 370 3393847
APRILIA QUARTIERE NORD VIA
LAZIO APPARTAMENTO DI 100
MQ AL SECONDO PIANO DI UNA
PALAZZINA DI 8 UNITA’ABITATIVE
COMPOSTO DA AMPIO INGRES-
SO,CUCINA ABITABILE, SALONE
2 CAMERE GRANDI,BAGNO,
RIPOSTIGLIO,ARMDIO A MURO 2
TERRAZZI, BOX AUTO CON CAN-
TINA AMMOBILIATO DISPONIBI-
LITA’ IMMEDIATA PREZZO €
162.000 PRIVATO 

TEL. 3471789475
SVENDO per notevoli motivi di
salute lotto oggetti Shabby adatti a
tutta la casa-la foto e' su Facebook
Market Place nella sezione Arreda-
mento-Prezzo 30 euro-per info con-
tattare Tel. 3474752399 ANTO-
NELLA
VENDO ATTREZZATURA COM-
PLETA per produrre birra all -
grain, composta da: kit completo
mr. malt + termometro esterno. 2
pentole da 35 lt. complete di coper-
chi, rubinetti scarico, 1 filtro bazoo-
ka tutto in acciaio inox 18/10. un
mulino a rulli per macinare i grani.
una serpentina in acciaio inox per
raffreddare il mosto. 140 bottiglie
per birra, pulite, da 50ml con tappo
meccanico. una coperta termica
per bollitura invernale. griglia per
lavaggio trebbie. Tel. 328/0819606
MATERASSI A MOLLE EMIN-
FLEX n.2 singoli (190x80) anche
usabili in coppia x letto matrimonia-
le in ottimo stato ad Aprilia centro
uno Euro 45 entrambi euro 80 Tel.
328/8340953
Insegnante di informatica presso
l’Unitrè (Università delle tre età)
offresi per corsi: di informatica (PC)
di 1* (base) e 2* livello e per smart-
phone e tablet a domicilio prezzi
molto modici. Telefonare Tutti i gior-
ni dalle 09:00 alle 21:00 allo
069256239 oppure 3385885489
solo whatsapp. Pietro 
DONNA ITALIANA CERCO
LAVORO come pulizie scale, case,
uffici o negozi; se hai necessità di
fare la spesa o devi andare a fare
una visita medica ti posso accom-
pagnare. Zona Anzio, Nettuno,
Lavinio Marcella 32044750
AFFITTASI APPARTAMENTO
SIGNORILE COMPLETAMENTE
AMMOBILIATO SITO AL CENTRO
DI APRILIA QUARTO E ULTIMO

PIANO DI PALAZZINA DI NUOVA
COSTRUZIONE COMPOSTO DA
DUE CAMERE DOPPI SERVIZI
AMPIO SALONE   E CUCINA ABI-
TABILE CON AMPIO TERRAZZO
COPERTO E BALCONE CHE
GIRA TUTT'INTORNO ALL'AP-
PARTAMENTO MUNITO DI ZAN-
ZARIERE, ARIA CONDIZIONATA E
TENDE ESTERNE. ( TRATTATIVE
RISERVATE, POSTO AUTO ED
EVENTUALMENTE GARAGE
CELL. 3387271988 
Metalmeccanico in disoccupa-
zione cerca lavoro con prospettive
di crescita Progettazione AutoCAD
2019, 
Costruzione,Montaggio,Manuten-
zione,Filo,Tig,Impulsi,Taglio,Piega,
Strutture, Impianti. Conoscenza
Macchine cn,fresa,tornio e altro.
Preferibilmente zona Aprilia
3201964563 
COLLEZIONE DI BOCCALI di
birra inglesi con stemmi; Timone
per barca o motoscafo; Macchine
Fotografiche usate; Pantaloni taglia
52/XL nuovi. Tutto a prezzi di realiz-
zo Tel. 349/8094903
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